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ETIOLOGIA. 


T ’ 

§. 56a. JLi ETIOLOGIA ha per obhicUo il di- 
ci forare le relazioni dell’ organismo animale con 
le cose esteriori , date le quali il morbo siirge 
e che implicando in esse la ragione della esi- 
stenza dei mali addimandansi cause dei.mede- 
sinai. Dappoiché Torganismo individuo .agisce è 
yero e reagisce per forza propria , tutta volta 
da se solo non vive, nè sano nè infermo si . ren- 
de ; ma la di lui vita e ogni qual elisegli siasi’ < 
stato di essa dependono dal rapporto delf orga- 
nismo e delle sue parti con le cose esterne; 

563. A fine di farsi concetto della na- 
tura della malattia e uopo che se ne conosca la 
origine ; la quale pertanto non si -fa chiara se 
non cognita la relazione * deir organismo >• con < le 
cose esterne la quale racchiude in < se la ragio- 
*• ne della scaturigine del mòrbo. Altrontle .mal 

potrebbe compiersi la»'cuta' del medesimi» • 

* ' 

« 
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non eliminando distruggendo dissipando le cause 
che '1 male produssero o sostengono : cosicché 
dunque nè conoscenza nè guerigione della ma- 
lattia ottenere si speri, se non siasi prima al fatto 
delle cause del malore. Chiara quindi rifulge 
la necessità non che T utilità della etiologia. 

♦ §. 564* Surto dal grembo di natura l’or- 

ganismo individuo vive egli vita di proprio ge- 
nere ; ma in tale vita propria permanere mal 
può se non in nesso con la natura universale. 
Le rimanenti cose di natura agir debbono in- 
cessantemente su di ' esso onde provocarne la 
reauone e fornirgli le cose necessarie alla di lui 
esistenza. Ma comeche T organismo , mentre le 
cose esterne verso le quali reagisce,, attrae entro 
la sua sfera e riduce alla sua forma propria, 
in massima parte superi la loro forza , non di 
meno sperimenta la efficacia dì esse secondo la 
varia forza e foggia onde elle agiscono. 

§. 565. Cotanta essendo dunque delle cose 
esterne la efficacia nel determinare lo stato del- 
Torganismo , sarà forza che diamo alcuna no- 
zione ìntmrno ciò che vogliamo intendere sotto 
le cose esterne. Tutto ciò che sù qualche or- 
gano od organismo estrinsecamente agisce, si è 
• potenza esterna. L’organismo dì più sistemi e 
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organi , constando di cui ciascuno e determinato 
dair altro , ogni singulo sistema ed organo, quale 
ch^ ella siasi azione e funzione, sarà potenza ester- 
na rispetto alle rimanenti altre; cosicclie sono 
potenze esterne quelle le quali esistono entro la 
sfera dell* organismo , e altre che operano fuori 
dei di lui limiti ; delle quali queste dicansi as- 
solutamente esterne, relativamente ^ster- 

ne , dette per gli altri interne. 

566. Doppia si è la maniera onde le 
potenze esterne agiscono su Forganismo , o di- 
namica o meccanica ; dinamica se le cose este- 
riori per loi-o interno potere afièttano il proces- 
so vitale ; meccanica dove proceda quello dalla 
massa, dal volume, dalla figura e dal moto ester- 
no del corpo.' Evvi altri i quali triplice modo d' 
influire alti ihuiscono alle cose esteriori , vai quan- 
to dire il dinamico , il chimico 0*1 meccanico : 
ma ohhliano costoro che 1* azione diimica già 
entro i limiti di processo dinamico si com- 
prenda. Noi amiamo piuttosto distinguere 1* azio- 
ne dinamica in prettamente dinamica e in chi- 
mica ; sotto la prima intendendo quella in cui 
tranne il conflitto dei due fattori nuli* altro ravvir 
siamo ; sotto 1* altra quella in cui dietro il conflitto 
dei fattori stu'ge alcun nuovo prodotto materiale» 
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§. 56j. Le cose esterne le quali sì fatta- 
mente agiscono su Torganismo animale che ne 
rendano in qual ch^ egli siasi modo innormale 
Tazion vitale o P organizzazione , scamLiansi in 
potenze morbose. Ora T affezione morbosa non 
è effetto assoluto della potenza ma piuttosto re- 
lativo , vai quanto dire non dependente soltantó 
dair operazione della potenza esterna , ma dalla 
reazione eziandio dello stesso organismo. Affin- 
chè dunque alcuna potenza esterna determinalo 
stato morboso neirorgaiiismo provocasse , ricliie- 
desi diffinito rapporto^ tra essa, e T organismo 
medesimo, dato il quale avviene che ^organi- 

f 

smo riceva T influsso noccvole. *Ora colai con- 

t 

slituzidne dell’ organismo la quale fa che della 
potenza morbosa egli ammetta ToperaziÒDe e ri- 
cevuto il di lei effetto dia esistenza al male , 
addimandasi disposizione al morbo. 

568. Per'generarsi malattia due dunque 1 
vi vogliono opportunità, la disposizione cioè e 
la. potenza morbosa delle quali F.una senza deli’ 
altra morbo non può produrre. Coméchè dispo- 
sto a morbo vai .tutta volta Tuomo, a vivere per 
interi lustri sano, purché le potenze morbose eviti 
favorevoli all’attuale sua disposizione. Nò; man- 
cano altri ìiqiiali attorniati da potenze' nimicbe\ 
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vivano sani, nulla disposizione avendo onde ri> 
ceverne il malefico influsso. Chiaro quindi rir 
fulge non prodursi morl>o per potenza morhosa 
operatrice sopra qual siasi disposizione , ma ri- 
chiedersi particulare rapporto tra la potenza 
morbosa e la disposizione , il quale mancando 
la potenza nociva non varrai a formar mor- 
bo, comeche imbattasi in qualche disposizione. 
Qual ch'ella siasi dunque potenza morbosa , ri- 
chiede per produrre morbo singular disposizio- 
ne per lei sola dicevole e di ricambio. Che se 
potenza la quale con la disposizione di lei pro- 
pria andando di . accordo . produce morbo , agi- 
sca su disposizione ,opposita , correggia piulto!- 
sto questa e preverrà male a cui .si propende. ' 
569. Non’ isvolgesi dunque morbo se non 
concorrendo insieme la disposizione e la causa 
morbosa : quindi segue che intendendo per cau- 
sa del male soltanto ciò cui va dovuta 1 ' esi- • 
stenza del medesimo, non possa", a vero.dire 
addimandarsi causa del morbo nè la disposi- 
zione nè la' potenza nociva separatamente ri$- 
guardate ; ma che ella piuttosto consti dell'una 
e dell'altra: bene dunque essersi pensàto'pei 
moderni nel dire ognuna di esse momento eétU- 

sale e causa del morbo' la somma di ameitdue. 

. s » 
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570. Essendosi il morbo pròdotto dei 
due momenti causali , il grado di veemenza al 
quale ascendere potrà , sarà sempre uguale alla 
somma di quei momenti ; la quale sempre la 
stéssa sarà , sia che a minor disposizione si ag- 
giunga maggior potenza morbosa, sia che questa 
essendo* minore si aggiunga a quell§k maggiore. 
Massima sarà la forza del morbo se l’uno e 
r altro dei momenti causali attinto abbiano il 
grado più alto di veemenza. 

' §.571. Gli anticbl appellando causa del 

i^orbo tuttociò che contribuisce in 
siasi modo alla genesi del male , varie sta- 
tuirono divisioni e sotto-divisioni delle cause. 

' Soprattutto si e insigne quella onde le cause 
morbose dìstinguonsi in remote e prossime. 
Cause remote si erano i nostri momenti causali 
e furon divise in predisponenti {proegumenae') 
•e in occasionali {procatarcticae). Si appellò 
causa prossima quella — «la quale nata dai con- 
corso di tutte le remote sola constituisce l’ in- 
tòro morbo ; sicché ue abbia con esso indissol- 
•veVole -nesso : ond’ e che dicasi eziandio conti- 
iH^nteicomo quella che in se comprenda T uni- 
-Versal . ragione dell’ origine del morbo , data 
la-iqiiale questo incessantemente manifesta , o 

< à 


qualch’ egli 
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tolta ancor esso si toglie via ,, ( Gaublus ). 

§. 572. Non di meno non ebbe presso tutti 
lo stesso significato ^ causa prossima ; dappoi* 
che alcuni la somma dei momenti causali e così ^ 
la vera causa del morbo intesero, altri T effetto 
di essa e la' stessa mutazione morbosa dell’azion 
vitale e della organizzazione raffigurarono in es- 
sa , cosi confondendo insieme la causa del mor- 
bo con il morbo medesimo. ^ ^ 

Noi . facendoci a considerare la causa del 
morbo secondo • i suoi momenti , discorreremo 
prima intorno la disposizione e le condizioni da 
cui ella depende; poscia farem motto delle po- 
tenze nocive , scompartendo la nostra etiologia 
in altrettante sezioni. • > • * 

• S E Z 1 O R E PAI H/A. 

Della disposizione ai morbi. 

, §. 573. Disposizione ai morbi suona stato 

interno dell’organismo la cui mercè rendesi esso 
aceoncio a ricevere l’azione della potenza mor- 
Jbosa e . a concepir 'morbo. L’organismo umano 
mal ■ potendo continuare nel suo stato di vita se 
;aon godendo'massima ricettività per le cose estera 
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ne di ogni genere e grado, nesiegue essere nel- 
r organismo certa generai disposizione ai morbi 
dalla sua natura emergente e del tutto consona 
al di lui stato normale , quindi a tutti gli uo- 
mini comuixe. Tranne questa dassi in ciascuno 
individuo certa modificazione della vita e del- 
r organizzazione, onde avviene che constituiscasi 
in certo rapporto con le cose esterne e conse- 
guentemente ancora con le potenze morbose ; per 
lo che contrae di necessità alcuna propria di- 
sposizione alle malattie. Riposandoci su di ciò 
dividiamo la disposizione in generale o sia co- 
mune a tutti gli uomini e in ispeciale o quella 
che compete ad organismo' determinato per le 
varie vicissitudini della vita. 

5'ji4* Distinguiamo dalla disposizione la 
opportunità o sia lo stato intermedio tra la sa- 
nità e^l morbo durante il quale F organismo 
dalla norma della sanità devia fin a certa lati- 
tudine , senzadio pertanto offerisca morbo alla 
stretta del vocabolo. Chi con questa nozione 
della opportunità compari il vero concetto della 
disposizione , facile gli «sarà ravvisare la diffe- 
renza che passa tra T una e T altra. Uomo sanis- 
simo esser ben può disposto a malattia , mentre 
V opportunità trascende già i limiti .della sanità» 
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Della generale disposizione al morbo. 


/ 


575. La disposizione generale ai morbi 
comune ad ogpi organismo umano ha le sue 
radici nella natura dello -stesso organismo e nel- 
la necessaria relazione del medesimo con le co- 
se esterne. Somma esilità della organizzazione 
umana ; tenerezza ; mollezza ; nesso e compli- 
cazione molteplice ; incessante mutazione per lo 
Stesso processo della vita onde nasce la neces- 
sità della riproduzione, statuiscono intimo con- 
sorzio tra essa e le cose esterne , cosicché, esser ' 
facilmente possa aggredita da potenze nocive ed 
apra via a tanti dissesti organici. 

S'jG. Il processo vitale nascente dal con- 
flitto di due fattori ; distribuito a tanti sistemi 
ed organi le cui azioni e funzioni mirar deb- 
bono ad un* armonia ; ristretto a certa norma 
di quantità c di qualità ; intimamente connes- 
so .con il processo dinamico della natura ester- 
na, cosicché tulle le mutazioni di questa neces- 
sariamente sperimenti ; tanto svariante ; per tante 
vie 'aperto alle potenze nocive — offerisce dap- 
pertutto disposizione ai morbi. 

' ■ ■ 5 'j'j. Questa disposizione dunque è pro- 

pria di ogni oi-gauismo coiueche simulante il tipo 
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della sanità somma e perfettissimo e sotto ogni 
possibile stato di cose. Determinata condizione 
però onde individuo organismo vien circoscritto, 
provoca altresì singular disposizione ai morbi 
della quale si terrà discorso nel capitolo se- 
guente. 

'Della speciale disposizione ai morbi. 

In ciascun organismo individutf 
dassi singular modificazione dell' azion vitale e 
constituzione dell* organizzazione da cui emer- 
gono singolare rapporto con le cose esterne c 
quindi analoga disposizione ai morbi. Questa 
speciale disposizione ai morbi distinguersi può 
in quantitativa e qualitativa^ delle quali la pri- 
ma indica il grado della speciale disposizione a 
quai si siano morbi , 1* altra tale stato dell* or- 
ganismo che più lo disponga a dato ordine , 
genere o specie di malattie. 

§. 579. Se risguarderai le scaturigini di 
questa speciale disposizione le rinverrai derivare 
o dalla generazione o dal necessario svilitppo 
deir organismo 0 dagli stadi di questo o sia 
deir età , o dalla diversità del sesso o dal tem- 
peromeato e dall' obito . 0 in fine dal vario 
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nere di vita. Il vario andamento di questa spe- 
ciale disposizione resterà espianato per le cose 
che seguono. 

Della disposizione connata. 

§. 58o. Ciascun uomo porta seco nascendo 
la propria constituzione deil'azion vitale e del- 
r organizzazione e quindi contrae certa di- 
sposizione connata la quale o è congenita o 
adnata. 

Per disposizione congenita intendiamo sin- 
gular disposizione a dati morbi la quale da al- 
cuno dei genitori, affetto già’ da determinato 
morbo o da disposinone al medesimo , passa la 
mercè della generazione alla prole. Nullo rivo- 
car può in dubbio questa disposizione congeni- 
ta, la cotidiàna esperienza comprovando essere 
ereditario presso alcune famiglie F abito apople- 
tico , scrofoloso , tisico , artritico e via discor- 
rendo. Nè nascosa n* è la ragione ; dappoiché 
si sa cerio la formazione e lo -sviluppo della ■ 
prole seguire tipo corrispondente all’ organizza- 
zione dei genitori , non che processo vitale sur- 
gere in detta prole del tutto simile a quello che 
ha luogo nell’ organismo dei genitori stessi , da 


questi traendo i primitivi fattori suoi. Ond’ è 
che se alcuna cosa offerisce di peculiare Tazion 
vitale e T organizzazione dei genitori , impri- 
masi altresì all* embrione : e siccome la prole 
nell* esterna conformazione del corpo , in tutto 
Tabito , nel temperamento , nel carattere psi- 
chico imissima aver suole somiglianza coi geni- 
tori, cosi ne desume la medesima disposizione 
ai morbi. 

§. 58 1. Disposizione semplicemente adna- 
ta si è quella cui rembrione nell* utero mater- 
no contrae pei propri rapporti alle cose esterne, 
senza che disposizione consimile o morbo che 
per avventura affliggesse i genitori nel momento 
della generazione , accagionar se ne potesse. Dap- 
poiché surto a mala pena 1* embrione vive vita 
propria e contrae con le cose esterne particulari 
relazioni , la cui mercè poscia rimaner possono 
il suo sviluppo e l*azion vitale così modificali 
che ne nasca singolare disposizione ai morbi. 
Lo stato dell* organismo ma terno durante la 
gravidanza contribuisce non poco a determinare 
questa disposizione , constituendo esso l’orbe pro- 
prio nel quale vive 1* embrione. » 
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Della disposizione nascente dall* età. 

<t * * - 

# 

• 

582. L’uraan organismo dalla sua pri- 
migenia formazione fino alla morte cui addi- 
mandano naturale , percorre vari ^ stadi di svi- ^ , 
luppo e di regresso i quali presentano altret- 
tanti periodi dell* età. In ogni periodo dell’ età ^ 
o in ogni qualsiasi età l’organismo umano 
avvicinasi fin a certo qual metro al sommo 
apice dello sviluppo organico o se ne allon- « 
tana', e così in ogni stadio dell’ età offerisce 
tal .modificazione della vita e della organiz- 
zazione , tal altro rapporto alle cose esterne e 
conseguentemente tal disposizione ancora ai 
morbi. 

§. 583. L’ età, propria del feto del tutto , 
dedita alla vita vegetatrice restrignesi allo svi- * 
luppo della organizzazione dal suo germe. Co- 
tale scopo della vita , la somma ricettività del- 
l’organismo , r intimò" suo consorzio con il cor- 
po materno massime'^ con il sistema vascoloso di 
questo — imprimono al feto particular disposizio- 
ne alle deformità e alle anomalie di vegeta- 
zione. 

. §. 584. Ben suole distinguersi V età in- 
fantile in due stadi di cui l’ uno comprende 

f 
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intervallo di t^mpo che. estendesi ' dalla nascita 
alla compiuta dentizione prima., V altro da que- 
sta comincia e compiesi alla seconda dentizione. 

» • Nel primo ‘Stadio d<^ir infanzia quasi tutta 
la vita indiritta alla produzione organica rende 
più debole il moto organico* Comeche lo svi- 
luppo delForganismo proceda rapidissimo, Tor- 
ganizzazione tuitayolta rimane ben lungi ancora 
dal colmo della perfezione e>Fazion vitale dal 
sommo grado di energia. Per la qual cosa* mi- 
nore si è perancp il potere * onde Torganismo si 
guarentisce avverso le aggressioni della. natura 
esterna cui egli si espone; quindi la somma .di- 

■k 

sposizione, degli .infanti ai morbi. Or la singu- 

lare constituzione delPazion vitale in detta ,età 

* 

onde avviene che' la vegetazione predomini al- 
r incitamento e nel moto organico jprevalga la 
sensitività; — resuberant,e>mole del cervello c 
r intimo suo nesso con la vegetazione sono 
causa che F organismo .infantile inchini più ai 
mali di vegetazione unitamente a quelli dei nervi. 

§. 585. NelF altro . stadio .dell'infanzia lo 
sviluppo dell organismo procede a più alto gra.^ 
do di perfeiione in cui si vanno' di giorw in 
giorno seiiipre più raffermando i nervi; i mu- 
scoli e le ossa. Or nella stessa ragione con cuv 


. •»S 
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perfezionansi gli organi del molo , cresce sìinil'- 
mente l'energia del moto stesso organico; co-' '• 
sicché di questo il rapporto con la vegetazio- 
ne rendesi più eminente. Quindi avvegnaché’ 
campeggi ancora grande disposizione ai morbi 
di vegetazione , aumenta tutta volta la tenden- 
za insieme alle affezioni morbose del molo or- 
ganico , cosicché propendano già i morbi ad 
assumere sempre più la forma febbrile. 

586. Nella puerizia progredisce lo svol- 
gimento del sistema nervoso e degli organi del 
moto ; cresce T energia e '1 consolidamento del- ♦ 
la "vita; l'incitamento c la vegetazione appros- 
simansi Vieppiù a mutuo equilibrio ; più inten- 
sa si rende là reazione dell' organismo verso le 
potenze esterne : quindi la minore disposizione 
in generale di questa età ai morbi , la quale 
nell' una metà di quella avvicinasi alla infan- 
tile , nell' altra alla disposizione giovanile. ^ 

§. 587 . Nell'cfà giovanile progredendo lo 
sviluppo di tutto 1' organismo , si approssimano 
di molto al colmo della perfezione 1' intero si- 
stema nervoso e tutti gli organi del moto ; nel 
medesimo tempo si fa più rapido lo sviluppo 
delle parti genitali onde si apparecchiano alle 
proprie funzioni. Nuova allora insurge rivolu- 

vrjij. 2 
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zione in tutta 1* azion vitale e , coraeche sW fos- 
se peranco alacre la vegetazione , viene ella 
tuttavia vinta dalla forza del moto organico. . 
Cotale intensità di tutta la vita richiede più 
frequente ossidazione del sangue , per cui avvia- 
si maggior torrente di sangue verso i polmoni. 
Alle quali cose se aggiungasi la reazione delle 
funzioni generatrici, facile riuscirà T intendere 
che l’organismo entri in tal* epoca in nuove re- 
lazioni con le cose esterne e che ne segua quin- 
di nuova disposizione ai morbi. Propende al- 
' tronde 1* organismo giovanile a quei mali so- 
prattutto i quali da anomalia* del moto orga- 
nico e delle funzioni generatrici dependono : nè 
manca inoltre singular disposizione alle malat- 
tie di petto. 

§. 588. L ’ età virile offerisce organismo 
che ha già attinto il sommo grado di sviluppo 
e in cui spicca tra amendue i fattori vitali, tra 
V una e l’ altra azione organica , tra l’ uno e 
1’ altro sistema dell’organismo, tra la ricettivi- 
tà e la energia della reazione , quell’equilibrio 
che ^ si compete all’ organismo e all’ armonia uni- 
versale. Atteso il minor grado di ricettività me- 
no ubbidisce questa età alle potenze morbose e 
per la maggiore reattrice facoltà che gode, re- 
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pelle quelle onde viene infestata : quindi se a 
questa età concediamo condizione di vita in cer- 
to qual modo favorevole alia sanila , mostra el- 
la tra tutt^ i periodi la menoma disposizione ai 
morbi. Or poiché il compiuto sviluppa del ca- 
po e del petto determina altrove maggior empi- 
to del sangue , questo indirigerà allora a quel- 
le, parti le quali minima resistenza gli ofFeri- 
scono , vai quanto dire ai visceri addominali 
dove peraltro il richiama più spesso T esercizio 
delle funzioni generatrici ; e quindi contrae quc- - 
sta età maggiore disposizione ai morbi addomi- 
nali : lo che è comprovato abbastanza dal fatto. 

§. 589. età senile si è specchio di re- 
gresso della vita dal suo colmo e di decremen- 
to. Nel moto organico spicca stùpefacimento di 
sensitività \mito a. torpida reazione; nella vege- 
tazione mancanza di risoluzione associata a lan- 

•* 

guida riproduzione: d^ onde' il vacillamento di 
tutta F organizzazione -surge insieme con ia ri-' 
gidità. Quanto minor quindi :si è la forza del- 
la vita 5 tanto minor evvi eziandio reazione al- 
F empito distruttivo della natura esterna , e mag- 
giore la disposizione ai morbi. Per la' qual co- 
sa la vecchiézza soccombe a * tutti i mali che 
da* vi tal debolezza, da languore d^ incitamento 


e di riproduzione traggono origine i Quindi la 
così marchiata frequenza nella vecchiezza del- 
P apoplessia , della paralisi , delP asma , dell’ i- 
dropisia , delPartritide , degP indurimenti , del- 
Possofazione e così del resto. 

Della disposizione ai morbi la quale 
p7X)viene dalla diversità del sesso. 

590. Rammemorevole si è la differenza 
che nelP uno e nell’ altro sesso rileviamo in quan- 
to all* indole dell’ azion vitale e dell’organizza- 
' zione. Dove farai paralello dell’organismo fem- 
minino con il maschile la stessa rinverrai pres- 
so a poco ragione di quello a questo , che 
passa tra l’organismo puerile e giovanile. A co- 
tal divarietà si arroge la gran differenza delle 
funzioni generatrici ; dalie quali cose tutte a 
ciascun sesso viene proprio' rapporto alle cose 
esterne e singula'r disposizione ai morbi che 
ben meritano accurato diciferamento. 

§. 591. NelP organismo virile si è mag- 
giore la intensità di tutto il processo vitale ; 
grande P energia del moto organico ; più pie- 
no lo sviluppo della organizzazione ; più abbon- 
devole la produzione della materia fibrosa ed 
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ossea; maggiore la robustezza della organizza- 
zione ; prevalevole la fòrza del sistema nervoso. 
Or attignendo la materia organica nell^ organis- 
mo virile più alto grado di animalizzazione, ri- 
chiedesi eziandio maggiore spazio di tempo per 
compiersi tale sviluppo: quindi la piiV tarda pu- 
bertà , più lento termine dell’ incremento , ma 
più tarda ancora e più dilllcile la riproduzione 
del perduto. A tutte queste cose si aggiungano 
le proprie funzioni generatrici le quali seibano 
con il sistenja nervoso intimo consorzio. Li que- 
sta singulaie constituzione meno scontrasi è ve- 
ro di disposizione ai morbi , ma quella eh’ ev- 
vi più inchina alle affezioni veementi , spesso 
di carattere iperstenico. A ciò si arroge la di- 
sposizione ai morbi i quali da innormale fun- 
zione delle parti generatrici traggono origine. 

5()2, NeH’organismo femmineo non a 
tal grado di natura animale che nei maschi, eri- 
gesi il processo vitale: evvi maggiore sensitivi- 
tà nel moto organico , minor forza però nella 
reazione ; ben si è vivida la vegetazione ma la 
materia organica non a tanto alto grado elabo- 
rasi in cui spiccano la fibra e la sostanza ossea. 
Questa maggiore, estensione di vegetazione uni- 
ta a minore intensità si è causa die l’ incre- 
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mento del corpo donnesco più jpresto si compia^ 
più precoce sia la pubertà, più. facile e più 
pronto il riproducimento della materia organica. 
Il sistema altronde dei vasi prevale a quello dei 
nervi. In questa singulare constituzione dell’ or- 
ganismò femminile e dell’ azion sua vitale ri- 
siede , la .maggiore ricettività per le potenze mor- 
bose e la propensione à morbi i quali amano ca- 
rattere di fievolezza , forma nervosa e cachetica. 
Tutta volta uopo fio. ammonire, la donna gode- 
re forza restauratrice e medicatrice^unitemente 
a maggior debolezza; . • 

S- .Altronde le proprie funzioni ses- 
suali della donna , le molteplici circòstanze alle 
quali per tal ragione assuggettai» ^organismo don- 
nesco , le di lei relazioni ancora multiplicano 
con le cose esterne e aizzano la ricettività per 
lé potenze morbose. 

Durante la^ verg/n/tà avviene sotto il. pe- 
riodo della menstruazione singulare esaltamento, 
di sensitività ; ond’ è che più facile ricevasi Tope- 
razioiie delle potenze nocive le quali poscia i 
loro effetti spiegano nel turbare le funzioni ge- 
neratrici c 1’ universale economia delFoi ganisrao. 
Quindi la disposizione a, vari morbi , massime 
a quelli che derivar possono dall’ azione dei vasi 
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sanguinei e da lesa funzione delle parli gene- 

* » 

ratrici. ’ 

Lo stato di gravidanza rendesi perciò con- 
spicuo che r esaltamento del processo vitale nel- 
r ùtero aizza la sensitività negli altri organi ; don- 
de r accresciuta ricettività per le potenze ester- 
ne e disposizione a molteplici malori, A ciò ag- 
giungasi la tendenza a mali die da innormal 

« 

consorzio tra ^embrione e F utero traggono sca- 
turigine , verbigrazia emorragie, aborto, en- 
fiore dei piedi e via parlando. 

La partoriente a quei mali soprattutto va 
suggètla che dependono da parto difficile , pro- 
tratto , impedito. 

Nella puerpera la mutazione nelle parti 
genitali indotta per lo sgravidare; la peculiare 
constituzione dei vasi ; il flusso dei lochi } la 
singular tendenza ad apparecchiare e secernere 
umori linfatici ; gli apparecchi a più copiosa, se- 
crezione di latte; il vario stato di questa stes- 
sa secrezione — compartiscono speciale mo- 
dificazione all^ economia vitale, espongono in 
certi luoghi più che altrove^Torganismo alle po- 
tenze nocive* e contribuiscono a produrr© mag- 
giore^ disposizioné ai morbi puerperali. 

, La donna nutricatric^ va suggettà a mor- 




p 



1>1 i quali nascer possono da secrezione del latte 
^ » 

, c da perturbata opera della lattazione. 

* Femmina in fine che abbia attinto gli an- 
ni climaterici^ nuova sperimenta rivoluzione nel- 
Forganismo. La vita piu intensa che fin allora 
aveva» luogo nelle parti generatrici , va sempre 
più decrescendo , e^l torrente del sangue in- 
diritto ancora alF utero o dà esso respinto ad 
altre parti rivolgendosi dispone o a mòrbi or- 
ganici delF utero o ad altri perturbamenti del 

sistema dei vasi. 

» 

Della disposizione dependente dal * 
temperamento, 

w 

JJ. 5g4. Il determinato reciproco rap^rto , 
dei fattori vitali e la quindi emergente modi- 
ficazipne della peculiaV vita cui . assume il pro- 
cesso vitale mclF organismo individuo, si sono 
specchio del temperamento. Dalla reciproca ra- 
gione dei fattori vitali surge determinato rap- 
porto tra F incitamento e là vegetazione , nòn 
che quello che nel moto organico passa tra la 
ricettività e là reazione, nella vegetazione tra 
la metamorfosi , progressiva e la regressiva. Or 

quadruplice ragione evvi tra i fattori vitali : 

' < ^ 

0 
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dappoiché o amendue .i fattori equahilmènle si 
accrescono 0 si scemano o cresciuto T uno Fal- 
tro diminuisce :o di ricambio. Quindi rafTernaa- 
si ^ la divisione statuita per gli antichi , dei tem- 
peramenti in quattro , i quali dai pristini auto- 
ri che la ragione di essi in alcuno prevalevole 
umore o così detto cardinale inchiedevauq , fu- 

rorio addimandati , colerico malin- 

» 

conico e flemmatico. Dalla diffinizione stessa 
del temperamento lice desumere a ciascuno per- 
tenersi singolare relazione alle cosò estèrne e 
conseguentemente alle potenze morbose ; donde 
a ciascuno competer deve propria disposizione 
ai morbi. * 

§. SgS. Il temperamento sanguineo cui 
dir potremmo eziandio sensibile , offerisce azion 
vitale accelerata con intensità non equabilmente 
accresciuta ed e conspicuo pel dominio del fat- 
tói’ vitale positivo : T incitazione manifesta gran- 
de ricettività ; reazione comeche celere , meno 
però forte e constante ; — la vegetazione , ripro- 
duzione massime del sangue ben alacre, ma de- 
ficiente perfezione della materia coagulabile. 

Distinguesi questo temperamento. per gran- 
de sensitività ; intolleranza degli stimoli j moto 
facile celere ma fievole e tosto languente ; men- 



te presto ma non profondamente pensatrice; 

immaginazione prevalevole, al giudìcio ; animo 

volubile ; molto sangue con più scarsa copia di 

fibra e di cruore ; solidi teneri molli ; cute' 
% 

rósso-albeggiante ; peli nell* infanzia albidi , 
quindi più bruni. 

4 

In esso scorgesi grande ricettività per le 
potenze morbose e non meno grande disposi- 
zione ai' morbi. Propende a malattie acute , 
febbrili , nervose con carattere facilmente trans- 
mutabile in opposi to. 

5g6. Il temperamento colerico cui si- 
milmente si compete il titolo di energico , pre- 
senta azion vitale accelerata e insiememente in- 
tensa con eguale energia dell* uno e 1* altro fat- 
tore vitale: congiugnesi grande ricettività con 
reazione celere e fòrte ; nella vegetazione ve- 
diamo sviluppo ad alto grado della materia ani- 
male e risoluzione della medesima in eguale 
metro incitati. 

4 

Caratterizzano questo temperamento vivida 
sensitività ; molo lesto e valido ; continua agi- 

i 

fazione ; acume di mente ; animo inchinato al- 
1* ira ; abbondevole fibra nel sangue.*; bile co- 
piosa ; abito secco del corpo , toroso ; color flavo 
della cute ; iride atra o fosca ; peli foschi o 
. neri j inanellati insiememcnlc. 
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Questo temperamento eziandio viene facil- 
mente e con forza scosso dalle cose esterne ed 
è molto soggetto alle potenze morbose ; dispone 
ai mali tumultuosi acutissimi infiammativi , alla 
mania e somiglianti con carattere ipeislcnico. 

Sq’j. Il temperamento malinconico cui 
addimandiamo robusto , porta seco processo vi- 
tale in quanto alla celerità rattemprato con gran 
forza e tal proporzione dei fattori vitali , che 
prevalga il negativo. Nel moto organico spicca 
minore ricettività, ma valida e constante reazio- 
ne ; nella vegetazione più tardo elaboramenlo 
della materia coagulabile,, ma sodo prodotto 
con parca risoluzione. 

Manifestano questo temperamento sensitività- 
moderata ; tarda reazione ma valida e tenace ; 
ingegno lento ma profondo ; animo equabile ; 
sangue copioso ; molto tessuto solido ; cute semi- 
pallida ; peli neri , -talora biondi. 

Corpo fornito di *tal temperamento resiste 
più all^^incontro delle cose esterne , dove non 
agiscano per troppo violenza. Quindi minor di- 
sposizione ai morbi , ma quelli che avvengono 
sono più gravi. 

§. ^{'temperamento flemmatico cui 
a miglicw ragione • si spetterebbe T aggiunto di 


Digilized by Googlc 



( ^8 ) 

inerte , distinguesi per universal languore del- 

r azion vitale e per egual torpore dell* uno e 

1 ' altro fattor vitale. Nel moto organico evvi 

> 

equabile stupefaci mento di ricettività , e debolez- 
za ed inereia di reazione ; la vegetazione si è 
lenta , lo sviluppo della materia animale incom- 
piuto. 

Indicano questo ‘ temperamento sensitività 
torpida ; moto pigro e incessante tendenza al 
riposo ; ingegno ottuso; animo lento; sangue moc- 
cioso ; abbondevole secrezione di moccio ; lassa 
tessitura dei solidi ; frigidità ; cute pallida ; peli 
albeggianti. ' 

Alle aggressioni esterne fiacco resiste que- 
sto temperamento , con agevolezza avvinto dalle 
potenze morbose. Quindi a non poche malattie 
di carattere astenico e di andamento per lo più 
cronico , come paralisi , cachessie e somiglianti 
dà luogo. 

§. 599. Questi quattro temperamenti cui 
dicono cardinali , non sono circoscritti da li- 
miti diffiniti a tutto rigore ; ma ciascuno ha 
più o meno ampia sfera e in questa evvi più 
gradi che T un temperaiìiento più avvicinano 
air altro : d*onde molteplici sorgono modifica- 
zioni di temperamenti a ciascuna delle quak-ri- 
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spondé la propria disposizione ai morbi la cui 
varia indole chiara rifulge dalle cose pregresse. 

§. 6oó. Al temperamento mostra non poca 
affinità la idiosincrasia ; dappoiché siccome il 
temperamento offerisce generai rapporto dell’or- 
ganismo con la natura esterna , così la idiosin- , 
crasia presenta speciale» relazione dell’ organismo 
o di alcun suo sistema o di organo in fine , a 
certe <juai singolari cose onde avviene .cbf per 
queste rimanga in modo non ordinàrio afietto. 
La idiosincrasia dunque porta seco la pro|^a 
disposizione ai morbi i quali derivano da po- 
tenze regolarmente non morbose-, almeno per 
quel grado. ' -sii 

Della disposizione ai morbi nascente 
dall* abito del corpo. 

6oi. Sotto abito del corpo intendiamo 
determinata modificazione della, organizzazione 
in individuo organismo e reciproco rapporto del- 
le parti sotto tale riguardo. U universale abito 
del corpo che si è risultanza dell’organica pro- 
duzione , corrisponde sempre a singolare modi- 
ficazione dell’ azion vitale che ha luogo nell’in- 
dividuo ; quindi a ciascun temperamento per- 
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tiensi proprio abito: al malinconico il robusto, 
al colerico il toroso e secco, al sanguineo il 
tenero e molle , al flemmatico il lasso. Donde 
apparisce quale siasi di ciascun abito la dispo- 
sizione ai morbi. 

602. Dassi altra constituzione del corpo 
la quale da non equabile e da .meno dicevole 
sviluppo dei sistetni e degli organi, non che 
da singulare rapportò delle parti fra lóro ema- 
na. Imperciocché raro si è organismo in cui 
tutti i sistemi e organi equabilmente attignes- 
sero il tipo della perfezione , in cadauno quasi 
rinvenendosi di tale o altro sistema o organo 
lo sviluppo in preferenza di altri o promosso o 
rattenuto. Questo deviamento delle parti nella 
loro conformazione dalF armonia universale, in- 
duce . altresì discrepanza nelF azion vitale , di- 
versamente constituendo nelle varie parti deiror- 
ganismo certa ricettività per le potenze ester- 
ne , in quelle esaltandola' oltre il metro , in que- 
ste deprimendola. Ora Porgano che da men, 
armonico sviluppo o più debole o più sensibile 
emerge , va siiggetto in- preferenza delie rinia- 
nenti parti“ delP organismo alle potenze nimichc, 
rendendolo precipuamente suscettivo di quelle 

forme di mali che scaturiscono dalle affezioni 

« 

della parte men renitente. 

' « 
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§. 6ò3. Evvi abito nervoso del corpo, in 
cui per vizio congenito o dopo la nascita acqui- 
sito , il sistema nervoso non isviluppato secondo 
la norma che si compete aU^ individuo ^ pecca 
di eccesso o di difetto di sensitività e dispone 
a malattie precipuamente nervose. 

Esiste altra constituzione del corpo nella 
quale i vasi sanguiferi o si erigono a lussureg- 
giante sviluppo o ne difettano : ad essa quindi 
pertiensi singular disposizione ai mali' dei vasi , 
Vf^bigrazia aneurismi , varici , congestioni in^ 
iiatnmamenti , febbri. 

Nè mancano quei dei quali i vasi linfatici 

o intere serie di membrane mostrano consimile 

\ 

difetto o eccesso di sviluppo ; donde la spe^ 
ciale loro incliinazione ai morbi propri di ta- 
li parti. 

§. 6o4- Ma lo sviluppo eziandio dei sia- 
guli organi alienatosi dalf armonica proporzio- 
ne muta r abito del corpo' e genera proprie di- 
sposizioni ai morbi. Vasi sanguinei del capo 
sviluppati rispetto agli altri a maggiore capaeir- 
tà y offeriscono abito apopletico ; T incompiuta 
conformazione del petto mena alF abito . tìsi- 
co , siccome lo sviluppo delle viscere addomi- 
nali non satisfacendo T armonia universale .dà 
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luogo all* abito ipocondriaco , emorroidale , at- 
tritico e via discorrendo. 


Della disposizione proveniente dal genere e 
dalla consuetudine di vivere. 


§. 6o5. Siccome la vita umana ha natura 
propi’ia , così eziandio non conservasi nella sua 
interezza se non per propria maniera di vivere. 
Debbe quindi darsi certo qual generale modo 
di vita che sia ad ogni vita .umana dicevole ^e 
cui seguendo 1* uomo, nato altronde sano , la sua 
sanità potrà conservare piena fin alla tarda vec- 
chiezza, nè Ila che muoia per morbo, ma pla- 
cidamente terminerà i suoi giorni. Or il ligame 
sociale degli uomini ; 1* oflicio imposto a ciascu- 
no ; la penuria delle cose a vita prospera neces- 
sarie ; 1* incoercibile cupidigia dei piaceri e la 
lussuria — tosto sedussero o forzarono 1* uomo 
a recedere dalla naturale maniera di vivere , sic- 
ché seguisse egli piuttosto modo artificiale e 
svariante di vita. Pertanto ogni qualsiasi genere 
di vita non consentaneo alla natura modifica in 
particular guisa 1* incontro delle cose esterne e 
sì lo determina , che 1* azione vitale o 1* organiz- 
zazione alienisi più o meno dallo stato norma- 
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le e in modo provochisi a Bel principio di- 
sposizione ai morbi , cól fratto del tempo op- * 
portunìtà e in fine i mali stessi. 

5. 606. A fine d’intendere qual emerga 
da ciascuno genere di vita disposizione ai mor- 
bi , tener' debbesi conto di quanto singulo ge- 
nere di vita valga a modificare l’ operazione del- 
le cose esterne. Sotto questo rapporto rinvenia- 
mo uomini cui T abbondevolezza opprime , al- 

I 

tri cui l’inopia affligge, tal’ altri cui il genere 
di vita espone a potenze per loro natura nimi- 
che ; ne scontriamo altri cui la smddata inci- 
tazione della mente , la troppo fatica del corpo, 
r ineguale esercizio dèi muscoli o pure 1’ ozio 
e la vita pigra dispongono ai morbi. 

§. Go'j. Finalmente la consuetudine ezian- * 
dio contribuisce la sua rata a generare k di- 
sposjzione'e ciò per doppia ragione: dappoiché 
o la consuetudine cui alcun uomo ubbidisce, si 
è tale che per se indica disposizione ai morbi 
o è così constituita , che a lungo andare conver- 
tasi in bisogno e alle funzioni dell’ organismo 
talmente ^ associ clic senza nocumento abban<r 
donar non si po^a. , ‘ . /a . ‘. h 

. ■ ; ^ ù \ ' • 

F. Ili, 3 
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SEZIONE IL 

« 

Delle potenze morbose. 


\ 


\ 608. Tutto ciò chiB ^endo sopra orga- 

nismo predisposito , V azion vitale o* innormal 
rende V organizzazione , addimandasi potènza 

morbosa , potenza nócwa o pure causa oc^ 

/ « 

casUmale : dappoiché F organismo senza il suo 
nesso con la natura esterna liè ' sano nè morbo- 
so può esistere-, nè dairu^o nelPaltro stato pas- 
sarCj, Or ^on ogni qualch^ ella siasi relazione 
del vivente alle cose esteriori e di queste a quel- 
lo costituisce^ la sanità; ri chiedési piuttosto *ben 
determinato rapporto nella quantità é qualità e 
acconcio alla peculiar natuta'‘àel corpo vivente. 
Tosto che le cose esterne sia assolutamente sia 
relativamente deviano da questa difllnita regola, 

' alienano elle lo stato delF organismo vivo dalla' 
sanità e/convertonsi in potenze morbose. 

.§• 6^9* ^ potenze morbose serbano con 

V órjganismp wimaié rapporto o per quantità o 

' ^ 

per qualità detérminato« Potenza noceyolc guan^ 
iiiativa si è quella che per stia natura nè alla<^ , 
vita nè alla organizzazione nimica dissesta la 
sanità per sola quantità oltre il Dietro o più ac- 




•«V 
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cresciuta o'dinùnuita. Dunque le potenze no- 
ceroli quantitative saranno positive o negative'. 
positive quelle le, quali, «non opposite per loro 
all’organismo , raaUo alFeltano per solo ^eccesso 
di forza ; ne*gativ« quelle che sottraggono le co- 
se necessarie alla vita. Quindi rifulge le cose 
esterne , salutevoli altronde e necessarie a conser- 
vare la vita e la sanità , convertirsi in potenze 
morbose quantitative tosloche peccano ia ecces- 
so o difetto. 

Potenza morbosa qualitativa si è queUa 
che per sua natyra infesta all’ organismo lede 
la sanità. A tal serie tranne tutte *le potenze 
estranee le quali fuori bisogno e consuetudine ^ 
applicate po^^gono già ìndole per sua natura 
nimica all’ organismo- , vengono altresì referto le 
cose della cui ^dp^ruzione l’ organismo altronde 
abbisogna se assumano aliena condizione. 

§.,6io. Distinguonsi altresì le potenze mor- 
bose in assolute e * relative. Assolute si sono 
quelle le quali per provocar morbo generale ri- 
.cUi^gono soltanto disposizione : relative quelle 
che non producono malore se jida agiscano su 
pcculiar condizione e ad esse acconcia. 

6x1. Ci garba altresì la distinzione delle 

potenze morbose in prinmrie e secondarie : pri- 

» 

H 
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mafia addimanddsi quella che * alFettando V or-' 
gallismo sano genera^ stato morboso ; secondaria 
sUona prodotto morboso il quale, reagendo su 
r organismo ne multiplica. le atFezioni*, verbi- 
grazia il pus. 

§. 612. Discemonsi alj.ronde le potenze 
nocive ì\\ ispecifiche e generali : generali si so- 
no, quelle le quali alterando F universale >econo- 
inia deir organismo provocano ' morbi generali ; 
specifiche quelle le quali con dati organi o de- 
terminata-serie di òrgani sonò in rappòrto più . 
vicino è speciale ; Ònd^è. che? le loro funzioni 
pria di altre e in mò proprio affettando/ gene- * 
irano malattia specifica. ' . ^ * 

‘ . §. 61 3 . Onde meglio conoscere r innorfnale 

effetto cui la potenza morbosa produce, nclF or- 

» 

ganismo., abbiasi conto della» parte di questo la 
quale F operazione^ della potenza morbosa rice- 
vendo òìcesì atiio .àeì morbo ^ le ciii veci ogni 
òrgano adempie il quale diretto consorziò abbia con 
le cose esterne. Ogni qual siasi atrio pertanto 
tantq più agevolmente riceve F effetto della po- 
tenza morbosa , tanto più favorisce lo -sviluppo 
del morbo , quanto maggiore si c la di lui esten- ' 
sione , la ricettività , la dignità, e qu4n1.o pfù cóm- 
plicàto il nesso suo con il rimanente organismo. 
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§.^6f4* Evyì doppio modo onde gli- atrH 
delle malattie ammettono la ‘poteaza morbosa ; 
imperciocche*.o. .l’atrio, stesso riceve dalla po- 
tenza nocevole idiopatica affezione morbosa , più 
ampiamente poscia propagantesi in varia guisa', 
o r cfzione della potenza morbosa o essa, stessa 
trasmette tos^p ad alili organi per 1* intermezzo 
dei nervi o delle membrane , per riassorbimento 

0 per compenetrazione senza; cho esso conce- 
pisca mutazióne alcuna moi'bosa. . . 

6i5. Atrii precipui dei morbi si sono i 
sensi così esterni come interni , gU organi della 
respirazione , il canale intestinale , la 'cute , gli 

01 gani genitali e orinari , ciascuno, dei quali mer 

rita -singulare considerazione. .* 

I sensi sieno estèrni sieno interni oIEìtìsco- 
no via ampiamente aperta alle potenze morbose: 
imperciocché i'^nsi esterni vengono per ile po»- 
tenze nocive cui" espongonsi , idiopaticamente 
affetti , ma per lo sensazioni eziandio che rice- 
vono dalle cose esterne , più. forti ingrate © sgra- 
devoli, agitalrici deliamente, eccitano turbamenti 
del sistema nervoso le quali posciÉper consenso 
antagonismo comunicansii al sistema dei vasi e 
agli organi del medesimo. i * 

1 sensi iìitenà debbono altresì referirsi agli 
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dtrìi dei morbi ; dappoiché le potenze, nocive 
le quali surgono dietro operazione della men- 
’te , da essi sono in prima ricevute. 

§. 616, Gli organi sacri alla rcjpzmz/one 
ammettono le potenze nimiche cui P aria con- 
duce le quali dappoi o nella cavità delle 'barici 
depongonsi o in quella della boccg, quivi spie- 
gando la primaria operazione , o trasportate al- 
1* aspera arteria e ai bronchi questi primaria- 
mente affettano , o penetrate fin entro il pro- 
cesso della respirazione lasciano i "primi effetti 
nel sangue. , 

§. 617. Il canale intestinale è ampia- 
mente esposto alle potenze morbose , sia che 
vi penetrino per la bocca o per 1* ano , sia 
che vi si schiudano in essa : imperciocché tutto 
ciò che nell* aria , nei cibi , nei. medicamenti , 
nei veleni negli amori 'intestinali mal condi- 
zionati e via discorrendo , rawisiam di no- 
cevole , quivi spiegar può primariamente la 
sua forza nimica e largamente diffondersi. Gli 

organi della digestione tanto più agevolmente 

* 

rimangono pèr le potenze morbose idiopatica- 
mente affètti , in quanto xhe al loro contatto per 
più lungo tempo espongonsi in ragione della 
loro estesa supeiffcie e che 1* interna membrana 
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di essi noii viene con Ivo la forza niniica gua- 
rentita se non* da seiuplice moccio. Da tale alrio 
altronde tanto piu facilmente sul rinianenle or- 
ganismo propagansi gli effetti primari , in quan^ 
toche molteplice si è del tubo intestinale il con- 
sorzio con il rimanente organismo la mercè di 
nervi e di membrane e che in esso ha insieme-* 
mente luogo validissimo assorbimento^ 

6i8. ìukH cute involveudo tutto rorganis- 
iiio òlferisce organo a quadruplice funzione sacro: 
imperciocché fà le veci del senso del tatto; com- 
pie la traspirazione cutanea ; sostiene certo quale 
assorbimento e per, T epidermide sua respinge 
r aggressioni della liaitira e3tefna ; ialéste all’or- 
ganismo. Quindi refulge esaei*sx molteplice il oou- 
sorzio Ira essa e la natura ectenia . e offerirsi 


alle potenze morbose adito per piti punti; - 

Quanto le cose esterne valgano a perturbare* 
il senso del iaco e le funzioni dèlia traspira- 
zione e deir assorbimento cutaneo , è stato fi- 
nora bastevòlmente raggnardàtò pei medici ; 

meno però si è avuto considerazioii^ della fa- 

• 

colta della* cute d’isolare fino a certo segno 
r organismo dalla rimanente natura esterna e di 
modergire V azione di questa su’ quello. Alterata 
tal facoltà T organismo animale per tutta 



, Testensione della cute entra in più vivo conflitto 
con r atmosfera e con le altre cose esteriori ; 

« 

^ donde la scaturigine' di parecchie malattie del- 
la quale ueppur sospìcamento ebbero finora i 
^joaedici. 

Ciò che le parti genitali e le vie orinarie 
contribuiscono a ricevere le potenze morbose, ri- 
ducesi in parte alle innormali funzioni di esse, 
in parte alla primaria affezione delia cute onde 
sono involte. 

619. Espianate le relazioni generali delle 
. potenze morbose con P organismo umanq passia* 

ino alia considerazione di ciascuna di esse , tal 

«• 

ordine serbando nel diciferarle , che prima le 
esterne, dappoi le interne ésporretno e in cLascun 
capitolo premetteremo 1’ esame delle dinamiche 
a quello delle meccaniche. ^ 

* * 

C .A P I T O L O I. 

DeW esterne potenze morbose, 

A. DelV esterne poterne morbose dincmiehe, 

620. Gli esseri. delP universo , prodotti, 
della stessa natura , serbano generai nessp in cui 

» 
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comprendesi altresì F orgànisma umano c che 
sostiensi per F universa! processo dinamico onde* 
lutto generasi , sviluppasi , dissolvesi e inces- 
santemente si riduce in nuove forme.' Evvi dun- 
qué in tutta la natura commercio dinamico 
‘ dove alcuna mutazione in essa , avvenga , fia uo^' 
po che tutF i di lei prodotti rie partecipino , e' 
tra questi eziandio l’organismo urriano. Le ri-; 
volùzioni quindi cui subiscono gli astri', alcun 
eflctto «altresì spiegar debbono su la vita uma- 
na , della quale però refulge più manifèsta la 
relazione con il sistema solare pel quale ella vive. 
Più stretto e vicino si .c '‘finalmente il consorzio 
della medesima con la terra * dalla quale .quasi 
ramo da un albore nasce ; dai cui prodotti trac 
mi tri mento il corpo c dalla cui atmosfera riceve 
pabolo la vita. Delle, quali relazioni ciascuna va • 
suggetta a mutamenti ; donde procedono poscia 
morbose potenze dinamiche. Seguendo noi que- 
sta filo discorreremo a bèl , principio del potere 
degli astri nel produrre le irtalatlie; poscia di 
quello che le mulazioui del sistema solare spie- 
gano su la genesi dei 'mali ; finalmente delle * 
potenze morbose le quali derivano dal rappb:^lo 
delF organismo umano cori la terra, conila di 
lei- atmosfera é -con’ gli alttì fi’odolti. 


I 
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Del potere degli astri nel provocar ’ 
malattie» 

621. Gli astri di tutto T orbe i quali 
secondo leggi eterne compiono le loro circOn- 
Tol azioni , varie nel loro moto prendono recipro- 
camente posizioni e distanze : donde di neces- 
sità mutatisi le loro vicendevoli relazioni dina- 

4 

miche. Quindi s’ intende gli astri , comeche non 
pertencnti al nostro stsleraa solare , dover e- 
splicare il loro influsso sul sole e sui pianeti; 
con che valgono a mutar talmente le relazioni 
dinamiche di qu esti , ;che meno favoriscano la 
sanità degli organismi individui. Ma di tal con- 
sorzio dato non è ad. uomo di conoscer la ra- 
* gione ; onde non lice determinare il come im- 
putar dovessimo agli astri non pertiiientisi al 
nostro sistema solare T origine dei morbi. 

Della .pjficacia del nostro sistema solare 

nel 'produrre morbù 

• % 

622. Il nostro sistema solare vari com- 
prende insieme pianeti primari e secondari di 
cui jl centro si c H sole , intorno il quale i 
pianeti primari compiono stabili circonvoluzioni. 



( 43 ) 

•• * * 

da contiduo -processo dinamico agitati con esso.. 

« 

Di questo processo dinamico rifulge nel sole il 
polo positivo sotto forma di luce ; il negativo 
in grembo dei pianéti ha luogo. I pianeti, pri- 
mari tranne il loro nesso con il sole serbano al- 
tresì fra loro vicendevole rapporto , raffigurando 
altrettanti organi del medesimo organismo. Que- 
sto reciproco consorzio dei pianeti in ragione della 
varia loro posizione rispetto ab sole e, tra essi e 
*dclla varia distanza di ciascuno dal sole e da 
rimanenti altri , diversamente si cambia : laonde 
^1011 cade dubbio, alla nostra terra eziandio so- 

^ ^ I 

pravvenire per viiria relazione con essa degli alr' 

. . ' . ^ , ... 

tri pianeti , proprie mutazxmi de quali spiegano 

indi: i loro efFetti su la vita e la sanità degli 

organismi terrestri. Di essi però la ragione non 

péranco abbiam conta , nè concesso ci è diffinire 

cosa influiscano su la genesi dei mòrbi , purché 

non vogliasi per avventura aver fiducia sui giuo- 

rfii ddmip^ha^ione in cui trascorsero una volta 

gli aslrologi. ' 

Piu pianifesto. si è P impero dèi sole su la' 

terra e su i di lei prodotti , e men certamente a- 

• • 

scoso il ^otere'della luna su la medesima: per 
lo che sarà concesso intrattenerci di. più intorno 
gV influssi che il sole e la luna spiegano su lo 
' sviluppo delle malattie. 
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Del' potere mórboso del éole* 

m 

• ♦ . • 

§. 623. 'La vita che nella terra ha luogo, 
è' «laanazione del sole a cui Tuomo debbe i 
gionii , la vita e i piaceri della, vita : per cui , 

primo segno si' fu sempre di svegliata .ragióne ! 

presso' le genti il cominciar tostò dalF idola- 

• - - - ** ^ 

trare il sole. Tutta la vita terrestre nasce ' 

* I 

sotto r impero del sole , cresce e scema con 

« ♦ 

esso,; nè fia maraviglia ; dappoiché tutte le con- j 
dizioni necessarie al produrre e sostenere la vi- 
ta , la luce verbigrazia , il calore , la consti tu- 
5 upne delFaria atmosferica, là*^ liquidità delFac- 
qiia e via discorrendo, dalPazione del sole de- 
pendono: cosicclie esser non possa oscuro quanto 
il sole, valga a determinare deirorganismo umano 
sia il sano sia lo stato morboso. Ma del sole 
non rifulgerà ^tto il potere nel generare i morbi ; 
se non diciferale pria ,di tutto le singole muta- ; 
rioni dinamiche cui provoca ^nella terjpa.e le rela-t" 
zioni di queste conrorganismo .* laonde opportuno 
ci sembra trattare pria di ogni altro /deU^ luce > 

f ^ 

della elettrici là , del calore* > 

* f . » * I 

* f t 


» 
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Della luce! , 


5 - GVande potére su la vita c su la > 

di lei condizione spiega la luce nella quale ri- 

/ » 

•fiilge in tutta la purità di cui e capace il senso 
umano, il principio positivo del processo dina- 
mico. Doppio rapporto qui presentasi a conside- 
rare della luce con il nostro* organismo , gene- 
Tale cioè con cui agisce su’ tutto il processo della 
vita , e speciale onde alFetta rocchio; - 

-.A * * 

' 625. La luce solare senza nullo riguardo 

* ' 

*al calore che svolgS^ nclla terra , affetta il prò- 

• « s 

"cesso della vita sia vegetabile ' sia animale còsi 

/ O ^ SfL 

’pro'movendolo elle compartisce forza prevalevole . 
• • • * * 
ni- piùncipio positivo:’ quindi le piante crescono 

'a'Tincòntio della' luce , ornandosi sotto la di lei 

efficacia non. solo di più allegri '^colori ma più 

perfettamente elaborando lanièro sostanza orga- 

‘nica^; nella stessa ragione’ gli ani uiali mostrano 

'sotto r imperò della luce maggiore alacrità. Nel- 

uonto eccita V azión vitale , solletica la sensi- 

^ 0 

■tività, esalta le operazioni del . sistema nervoso 

i ^ * 

e tutte le funzioni, che né dependono rafforza. 
•Donde facilmentc^^ si- desume -il come . T azion 
della luce più forte del solilo e troppo- protratta 
* indur. possa anomalia- in tutto il processo vitale 

* ■ 0 
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« 

còme quella elio* al pari di ogni altro stimolo 

è « 

il quale oltre il metro accresciuto aumenta di 
troppo r intero processo vitale e V accelera , 
eziandio sarà valevole di provocare tutte le affo 
zioni morbose cli^ esser ne sogliono dependenza. 

626. Effetti oppositi sorgono nelF orga- 
nismo umano e nel suo processo vi tale, per di- 
niiiiuito potere della luce.* An mezzo alle tene- 
•bre r alacrità del moto nervoso si scema; sur- 
gono temenza , mestizia , pigrezza , sonnolenza; 
e ruomo il quale alla . lunga si rimane nel buio 

non solo di languido eccitemento , ma eziauclio 

\ — 

di deficiente vegetazione si fa specchio cui roa- 
jaifèstano T inerzia di tutte le funzioni , la caches- 
sia , la leucoflemmasia , Io scoloramento.della cute. 

§. 627. Tranne la vita generale, deirorga- 
nismo la speciale altresì cui vive rocchio , ab- 
hisogna . dell' ausilio della luce la cui tùercè non 
solo la funzione della, vista si compie , ma Ja 
-Stessa vegetazione altresì dell* occhio : cosicché 

o ' ■ ' 

di questo nobilissimo organo dependa la sortp 
fausta o avversa in gran parte dall’ azion della 
luce su. di esso. Il potere, ddla, luce clic o. as- 
solutamehte . o in ;rappojto , all' attuale sensitività 
dell' occhio ecceda , provoca di troppo ,T. incita- 
. mento ' del .raedeàruo e della retina il quale 
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lungamente protratto o spesso ripetuto induce 
deirocchio e delle parli tutte al inedesinao in- 
' servienti debolezza ; quindi lacrimazione ; £otofo<- 
bia ; stupefazione della vista c finalmente ama«-^ 
rosi. U incitazione più forte dell* occhio asscH* 
cinsi altresì con alicnamento di vegetazione c 
quindi congestione di sangue in esso ; dilata- 
zione dei vasi ; infiammamene ; macole della 
cornea ; cateratta è via del resto. 

5. 638. La scemata influenza della luce su 
r occhio priva questo di specifico stimolo pre- 
ducendo debolezza con intolleranza di stimolo; 
fotofobia; emeralopia;^ imperfetta nutrizione del- 
r occhio e turbamenti delle secrezioni che in cs- 
so si fanno. * 

Della elettricità, 

§. Gag. Nel processo elettrico il princìpio 
espansivo della natura, val-Hjuanto dire la luce 
ticnsi già in conflitto con il principio con traiti vo 
così tuttavolta condizionato che grande rancora 
siasi r eminenza del principio espansiva 11 .pro- 
cesso elettrico pertanto essendo ditrnso per tutta 
la natura e nulla^ lasciando fuori della juiB sfera; 
lo stesso processo vititle riducendosi in n 
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processo elcHrico il qn.ile soUo forma <li galva- 
nismo organico* si {i]>prcscnla *, — - e forza che tra 
tutt' i prodotti della natura e conscguefitemcn-- 
^ le tra l’organisnjo umano ancora e le cose rispetto 
a .lui esterne , siavi commercio cletti*ico. Dal 
che può ' concludersi che grande sia il potere 
deir elettricità esterna su 1’ organismo umano e 
che valga di inolio al sostegno della sanità e 
al generate i morbi. 

G3o. L’ azione della éleltricità esterna 
su r umano organismo fassi morbosa allorché le 

t ** 

cose esteriori onde cgli'è attorniato , acrpiistano 
'tensione elettrica rispetto alla elettricità animale 
’ a più allo grado doi solilo o positiva o negativa. 

Condizione positivamente ^ettrica delle cose 
esterne fenduta più intensa , esalta il processo 
vitale con prevalenza del principio positivo ; 
cpiindi è favorevole alle malattie nervose c feb- 
‘Lrili con carattere stenico , màssime alla mania 
c alle infiammazioni. Più di ugni altro si è rie- ^ 
ca di elettricità posilivjv T. atmosfera purissima 
insiemementc secca quale vediamo nei monti e 
durate il vento euro spirando per lungo tempo. 

L'elettricità positiva aggredendo coii somma 
•forza P organismo , toglie la differenza tra i fat- 
tori vitali , distrugge 1' organizzazione più dili- 
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tat« , spegnc il processo vitale e dissolve 
loateria organica. 

§. 63 1 . Effetti non meno noccvoli spiega, 
la condizione dei corpi esterni negativamente 
elettrica riguardo all’ organismo animale. L’aria' 
verbigrazia negativamente elellrka non solo nojt 
fornisce bastevole pabolo di vita all’ umano or-^ 
ganìsmo pel quale si rinfranchi 'questo, .del prin- 
cipio positivo, ma gl’ invola eziandio quellojche 
r organismo svolge la mercè del processo vita- 
le. Quindi respirazione più difficile , angactà , 
lassezza , languore e altri fenomeni i quali men- 
tre il temporale sovrasta , si osservano nell’ uo- 
mo e non isvanisconq se non dopo il di lui 
dissipamento; Imperciocché prima del temporale 
attraendo le nubi l’ elettricità dell’aria riducono 

f 

V ^ 

la pai’te inferiore dell’ atmosfera in i stato nega- 
tivamente elettrico. Quindi intcndesi do^'er l’or- 
ganismo umano lungamente esposto all’eleltricilà 
negativa restar mal affetto e cadere in morbi i' 
quali provengono da affievolito 'processo vitale 
con sottrazione del principio positivo. 

5 . 63a. Onde gli effetti cui provoca 1’ al- 
terato rapporto dell’ elettricità esterna con l’ or- , 
ganismo umano, -vie meglio intendersi, è ne- • 
cessariò tenere altresì conto degli atrii pei quali 

r. ///. 4 
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3a elcUrìcità est^na agisce sii Torganisma. LMcÌ> 
tricità di cui è fornita ¥ atmosfera ^ precipua^^ 
ménte affetta il processo della respirazione, e 
f ossidamentd che* avviene nei polmoni va cer- 
tamente congiunto con isvolgiraento di elettrici- 
tà , constando dalla Fisica quanto K elettricità 
dependa dalf ossidazione. Baciò facilmente de- 

a» ^ • 

smn’ési quanto potere debbo per tal via 1' elet- 

i ^ 

tricità atmosferica spiegare su ¥ intera economia 

vitale. > 

•• 

§. 633. L^altro atrid per mezzo del quale 
riceve ¥ organismo Y elettricità delF aria atmo- 
sferica e degli altri corpi , si è la cute. Vero 
è che là natura si e studiata di prevenire tal 
conflitto elettrico tra la cute e f atmosfera; percioc- 
ché la cute cc^rì di epidermide , vai quanto 
dire d^ imperfetto conduttore eletti?ico : ma se 
avviene maggior difterenza tra Felettricità della 
cute e quella delle cose esterne , ^epidermide 
non varrà più a resistere al conflitto tra la cute 
e gli obbietti éstèriori. Altronde il mal gover- 
no della cute e le siie aflfezìoni morbose sono 
Càusa che 1’ epidémidè non bené F officio suo 
àdeinpia, nè l’orgànismo- guarentisca dàU’aggre- 

diinento dell’ efettricità esternàl Dsdl’ innórmalè 

*• 

consorzio elettelcb della cute con là circostante 

«• 
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aimosFera , al quale non bene posero Hnora at- 
tenzione i medici*, traggono certamente^ scatu- 
rigine molte malattie, massime cutanee, esante- 
matiche , catarrali , reumatiche *c gran uiunero 
di mali febbrosi. 

Finalmente i corpi eziandio i quali pene- 
trano negli organi della digestione, spiegano tra 
gli altri rapporto elettrico con l’organismo; co- 
sicché possa per tal via altresì Feletlricità ester- 
na perturbare il corpo animale. ' > 

• • • I 

Dei calore esterno, - 

5 . 634- Il calorico esterno si è il primo 
motore della vita- il quale eccita 1’ ancor dor- 
miglioso j^rocesso vitale , eccitalo Io fomenta , Io 
promove e tolto *esso si spegno altresì la fiacco- 
la della vita. Quindi rifulge quanto strettamente 
il ben essere dell’ organismo animale stia con- 
nesso con l’azione del calor esterno. Or ewi 
determinato grado di questo- sotto il quale la 
forza e le qualità dell’ azion vitale rafiTermansi ; 
quindi al di sopra e al di sotto del medesimo 
convertesi esso in potenza morbosa tanto più 
infesta quanto più ali^ansi dalla mediocrità i 
suoi gradi, ♦ ' • ; : •> 
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5» 635. 11 calorico elevato al tli sopiti cleì 
grado di mediocrità accelera il processo vitale 
con esuberanza del principio positivo e ciò tanto 
più quanto più cresce Testuazione. Dal potere 
pre valevole del principio positivo emanano esal^ 
tàmento di sensitività nelF organisino ; più in- 
tenso svolgimento del calorico animale ; preci- 
pitanza di circolazione con debolezza del moto 
contrattivo *; più pronto passaggio della materia 
organica in natura animale , ma eadaiidio acce- 
lei^to dissolvimento della medesima ; espansione 
degli umori; congestione nei vasi minimi; su- 
dore profuso; emaciazionc ; collicjuamento. Quindi 
è chiaro il perche dei morbi nervosi , febbrili, col- 
liquativi tanto frequenti nel -caso di troppa estua - 
^ione; ned e oscuro il perdre in preferenza pro- 
vino gli effetti nocivi di essa le parti le quali 
più espongonsi al calòrico esterno come la cu- 
lle ; i polmoni:; la bocca; le fauci:; r esofago; 
k) stomaco. * ' 

636. Or a tali parti applicasi il calori- 
co per' diverso veicolo., per .Faria cioè , per . va- 
pore , per liquido denso e anche per corpi solidL 

Jj nria estuante, nimica ai polmoni / so- 
prattutto e alla cute . inspirandosi spigne di trop- 
.po lo svolgimento del principio positivjb/. donde 
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gran conato alF espansione e collrqttamenlò" coir 
più fiacca contrazione; respirazione difficile; an- 
sietà ; debolézza di polso e rofratta energia db 
tutto il processo* vitole.. 

t 

hi aria di troppo^ calda* accelera* aiel . prin- 
cipio il processo vitale nella cute , dappoi la^ 
gitta. nella debolezza indiretta ; donde sudori 

profusi ; lassezza di cute ; minore di' lei resi- 

\ * 

stenza avverso le altre potenze nocive ; massima 

V 

sensitività pel ralFreddamcnto. affezione della 
cuto più* ampiamente' propagatasi? per continui- 
tà J consenso e antagonisino , perturba eziandio , 
le funzioni degli altri organi. Pria di ogni al- 
tro ledcrhsi gli organi della digèstione come quelli 
ehe sono specchio, di. vera" ^continuazione della 
cute ’es torna , in varie guise avente commercio 
con essa ; quindi da cognita frequenza dèi mora- 
ti gàstrici sotto gli ardenti raggi del* sole. 

.637.5 II calorico che al corpo si applica » 
la mercé di veicolo vaporoso^ soventi è più in- 
tenso di quello, dell^ aria , per cui o che inspi- 
risi o-cbe !s^‘iml)atta nella cute, spiegar deve più 
energici effetti comeche somiglianti. 

' Più frequente si é V uso del calore in li- 
quido denso sotto^ forma di bevanda oMi bagno. 

‘ La hcwndcL ccddd comeche dchitamente- 
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adoperata agisca quul rimedio , nuoce tuttavia 
cotidiunamente usata : imperciocclve esaltaiid(rla 
sensitività della bocca e delle fauci, le parti 
quivi site rende più soggette alle sequele dei 
l'afFreddamento ; quindi T odontalgia ; il corromr ^ 
pimento de’ denti; l’angina; il catarro e via di- 
scorrendo. Aizzando il calore l’ espansione in 
tutto l’organismo , accelerando • la circolazione , 
afiievolendo il moto contrattivo si offerisce oc- 
casione a moltissimi mali, 

§. 638. I bagni caldi spiegano primaria- 
mente azione su la cute esterna di cui accre- 
scono il processo vitale ; sòlleticano la sensitività; 
stimolano i vasi capillari sicché attraggano mag- 
gior copia di sangue ; ammolliscono l’epidermide 
e tale la rendono che men valga a guarentire 
1’ organismo dalle offese dell’ atmosfera. Gli ef- " 
fetti che quindi diffondonsi per l’intero sistema, 
son chiari per le cose pregresse e rifulge ezian- 
dio sotto quali condizioni i bagni moderatamente 
caldi giovino e sotto quali nuocciano. A coloro 
precipuamente rivien male pel loro abuso nei 
quali la cute molle tenera sensibile va suggetla 
a congestioni e che soffrono grande debolezza 
nei nervi’ con languido sforzo alla contrazione. 
Le lesioni cui liquido o corpo solido ri- 
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scaldato provoca nelle parti organiche messevi 
in contatto , sono note abbastanza , risolvendosi 
in infiammamento ; distruzione della sostanza, 
organica; suppurazione; cancrena. 

639. Vivendo F nonio in mezzo il cui 
calore non basta a sostenere debitamente il pro«> 
cesso vitale. andò per instinto all* uso delle vesti- 
menta e del letto , che s\ apparecchia per l’ ijjj^ 
verno di materie dilEcilpaente conduttrici del 
calorico come la lana , le pelli , le piume ; co- 
sicché pel loro ausilio ritiene il calore che il 
corpo proprio sviluppa. In està quando studiasi 
di guarentire la cute contro altre ingiurie e 
quelle del caldo , e vesti e letto si fabbrica dir 
materie piu leggiere. 11 t^ippo riscaldamento 
della cute per mezzo dellé vesti e del letto nuo- 
ce alla sanità , compartendo alla cute medesima^ 

i 

maggior tenerezza e sensitività che non si con- ' 
venga al clima e alla stagione ; imperciocché 
cute così governata mal viene aSetta da minima 
■afifreddamento cui senza veruno incomodo teiera 
cute meno sollecitamente guarentita. 

640. „Lo scemamentp del calotico ester- 
no a tal grado che sentasi freddo , occupa pri- 
mo posto tra le potenze morbose e a mille ma- 
li offerisce occasione dei quali viemeglio cono- 

i 
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flcétcmo r indole èsponéndo prinui il 
del freddo 'generale con T organismo umano; i> 
corpi freddi circostanti al nostro sottraggono «Ile 
parti con cui mettonsi in contatto , il calorico prO> 
dotto per ló processo vitale, quindi .nella parte 
così alletta si scema l’espansióne crescen<tO la con- 
trazione. Ma ciò che di calóre perde la cute, vèèa 
CÓhtiiitraìtnente rimpiazzato la mercè dei processò 
Vitale. Perda qual causa il principio espansivo 
verso la regione della cute esposta al fredda 
shmciasi a , torrente continuato e con empito , 
donde il senso di bruciore e il leggiero grado 
d’ infiamniagione/' Quanto più la forza del fred- 
' do si rende intensa verso la periferia del corpo, 
tanto più reagisce il processo vitale dall’interno 
•dell’ organismo ; cosiccbe> dunque il freddo real- 
/ mente a bel principio accresca per modo anta- 
’gonistico il processo vitale, soprattutto se le ri- 
manenti potenze che' lo promuovono, non man- 
cano. Ma per contifiuata operazione del freddo 
' i suoi efiètti crescono dalla periferia • dell’ orga- 
nismo serpeggiando insiemcmente verso l’inter- 
no : 1* espansione sempre più si scema e la con- 
trazione a tal segno si aumenta che del tutto 
rimane in fine vinta la reazione della vita; don- 
de stupefucimeuto del sistema nervoso ; sonno- 
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lenza ; letargo ; congelamento del vapori degli 
umori ; fragilità vitrea dri solidi^ asfissia ; naorte. 

' 641. Gli effetti cui spiega' il freddo me- 

glio determinansi nella parte prossimamente es- 
posta alle sue ingioide e per lo veicolo onde 
agisce. Pria di ogni altro la cute e gli organi 
della l’espirazione vanno suggelli al freddo pro- 
prio del/ aria atmosferica* ' ^ 

• Nella eute produce V aria fredda con tra- 

zione del temuto celluloso cui manifesta la cosà 

' > 

detta cuta da oche ( anserina ) ; diminuita tra- 
spirazione; senso di freddo e di brivido; finale 
mente dolore . con stupefazione del tatto. La 
contrazione della cute più profondamente pro- 
pagata eccita .contrazione ancora nei imiscoli 
sottocutanei; donde tremore e concussione. 

Questa fnolteplice alterazione della cute non 
può rimanere senza effetto in quanto al rima- 
nente organismo r / affezione del tatto surta a 
certo grado e ^comunicata al/ intero sistema' dei 
nervi* spegne P armonia dei movimenti nervosi, 
perturba /equabile influenza di esso sistema su 
le funzioni vegetatrici e produce serie di mali. 

Tutto il sistema inoltre dei vasi che fan 
^ * 

nesso con i vasi della elite debLe risentirsene : 
(quindi le anomalie di cixcolazioAe ; le congesùo- 
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Ai interne del sangue ; T aumento delle secrezio- 
ni ed escrezioni sierose per, antagonismo e vi» 
discorrendo. 

§. 642 . Tultavolta gli efiètti cui provoca 
il freddo applicato su la cute , molto differisco- 
no in ragione del vario suo grado , della varia 
estensione del tempo in cui agisce e della di- 
versità di allre circostanze. Mediocre freddo che 
per continuate aggressioni lungamente affetti la 
cute , non solo di questa ma di tutto il rima- 
nente organismo eziandio rifrange T azione vi- 
tale , tutti provocando i dissesti i quali da af- 
fievolimenlo . di eccitazione e vegetazione pro- 
vengono. 

Freddo più intenso per breve tempo affet- 
tando l’organismo può suscitare pèr antagonismo 
reazione del processo vitale e stato vero infiam- 
mativo. 

Altronde per altre circostanze ancora de- 
terminasi in tale e altro modo Foperazione del- 
1’ aria fredda su l’organismo umano. Altro cer- 
tamente si è l’effetto dell’aria fredda -insieme 
e umida» e- ben altro quella della fredda e sec- 
ca : lo che più chiarametrte rifulgerà per le cose 
che seguono. Altrimenti inoltre agisce l’aria 
fredda e pura che l’impura. Nel giudicare in 
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fine-, degli elTettt pui spiega . l’aria fredja imbal> 
tendosi nella cute abbiasi similmente conto di 

# . ^ ^ ^ i 

quelli che provengano dalla inspirazione della' 
medesima aria. . , 

§. ,643. U aria fredda inspirala affetta a 
primo lancio la mocciosa delle narici , della 
trachea , dei branchi nella- iquale con quella stes- 
sa ragione onde sottrae il calore animale^ aumenta 
la secrezione del moccio la cui mercè T organismo 
propende a guarentire i' nervi avverso maggior 
'^empito del freddo : ma dove vP azione di questo 
vada semprepiii rendendosi intensa , gli stessi 
nervi della mocciosa ne vengono male affetti , 
la loro sensitività si esalta e surge leggiero gra- 
do d^ infiammazione e catarro. Il medesimo 
processo della respirazione la mercè di aria 
moderatamente fredda e altronde pura piu si 
prompve che si rattenga : in caso però di som- 
ma intensità del freddo sperimenta i^suoi catti- 
vi effetti ; i bronchi cioè spasmodicamente con- 
traggonsi ; nasce respirazione picciola irregolare, ' 
tosse , massima ricettività pel calore sussecutivo , 
opportunità alla infiammazione e via àel resto. 
644 • Liquido freddo sotto forma di 

bevanda gli organi della deglutizione e 4 ven- 
« 

tricolo , sotto quella di bagno affetta la cute. 
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IBevanda semi-frigida a debito tempo adb*- 
perata non nuoce , ratlemprando la sensitività de- 
gli organi e*l troppo acceleramento del proces- 
so vitale. La fredda però offende le parti nell©' 
quali s'^imbatte , massime estuando ri corpo. So- 
prattutto la bevanda fredda usala nella estua- 
tone del corpo sperimentasi infesta ai polmoni r 
dappoiché Tazione del freddo che spiega il li- 
quido scorrendo p^ T esofago , facilmente com- 
penetra le tenui membrane di questo canale c 
intensamente affetta i polmoni vicini al meder 
simo , provocando in essi infiammazioni cro- 
niclie o acute ; congestioni sanguinee ; emottisi ; 
suppurazioni; tisi. 

645. Il bagno freddo in ragione del 
vario suo grado variamente affetta la cute. Ali* 
quanto freddo usandosi esso in mezzo ad atmo^ 
sfera non fredda modera il processo vitale- nella 
cute e in tutto' F organismo , reprime la troppa 
congestione degli umori nella cute medesima e 
V azion vitale cui raffrena in essa , cresce per 
antagonismo negli organi interni. Quindi pro«- 
muove la respirazione , la digestione , T assor- 
bimento ; allontana la dissoluzione e ’l dissipa- 
mento della materia organica ; dà forza ai mu- j 
Koli. Altro effetto salutevole yicne ancora alla 
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'^essa cute, dal perche diminuendo la troppa^ 
di lei sensitività la guarentisce contro le sequele 
del raffreddamento. Ond* è che ^1 bagno frigi- 
detto non oltre certo tempo continuato merita 
che si preconizei qual rimedio da usarsi per 
gli uomini sani , nè gli spetta P ultimo luogo 
nella farmacologia. Raffiguriamo pertanto po- 
tenza non poco nociva nel bagno o più inten- 
samente freddo o adoperato olire quel che si 
convenga, da uomo estuante o pur debole. Ba- 
gno freddo di troppo o continuato per lungo 
tempo affievolisce sommamente il processo vitar 
le non solo nella ' cute , ma eziandio in tutto 
1* organismo , impelle con gran veemenza il san- 
gue verso gli organi interni e dispone a' gra- 
, vissimi mali nascenti da congestioni di\ sangue. 
Quindi difficoltà di respiro; anomalia di polso; 
perturbamento di secrezioni ; spasimi ; prostra* 
«ione <di forze.' A tutti questi * mali va molto 

•He 

•più presto e più intensamente incontro 1* uomo 
•debole indotto all* uso -del bagno freddo : a 
•sommo pericolo fiiialmentè e a repentina inva^. 
^one ' di gravissimi . morbi espongonsi colorO d 
quali s* introducono estuando il corpo -in un 
^ • bagno freddo. Dalle quali cose tutte . compren- 
• desi di che sieno capaci i corpi solidi appli* 
caudosi freddi su T organismo umano. 
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5* di effetti cui provocano nelP or- 
ganismo umano i vari gradi del calorico esterno 
spiegansi tanto maggiori quanto maggiore spicca 
differenza tra il corpo umano e le cose esteriori in 
quanto al grado del 'calore. Ciò che facilmente in- 

tendesi dietro la legge generale della natura se- 

\ • 

condo la quale tanto più forte surge conflitto 
tra' due agenti , quanto maggiore si ò la loro 
opposizione. Per questa causa assai più intensa 
riesce f efficacia del calore in uomo dianzi raf- 
freddato e di ricambio. Uomo che sudi , ri- 
mane più gravemente affetto pel raffreddaraenWi 
J1 sudore offerendo miglior conduttore al calo- 
rico svolgentesi dal corpo. 


Della influenza della luna su i mothu 


§. 647 La luna, pianeta secondario della 

terra*, su questa agisce e con Fàzion sua mo- 

, ^ 

dificar deve quel prottesso " dinamico che riel' 
globo nostro ha luogo sotto F auscipìo deP sole : 
quindi tutte le cose ie quali vengono comprese 
ilei processo * dinamico dèlia terra e più di tut- 
te le viventi , sperimenteranno P efficacia della 
luna ; dal che concludasi' avere i morbi rela- 
aione con la luna. ’ Certamente esistono osserva- 
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«ioni dalle quali sembra constare cbe de’ mali. . 
nervosi e febbrili il corso , V esasperazioni , i . 
parosismi — sono in relazione con i cperiodi 
della luna: Tisterismo, l’epilessia, le manie , 
i parosismi del sònnambolismo piii frequente-" - 
nolente avvengono durante la nuova è piena lu- . 
na : nelle regioni tropiche le febbri compier 
sogliono ’^corso equabile con i periodi della lu- 
na. Ma quale ella siasi la ragione di tal con- 
sorzio , non sapremmo ancora bastevolmente e- 

♦ / 

splicarcr ‘ ^ ^ 


DeUe potenne morbose, dinamiche . le quali ' 
provengono dai rappoHi dell’ uomo' Con , 

la terra., - 

* - . ’’ 

r 

§. 648. L’organisnio umano prodotto deb^' 
la terra serba* ìntimo rapporto con essa^e -^on i 
rimanenti di lei prodotti': imperciocché su la \ 
terra l’uomo si riposa , inspira" la di lei- atmosfe-^ 
ra , dèi suoi :prodotti si alimenta e' aggredito 
dai morM ad èssa dee lo pià soventi, il rime- 
dio. Ma la Vecchia madre che I* uomo' inge^ 
aera o produce , gli apparecchia eziandio cala* 
mità, schiudendo dal suo seno lè- mflle'poten- 
. te niorbose» Le ' pótenze vmorboM le quali dai 

« L 
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nesso dcir uomo con la terra derivano , ridui^ 
si possono alle seguenti , vai quanto dire a* 
quelle, che emanano dal consorzio magnetico < • . 
deir uomo con la terra e i di lei prodotti; alle 
nocive influenze deir atmosfera ; agli alimenti; 

» ai rimedi intempestivamente e mal ^adoperati ; 

ai veleni in dine e ai contagi : delle quali cose 
‘ tratteremo in singuli capìtoli» 


Del consorMO magnetico deW organismo umano 
con la terra e i di lei prodotti. 


¥ 

• • §. ,649 • Dal conflitto della luce solare .con 

la materia terrestre surge quel grande pix)cesso 
*. dinamico nella terra la cui mercè questa me- 
desima sviluppa i suoi prodotti e cui van tutte 
dovute le- mutazioni le quali avvengono nel no- 
stro pianeta.. Per V amminicolo di questo vital 
processo/^ dinamico, tutt; i prodotti della terra 
restano compresi da vincolo ,comune ^tra loro 
e còuda, terra stessa, e duplice quindi emerge 
relazione di ogni ;singulo,; prodotto terrestre: 

• uno pel quale vien conne^o ,con Ja tèrra, TiaU’ 
tro pel .cui favore .referiscesi ai prodotti residui 
della teri^ medesima. In X^e consorzio, preva-;» 
lendo soventi iLfattorc ddP^ttrazw il.mutuo 
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rapporto quindi nascente .addimandasi magneti^ 
cOé Or da questo stesso nesso vien eziandio 
* compre!^ l’organismo umano ; clieppcrò può 
quindi emanarne certo influsso su la genesi c 
modificazione dei morbi* 

65o. Il nesso magnetico dell’organismo 
umano con la terra si è causa che delle muta- 
zioni le quali avvengono nella terra medesima , 
.in certo ^qual modo risentasi altresì Torganisnio 
umano. Il quale nesso avendo luogo , spiegherà 

la sua eflicacia nel determinare la sanità dell’ no- 

• 

ino e le rivoluzioni cui la terra subisce , cstòi- 
dcranno il loro efl’etlo nel produrre e mutare le 
malattie. 

§. 65 1 . Ma non solo con la terra c i di lei 
prodotti inorganici , bensì con gli organici ezian- 
dio il corpo umano, sostiene quel nesso dinami- 
co il quale conspìcuo risalta , massime tra uomo 
c uomo. Quindi avviene che un organismo uma- 
no o per contatto sol per certa qual distan- 
za comunichi ad altro alcune mutazioni che dif- 
ferentemente determinano 1’ aziou vitale. Su ciò 
probabilmente riposasi quella singular simpatia 
o apatia la quale tra due uomini spesso a pri- 
mo incontro scorgesi : a Ciò riferiscausi quei fe- 
nomeni ammirabili che per opera del magneiis^ 
F. 5 


» . 
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mo così eletto animale provocansi da tmo it 
. altro uomo* : j / • 

• 


§. 652 .* Dalle. quali cose tutte' rcf^lge che 

'f ^ ^ ^ ^ ||||ì. 

.diàtro ^eslojconsoriio, tra due otrgamsjni. ( di- 
■^casi pùr magnetico o elettrico , giacché amen- 




' ’ditó ;^oraauano dal medesimo primigonio proces- 
, so dmamico ) possono le morbose ihula^ioni far 
pa^ggio dall’ uno ncir altro. * E in fatti evvi 
esempli pei quali consta che morbi nervosi, l^epi*;, 
' Jessia verbigrazia 5 il ballo di San ,Vito e so-^. 
' smiglianti, siensi per tal ,via ai sani comunicati, 

seiizache il terrore spiegasse sempre .colai pas- 

* * • 

saggio* Quindi ancora intendesi il trasferimen- 
to di male nervoso dalla madre al feto rinchiu** 
so eziandio, nell^ utero scnzache esistano liervi 
i quali valgano' . di couspkua . conaonn^a^ioiie tra 
' l^uno e Tjallro orgamsmo. . . 


Del , morboso potere • deW atmosfera» 

653.1Evvì tra. l^organismò vivènte e Taida 
.atmosferica inlio^ liganae , né diciarnaper preila 
mc^j^ora che daU’ aria, beva aure di vita T orga- 
nisi]^ Òr per triplice via V aria atmosferica am- 
messa dall’organismo'' impiega la sua efficacia su 

vitale, : pei polmoni ove si fa so> 
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stcgno del gran processo della respirazione ; per 
la cute esterna ove alcuna cosa di simile sem- 
bra operare e per le prime vie ove contribuisce 
airopera della digestione. Affinché pertanto Taria 
il processo vitale sostenga a livello della sanità, 
ilbpo h che abbia debita proporzione di gas os- 
sigeno e azotico , debita purità e dato grado di 
calore , di elettricità e di secchezza. Richiedesi 
nltronda determinato momento di gravità speci- 
fica , il quale affettando però f organismo piutto- 
sto meccanicamente , ne farem parola àllòr^ché 
delle potenze meccaniche discorreremo. Quanto 
piò Taria atmosferica riman priva delle dette 
proprietà,* tanto piu devierà Fazìon vitale da! 
colmo della perfezione ^e in potenza nimica si 
conyerterà la quale darà amplissimo campo ai 
morbi : dappoiché la massima parte di questi 
trae ì* uomo dall^ aria c con le prime aure di 
vita beve eziandio soventi feT morte^if ‘ »*- 

5 . 654- Bispetto alle parti constitutrlci pec- 
ca pria di tutto l’aria la quale di gas ossigeno 
oltre la normal proporzione abbonda : dappoi- 

ché il gas ossigeno siccome schiude dal suo se- 
no più facilmente il principio positivo del pro- 
* cesso dinamico, il fuoco, l’ elettricità, la luce, co*- 
51 agendo oltre il convenevole su Torganismo 
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.accolse diti’Oj^jil processo. ? vii ale , ijs^tando e 
accelerando non V eccitamento sólo ma eziandio la 
.vegetazione : dónde movimenti più alacri dei 
nervi ; più incitata circolazione ; più intenso 
svolgimento di cruore , di fibra , di calorè ani- 
male e stato cui addimandano infiammativo : la 
troppo protratta sua azione spigne la consunzio- 
ne dell’Organismo e precipitevole strascina là 

vita alla sua fine. Rinviensi P atmosfera se lioà 

■' • , ■ 

assolutamente, relativamente alnieno più carica 
di ossigeno nelle alte .regioni secche sotto cie- 
lo sereno freddo , spirando il vento euro e quel- 

lo cli^ è intermedio tra esso V la borea ; nelle 

« ^ ■ 

regioni coperte di neve ó di . ghiaccio imper- 
ciocche sebbene gli sperimenti chimici dapper- 
tutto -scoprano *quasi. là stessa ' ragione di azoto * 

« 

o di ossigeno nell^ atmosfera tutta volta date le 
predette: condizioni mancano cose e processi non 
pochi li qtt^li detfaggonò alla vita là forza del- 
Tossigeno che assorbiscono à se. , Quindi spie- 
gasi la frequenza dei morbi stellici è infiamma- 
tivi in dette regioni e sotto quel cielo. 

655. Effetti pppositi produce nclF orga- 
nismo aria in cui prevalga il gas azoto con de- 
cremento delf ossigeno ; .illanguidendosi in tale • 
atmosfera la respirazione, rossidamento del san- 
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gne e P intero processo vitale e siirgendo stata 
astenico* incitametilo , caclieltico di vegetazione- 
Tal ajleramento V aria contrae «lei Jiuoghi dove 

^ 

chiusa ristagni per lungo tempo, o dove facciane 
si processi! quali^ assorbiscano T ossigenò ; do-^ 
ve respirino più animali o abbiano corso pio- 
cfessi di combustione o di < ferràentazioné quale ^ 
eh’ ella siasi>* In mezzo a tai circostanzekpo ten- 
do insieideinepte svolgersi nell’ atmosfera /altre 
materie nocive, di questeteziandio^no|m < 

ner coluto nel giudicare degli effetti ^morbè^ 
quindi emergenti perla vita : laonde» cosà l’ariaJ 
carica di materie nocevoliv cui , addimandano* 
impuKa , ‘^contribuisca -alla genesi dei morbi 
conviene tosto diciferare, 

§. 656. Dicono ariat^/7tp^^m quella in-cui 
» 

cóhtengonsi gas così detti mofetici vetbigraziil 
carbonico , idrogeno o solo o cóinquinato di am-* 

» X * 

mohiaca di carbonio di zolfo di fosforo f — -va-/ 
pori metallici . . acidi o altri , a pure polverio 
sottilissimo. • ' . . .. . 

Il gas carbonico puro inspirandosi tosto, 
uccide, rinven^n^dosi nel cadavere^^flòsci i pot. 
moni , quinci e quindi infiammati ; il .cuor de* . 
stro , l’arteria polmonale, la -vena cava le ve*- \ 
»e giugolari, i vasi del. cervello pieni 2 »ppi ^ 
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sangue ; il cuor sinisirò flaccido e voto con l’aorta; 
il sangue nei polmoni e nel cuore atro e più. 
fluido; r irritaljùlità spenta; cosicché la |norte 

9 

venga. per paralisi degli organi alla respirazio- 
ne, e alla circolazione inservienti. Rifulge quin- 
di che in minor quantita*con l’ aria atmosferica 
mescolato e inspirato per più lungo tempo prò* 

vocar debba condizione simile alla scorbutica. 

* / 

. §. 65*7 4 II gas idrogeno inspira tò induce 
tosto somma debolezza » colore alro-giallognolo 
della cute,, annerimento del sàngue e morte, 
r irritabilità distruggendo nOn con la stessa pre- 

stezza che ’l gas carbonico. Vie maggiore ef- 

* 

letto ancora produce l’aria idrogena Aiarbonata 
che precipuamente occorre nelle regioni palu- 
dose,. e la solforata: la quali se per lungo trat- 
tO\ di i tempo . co^eche con minor forza agiscano 

sa l’ umano , organismo , illangnidiscono il moto 

« 

^ organico e tutta la vegetazione ; per V impedita 
elaborazione ^ della materia coagulabile promuo- 
vono’ risoluzione e colliquamento ; producono 
abito cacbetico', scorbutico e le mille forme 
suorb'ose quin4i provenienti. * 

658. Tanta dunque ’^sendo l’eflGcacia 
delle arie moletiche nei generale i morbi ; inlc- 
l^ssa il ragguardà]^ alquanto più da presso le 
occasioni varie sotto le quali «si svolgono. 
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Bruciando i carbcmi ò altri corpi ; F atoof. 
sfera massime ristretta spogliasi di ossigeno- e- 1 

. - .V ‘ 'I 

residuo gas azoto s’ impregna dt gas carionico: 
e per breve tempo inspirandosi produce ubbria-* 
cbczza , vcrligibe > lipolimie , asfissia , morte, i - 

Alla stessa mutazione ta soggetta Fatino-* 
sfera per liquidi che^ subiscano fermentazione 

** t 

vinosa. Quindi nei celiai in cui gran mole di 
liquido in fermentaziorie spii^itosa conservasi , si 
raccoglie aria infestissima* alla vita umati.a. 

Le piante di notte lempa e nelFoìiibra con-;* 
sumano Fossigcno siislituenJogli gas carbonico 
e azotico; i fiori svolgono. eziandio idrogeno j 
quindi corrómpono F alia nei luoghi ristretti 
e nelle camere. ^ * ' * / ' 

À 

§. 65g. Evvl molteplici processi ih . natura 
pei quali sviluppasi gas idrogenò tanto mniico 
alla sanità * e alla viUi" umana , in compagnia • 
lo più spesso di altre arie mofetiebe 'e di altre 
sustauze iiocevoli e che insiememente" involano? 
ossigeno alF atmosfera. I' precipui si sqno i se*- 
guentl: — , 

11 procèsso vitale» degli* animali : impercioc^ ^ 
che esso assorbendo ossigeno dalFatmosfer4 per 
la respirazione e per la funzione della dite; vi 
sosliluùicc in vece gas azoto , carbonico , idrot 
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/ 

gèno e ‘ vapori animali i quali trattenendosi nel- 
‘ V atmosfera , s’ imputridiscono e ne accrescono 
il corrompimento. L^uomo dunque rinchiuso'., in* 
luogo angusto dove e negato il libero accesso' 
deir aria , icgiwmpe a se stesso' T atmosfera la, 
quale dappoi di bel nuovo respirata e applica- 

4 

ta alla cute provoca alBevoliraento di respira- 
zione e di circolazione; torpore ^del sisterna ner- 
, Voso ; universal debolezza ; cachessia e molte- 
plici forme di mali. U aria pertanto viemag-, 
giormente si coinquina in ragion che pià uo- 

,mini insieme o più animali ristretti coabitano 
« 

nello stessa spazio o che la loro vita recede 
dallo stato , sano. Quindi il potere infesto del- 
Taria spcdaliéra , carcerale e via discorrendo. 

. «' §.’66o. Altro processa il quale spoglia di 

ossigeno Paria , d^ idrogeno e di altre arie e va- 
' pori aggravandola, si è la putrefazione sia dèi corpi 
animali sia dei vegetabili. I corpi animali putrefa- 
cendosi svolgono in gran quantità e*per lungo tem- 
po ammoniaca , carbonio, azoto , idrogeno combi- 
nato con carbonio con fosfoio e con zolfo , non 
* « 

\ che vapori i quali non peranco spogliatisi del 
carattere animale e sospesi nelParia continuano 
a putrefarsi. Cosa valga nel sovvertir la sanità 
aria di tante niraichc sostanze carica , ^sitC die 
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si respin sia che alla c»te si applichi, ognuno . • > 

intende agevolmente per le cose pregresse. 

i,- §. 66i. La putrefazione dei vegetabili: l*at- 

# « 

mosfera spoglia di ossigeno e l^impregna di gas, 
carbonic* , idrogeno e idrogeno carburato. Aria 
la quale si giace sopra acque stagnanti pallido- ' :| 

se 'e via del resto, carica di dette suslanzc con- | 

tiene inoltre quelle che di tanti insetti , ver- 
mi , anfibi , pesci e dei loro escrementi e delle 
loro larve può largamente fornire la putrefazio- 
ne. A ciò -si arroge il vapore acquoso la cui 
mercè esaspe.rasi di molto l’influenza nocevole 
deir aria paludosa. Quanto però cosiffatta aria 
paludosa alla sanità e alla vita degli uomini 

t • 

nuocer debba , dalla sua natura bastevolmente 
app arisce : imperciocché priva di tutte le doti 
le quali l’aria rendono pabolo della vita, tutte * 
contiene quelle che ’l processo vitale suffocano 
e la dissoluzione dell’organismo promuovono. 

11 potere nocevole tli essa su gli uomini abi- 
tatori di regionL paludose ben conferma l’espe- 
rienza , insegnando — le ostinate febbri inter- 
mittenti , maligne ; colliquative ; il reumatismo 
cronico ; l’artrilidc ; le ostruzioni delle viscere; 
le cachessie ; l’ idropisia ; lo scorbuto e via di- » 
scurrcniio essersi endemici in quelle terre. 
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5 - 662. Tranne 1® arie .raofeticlie coinquU 
nasi .ancora V aria per vapori nocevoli come 
qnelli» degli acidi concentrati c ossigenali i quali 
^attraiti pel^ respiro nella trachea e nei polnioni , 
questi organi violentemente affettano, irritano V 
spasimi, soffocazione, infiajnmamentq producendo. 

, Infestissima alla sanità dclF uoniQ si è Taria 

f 

la quale* di alcuni metalli come dclF arsenico , 
del mercurio, del piombo , dèi rame trasporla 
i vapori , . quegli stessi effetti producendo che 
sono propri delle calci loro , per «altra qual 
ch^.ella siasi via, applicate air organismo e di cui 
discor reremo, appresso.* ' ^ 

. 663 ; Il ^rado di calore di cui Paria c for- 

nita, di questa variamento. modifica P influenza 

• \ , 

sul processo vitale. Cosa P aria estuante , cosa 

la fredda contiibaisca al generare i iporbi , dian- 
2Ì 687 a 643 ) ^ibbiamo esposto. 

’ Onde estimar rettamente sotto ogni rapporto 
gli effetti delParia su P organismo umano te- 
nere ancor debbesi conto della di lei tensione 
eleitricai^ludL ragione elettrica delibarla atmo- 
sferica al. processo vitale si è forse la prim^ e 
i grandi effetti cui spiega P aria pura sul pro- 
cesso vitale , in massima jwrte vanno senza fai- 
lo dovuti alla tensione ek Urica della mcdciìima. 
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« 

Almen c fuori dubLio che tulle le coridiàiotvi le 

» 

quali aumentano la tènsione eleltwca detf aria , 
crescono altresì la sua utilità per la respiraiKH. 
ne.^rA ciò aggiungasi elle tra Fosagenoe rdel-; 
tricità positiva , d(Jve la lóro interna natura ri-, 
sguarderai, massima ^rinverrai Jifilmtà : la ten- 
sion certamente elettrica dell’aria con la quan- 
tità dell’ ossigeno che vi si contiene audau- 
do sempre a passo eguale ; cosicché dunque da 
tutte queste cose facilmente intendasi , quanto 
possa Feleltrica consliluzione delFaria' nel de- 
terminare lo stato delF organismo nmaiiq. Cos^ 
pertanto alla genesi dei morbi con trilmiscano le 
vicissitudini di 'elettrica tensione , apparisce dal- 
le còse discorse intorno il generale rapporto del-, 
la elettricità ài producimento de^ morbi (§§..63o. 
e.seg. ) ‘ • . ‘ • V 

§. 664* lìalla medesima, scaturigine probabil- 
mente deriva' la forza cui nel generare i morbi 
spiegano, i varii gradi di secchezza e di umi^ 
dità di cui Fai'ia va fornita# Dappoiché lo stato, 
umido o ,^ecco*‘deU^ aria atmosferica cambia i>oa 
♦.poco la ragione elettrica àlForganismo uma- 
no e con ciò al producimento dei morbi oiFc- 
risce spesso occasione. * . 

là aria umida q sia impregnata efi vapori 


« , 
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acquosi rispetto all^ organismo umano è negali»- 
vaineiite elettrica e apprescnta piuttosto Imon 
conduttore deir elcttricilà. Quindi .per dogpia 
ragione abbatte r energia del processo' vitale j 
per la respirazione cioè non tomministrando ciò 
che richiedesi in sostegno del vigore del proces- 
so vitale , e per la cute sottraendo continuamente 
relettricilà propria dell’ organismo. Quindi non ' 
sia più misterioso il perchè ^ stagione o clima 

umido siensi estremamente nimici alla salute 

' • • * 

..dell’uomo ; come qnelli che 'aprono ampia via 
a ^ tutte Jè malattie próvenienti da debolezza del 

processo vitale e da prevalevole impero dell’ at- 

• ^ 

mosfera §u l’organismo. Questi perniciosi éfielti 
multiplicarsi di molto e doversi rendere viep- 
più intensi dove aggiungasi Insieme grande estua- 

f , 

. ziohe alla umidità dell’ aria , agevolmente com- 
prenderà chi saprà il. troppo effetto del calore 
comparare con quelli che . l'aria umida produce* 
Degli più terribili morbi come della peste orien- 
taleVdel tifo, itterico e via discórrendo , . sono 
patria le regioni umide e insiemementp calde. 

§. .665. Vieppiù amico della sanità nostra si 
è l’aria secca la quale esalta il processo vitale 
e l’elettricità, che l’organismo per se svolge , re- 
pelle ancelle detragga ; quindi è che nell’ aria 


( 7 : ) 

secca si è più vegeta Ja vita degli" uomini .>Tia- 

sceiidendo tuttavolta i suoi limiti la secchezza 

» • . 

dell* aria aizza di tre^po il processo vitale e l’ac* 
celerà e dispone a morbi stenici infiammativi e 
via parlando. ' , ... 

§. 666. Tanta dunque" e sì molteplice essen- 
do 1 efficacia dell* aria nel produrre i morhi*^ 
uopo fia attendere a tutte le circostanze per le 
quali determinasi la constituzione dell* aria. Tra 
esse precipuo luogo meritano' i venti, la puntù " 
dell* aria atmosferica, il calore, W* elettricità,;^, 
secchezza in gran parte dependéndo dalla pre-ì^' . 

senza e direziono dei vénti. * , 

•* « 

La mancanza dei venti" e ’l quindi nascente * 
risliignamerito^ dell’ aria massimamente favorisco- ^ 
la corruzione deUa'^medesima , nullo' avve- 
nendo dissipamento delle arie' mofctiche e dei 
vapori -dei quali caricasi l’aria che ristagq^ ; 

- laonde 1 agitazione dell’ aria per opera dei venti - 
la rende in generale salutevole. 

^ §. 667. La varia direzione pertanto produce .in - • 
CIÒ non poca, differenza, potendo così contrarre ' 

l’arià queste 'o quelle. prerogative. Vento il quale 

spiri dall’oriente rende l’aria pura, ricca di os- 
sigeno , elettrica , in està frigidetta e .salutevo- 
lissima,, in inverno fredda intensamente .e favo- ' 

■ ■■ • . 
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rcvole all’infiammazione. Lo zefllro leggiero , 
nmido, moderatamente caldo — Tauslro umi« 
do , insìcmemcntc estuante tal disposizione ai 
morbi portano cui abbiamo testò attribuito all’aria 
umida e calda con umidità. Borea fredda, in tem- 
po di està umida , in inverno secca si è più di 

tnttc nimica ell^ salute. 

• - ■ 

§. 668. Soli questi i venti cardinali : gli al- 
tri che spirano intermedi , riuniscono per lo più 
le proprietà di due , incliinando sempre più 
all’indole di quello a cui più si avvicinano. 
..Vento il quale vicn diretto r dalla regione del 
cielo sita tra oriente e mezzom orno , con la se- 
renità e purità dell’èuro riunisce la più alta tem- 
peratura, del meridionale^ Vento tra l’euro eia 
Jaorea intermedio si è secco , freddo e asprissi- 
mo;, altro che domini tra settentrione e occi- 
d€;pte si è freddo .c insiememente umido; vento 
in fine intermeijio tra occidente e mezzo giorno 
riunisce calore con umidità. Gli efietti ci». eia- 

w » 

^uno di essi spie^ su la sanità degli uomini, 


intendansi dalle ^ loro proprietà.^ 4 ' 

■§. 669. A portare esatto giudicio intorno il 
rapporto dei venti ai morbi non basta por men- 
te ^ alla regione del cielo da cui vengono di- 
ixì^ti 'ma bensì alle provineie vicine e ai luo- 
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ghi pel quali' il vento spira , polemlo quiadii 
emergere altre proprietà.. Per tal ragioae localo 
il qu?ile attraversi paludi o moqti coperti di 

neve , afforisce somma variazione. 

• ••• • ' 

Delle stagioni'^delP anno e dei temporali, 

* • • . I 

§. 670.* L* azione’ àdt sole e quindi della 
' luce » deJJ^ elettricità , del calore e dell’ aria ot- 
• * mosferica su rorganismo umano rimane varia- 
mente modificata per ^ s{agióni deli’ anno : 00- 
d’ è' necessario di queste eziandio considerare più 
• da presso le relazioni conila sanità deli’ uomo 
allinché così ris'daiMnsi la natura e la varietà del- 
le malattie iè quali li’ emanano. • - 

671*. In inverno l’emisfei’o della terra ove 
esso domina, dechinatodai solo non ne riceve' i 
raggi che obbliquamenlc ; quindi della liae « . ^ 
del principio positivo il. minor potere' e rira- » 
pero prevalevoie del freddo e della rigidezza. 

^ Per la maggior parte dell’ inverno ■ ilf cielo è-nu- 
goloso ; I’atj3d0sfera umida con freddo ; la prò- . 
porzione dell’ elettricità e dell’ ossigeno (Timinoi- 
ta. A queste còse si' aggiunga che glt) uomini 
sfuggendo de ingiurie deii’aria trattengonsi 
la' massima*’ parte dell’ inverno in luoghi riscal- 
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dati e in mezzo di aria rinchiusa e'corrolta*; 
che uscendone e rientrandone ’ spessissimo si as* 
sugge ttano alle più estreme' vicissitudini del xa*- 
lojje e del freddò. In tal posizione di cose per- 
tanto alla salute umanà qual danno non viene? 

. illanguidisce il vigor della" vita ; estendesi 

. • " * ■ * t 

il dominio delle malattie , di quelle precipuamen- 
te le quali nascono da debolezza della vita ; cre- 
sce la mortalità. Nel rimanente dell^ inverno 
rimansi oppresso dal ghiaccio e dalla neve , che 
non poco certamente "^favcu’iscono la purità delP^ 
aria, per essi svolgendosi T ossigeno e sufFocandosi 
ogni fermentazione altronde , la quale assorbirlo 
potesse o svolgere in vece idrogeno , carbonio e si- 
mili : quindi provocasi anziché no il proces^ vita- 
le in quanto dalla respirazione depende ; 'ina il 
freddo più intenso che ^l ghiaccio e la neve co- 
municano all’aria , sou causa che quelche per 
la respirazione si fornisce, di bel -nuovo de- 
traggasi per la cute, e con ciò tolgasi T (equi- 
librio del processo vitale : quindi molteplici ' mor- 
bi, in ragione del vario concorso delle^ rimanenti* 

-A 

potenze, di vario carattere e forma f*- spéssissi- 
mi infiammativi. * . . 

Ili' primavera r altro emisfero dèlia' 
terra facendosi sempre più a rincontrò deh sole 


T- 
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apre il sno seno ai raggi fecondanti del mede- 
simo ed entra in piìi vivido conflitto con essi.- 
Aumentasi successivamente il calore ; la neve e '1 
ghiaccio si liquefanno. L* aria carica di vapori 
acquosi è ancora jflù affine al freddo delP in- 
verno , che al calor* dell’ està; affetta male la 
cute cui attornia dappertutto , provocando ca- 
tarri , reumatismi , febbri Jhtermittenti. Dis- 
sipate pertanto le . acque , cresciuto di giorno 
ili giorno il calore*, verdeggiando lietamente 
le piante su la superficie della terra , si scema 
altresì il potere nocevole dell’ aria su la igute , 
sempreppiù crescendo la sua salubrità. '> 

673. In tempo di està l’emisfero’ della 
terra diametralmente esponendosi di giorno in 
giorno al sole tutto si dà all’ impero del mede- 
simo : quindi la massima forza dei raggi solari 
e ’l sommo grado di. calore i cui effetti su la 
sanità dell’organismo umano già dianzi esponem- 
mo a ribocco. S urgono cosi malattie asteniche 
con tendenza a colliquamento , la ^ cui violenza 
precipuamente sperimentano quegli organi i quali 
sono in istretto consorzio con la cute cui di- 
rettamente -il calore eccessivo affetta ; lo. che più 
di ogni altro ha luogo per gli organi della di- 
gestione. Quindi il languore della medesima ; 
V. III. ' 6 • 
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il , vomito ; la colèra la diarrea-; la. dissenteria; 
le febbri con ùmormale . secrezione dì bile -che 

4 

facilmente si convertono, in colliquative. A ciò 
cui la sola intensità del calore produce , si ag- 
giniigono ancora le cose che dalle rivoluzioni 
e mntazioni suscitate pel calore nella terra e 
nell^ atmosfera , dalle . vicissitudini dell' elet- 
tricità . e dal corrtìinpimento dell' aria cui causa 
la putrefazione così rapida in tempo di està , 
sono da ripetersi. * * 

§. 674* In autunno la terra deviene nella 
stessa posizione verso il sole la quale occupava 
durante la prirriavera : il calore e ' 1 - potere del 
principio positivo -decrescono; s'illanguidisce la 
vegetazione; e largamente infierisce la morte 

j 

nel regno vegetabile. Il calore scemato grave- . 
finente affetta la cute addivenuta, più sensibile 
.pel calore pregresso; e di bebnuovo suscita reu- 
matìsn)o , febbri ' intermittenti più • -pertinaci e 
quartane con 1 mille ^ altri mali di debolezza e 
dii carattere cacbelico. La frequenza e* la fòrza 
di lai morbi fantO' più crescono quanto più le 
nubi ■€' le piogge , già cotidiane in àutunno^avan- 
zafo , rendono umida 1 ' aria nella ' qùale piu 
scarsa si è allora la proporzione dell'ossigeno 
e deH'eiettiicità. 
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§. 6 yS. Or non solo le vicissitudini del 
calore e'delParia rendono le stagioni nimiche 
alla sapitc'i degli uomini , 'ma bensì ■'le varie 
specie di nutrimento cui ogni singula stagione 
fornisce delle quali -perciò il medico fa biso* 
gno che tenga conto , non men che delle altre 
circostanze, nel portar giudicio ideila constitu- 
zionc morbosa, propria di^ciascuna stagione. 

§. 676. U influsso cui le varie stagioni del- 
r anno spiegano su l’organismo animale c uma- 
no , meglio determinasi per la varia constitu- 
zione meteorologica dominante in ciascuna di 
esse. Il ghiaccio e la neve svolgono ossigeno 
e con ciò in inverno suppliscono funzione cui 
in està 'adempiono'! vegetabili. Durante il gelo 
tutti i processi provocativi d’idrogeno, e di car- 
bonio si ’suffòcano ; quindi crescono la purità 
dell’aria atmosferica i la ' tensione elettrica c 
1 utilità di essa per la respirazione. ' ' * * 

La nebbia constando di vapori acquosi 
condensati , generasi sotto certo grado di fred- 
do in atmosfera umida e spiega su l’umano 
organismi 'riuniti e più intensi gli effetti e del 
freddo e 'dell’umido. ■ < • * 

Le nubi oscurando Ù' cielo c constituehdo 
annebbiamento «ella superiòi^ regione dell’ aria 
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rendono umida l’atmosfera ; interrompono F azion 
della luce su la terra ; detraggono elettricità alla 
regione inferiore dell’ aria ; quindi del principio 
positivo , della luce , dell’ elettricità dell’ossi- 
geno rifrangono il potere nell’ aria respirabile 
e la convertono in potenza morbosa , dove elle 
per lungo tempo coprano il ciclo. 

La pioggia seguita dietro pregressa sec- 
chezza supplendo alla mancanza delle, acque ; 
provocando lo scolo di quelle che ristagnavano; 
dilavando il putridame quivi e quinci raccolto; 
purgando l’ atmosfera del polverio e di altre cose 
' estranee ; la languida vegetazione delle piante 
eccitando ■— può repristinar l’ equilibrio dei 
principi! constitutivi dell’ aria e così restitui- 
re .ed accrescere la salubrità della medesima. 
Lungamente però protratta tra {>er l’ umidità I 
tra per detrazione dell’ elettricità tra pel rat- 
tenimento della luce e la . diminuita efficacia 
dell’ossigeno , rende l’ atmosfera nqcevole alla 
salute. -1 ' 

t 

§. 677. 11 temporale associandosi con fol- 
gore e tuono non ispiega mjlnor potere nel mo- 
dificare la salubrità dell’atmosfera. Quanto più 
lungo tempo nelle più alte regioni di queste si 
apparecchia, le nubi attraggono a, se l’elet- 

t 1 
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tricità , \ constituendo negativamente elettrica* e 
men atta alla respirazióne la parte inferióre del- 
Varia , e tal rendendola che detragga V elettri- 
cità air organismo animale. Quindi la difficoltà 
del respiro ; V ansietà ; la languida circolazio- 
ne ; il torpore dei nervi ; la debolezza dei mu- 
scoli che i temporali precedano. Avvetmte per- 
tanto le loro esplosioni* repristinansi nelV aria 

V equilibrio elettrico e nelV organismo umano la 
libera azione vitale. Da ciò inteudesi variamen- 
te doversi determinare in ragion della frequen- 
za o rarità dei ~ temporali , la constituzionò del- 

Y aria atmosferica eU' di lei rapporto con il 
nostro ben essere. 

'' 

La procella ha quasi medesima origine co» 
il folgore e si e probabilmente effetto di flusso e 
reflusso dell* elettricità. Pel* la qual causa essen- 
do imminente alcuna procella la regione infe- 
riore deir aria fassi povera di elettricità , come- 
che poscia restituiscasi V equilibrio la mercè del- 
le veementi agitazioni delV aria. Aria fortemen- 
te commossa otturando gli organi della respira- 
zione rattiene questa funzione ; alle parti .esterne 
del corpo nelle quali s* imbatte , detrae con mag* 
gior forza e calorica , ed elettricità; quindi la 
maggiore efficacia . del vento, su l'organismo uma- 
no ognuno oomprendew * 
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§. 678. Cielo ,per più lungo tempo sere^ 
no dà luogo alla troppa secchezza delF aria e ai 
mali che quindi risuonano nelPorganismo : don- 
de- seguono languida vegetazione delle piante ; 
penuria delle acque ; ristagnamento ; corruzione 
ed effluvi nocevoli nelF aria. 


i ' 


Del Qliman, 


^79* condizione delibarla atmosferi- 
ca in massima parte deriva dalla constituzione 
del 'clima. Or per dima intendesi particolare 
stato di alcuna regione e di sua atmosfera ‘ anà- 
logamente al suolo , alle acque , al sito e a de- 
terminato grado di latitudine e longitudine geo- 
grafica. Per- tutte queste circostanze diffinendosi 
non solo ^la tempérafurà del calorico e delP èlet- 
tricità, ma r indole dei cibi e delle bevande di 
cui V. uomo fa uso ognun vede di quanto mo- 
mento sia . il rapporto del clima con il ben es- 
sere., delF uomo e quanto interessi il medico il 
pienamente conoscerlo fieli’ inchiedere le poten- 
ze morbose. Onde più facilmente far messe di 
tal , cognizione sembra utile , ciascun momenta 
cpnstitutivo del clima assuggettare alla nostra 
diciferazione. e. ’partitamente esaminare il' lora 
potere sul nostro ben essere^ • 
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§. 68o. Il suolt) della regione nella .quale 
abitiamo/ non poco contribuisce a determinare 
là conslituzione deir aria , V indole delle acque 
e quella dei vegetabili che ci forniscono alimenti ; 
e nella considerazione pertanto del suq).o uopo 
è porre animo , massime su . le: terre che lo con- 

4 , 

stituiscono. . 

Sopra suolo che principalmente di arena 
silicea consta, Taria si è- più secca , più pura e 
in està più calda; i fonti sul medesimo serpeg- 
gianti, offeriscono acqua purissima; la vegeta- 
zione comeche'meno^ siasi lussureggiante, tutta- 
volta le ;piante che vi crescono, contengono sugò 
più elaborato e rgli .animali. che> se ne pascola- 
no , hanno carne più squisita : cosicché suolo co- 
siffatto somministri tutte le cose le quali ravvi- 
var , possono il processo vitale e disporlo a mor- 
bi stonici. :: 

« §. 68i. Suolo in cui prevalga la terra cal- 

care avidamente si abbevera di acqua e la dissol- 
ve rendendo così più arida la sopra giacente at- 
mosfera;' La calce solubile nelFacqua ne impre- 
gna le^fonti ; non mancando la pioggia promuo- 
ve la vegetazione, ma meno favorisce; P elabo- 
razione delia sostanza' 'zuccherina. Esiccàta assu- 
me la . forma di sottilissinao polverio il qttale per 
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la sua'Icggei’Rzia facilmente sollevasi nell’aria 
e la rende nien atta alla respirazione. Dalle quali 
cose tutte rifulge , cosiffatto suolo contribuir la 
sua rata alla produzione dei morbi. 

§.•682. Per ragione opj)osita nimico alla 
sanità si è il suolo il quale per massima parte vicn 

- i 

constituito di argilla : dappcnche ritenendo osti- 
natamente l’ acqua offerisce occasione ài racco- 
gliersi essa SU’ la sua, superficie , al ristagnarvi 
a formarvi paludi; così- mal promuovendo la 
vegetazione e alle piante non offerendo se non 
sustanza acquosa ^men elaborata. Donde segue, di ■ 

tal suolo essere men salutevole l’influenza su j 

l’atmosfera, su gli. alimenti e eoa ciò 'su l’or- | 

I 

ganismo umano. 

• §. 683 . Suolo constituito in gran parte di * 
terriccio ricco di carbonio attrae ossigeno dal- 
l’atmosfera , sostituendovi idrogeno in vece ; co- 1 

meche per altro occorra ai danni portativi per ^ 

la vegetazione delle piante e la dissoluzione 
dell’acqua .cui contìnuamente sostiene. D’;ora 
in.. ora il suolo presenta, nella sua. superficie co- 
pia di sali i . quali sciolti per la pioggia non 
solo alterano l’atmosfera nella quale dissolven- j 

<^$i svolgono vapori ■ acidi e gas nocivi , ma l 

passane ; nelle acque dei fonti e nel. vegetabili * 
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che - vi’ crescono e in tal guisa corrompono Paria 
respirabile e i cibi. . 

§. 684* Altro momento deterniinativo della 
constituzione del clima, ravvisiamo nelle acquei 
da queste dependendo per lo più, la condizione 
deir aria e degli, alimenti. I lidi del mare al- 
cuna cosa » più. elevati offeriscono clima salute- 
vole - Paria sopra giacentevi sembrando essere più 
pura ; ma dove siensi più bassi , naen favori- 
scono la nostra sanità come quelli che vengono 
aggravati da laghi, da ristagni e da paludi. 

Regione cui adornano pure fonti , rivoli e fiu- 

« 

mi lietamente scòrrevóli si* è ben acconcia al 
nostro ben essere conservando pura Paria , of- 
ferendo 'buona bevanda e promovendo la pro- 
duzione di cibi salubrii Regioni però in cui tar- 
damente serpeggiano i fiumi , soggette alle inon- 
dazioni , coperte di laghi di staggi e di paludi 
forniscono pessima bevanda , piante' acquose^ 
carne degli animali men elaborata. Ghe non 
meno infesta alla sanità nostra sia terra lai qua- 
le soarseggia di acqua , rilevasi dalle cose pre»- 
gresse: -, . ■ ‘ r- . 

§. 685. "lìal sito inoltre riceve' il clima 
adatte modificazioni ; cosicché altro'^ siasi iu 
cima-dei monti, altro nelle valli, altro nelle 

f 
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pianure. Sui monti più elevati dove dominano 
freddo , vento , aria secca elettrica pura la 
vegetazione è men compiuta e men guarentita 
la sanità deir uomo. Nei monti di media al- 
tezza Faria egualmente pura , ricca di ossigeno 
e' di • elettricità; l’acqua sincera;, la sustanza 
vegetabile attiva ; la carne degli animali buo- 
na — - rendono più alacre la vita ma insieme- 
mente provocano disposizione ai morbi stanici 
e infiammativi. Ben acconce si sono alla nostra 
sanità le pianure alquanto elevate ove tutte le 
cose conspirano in sostenere la vita in un certo 
qual tenore di mediocrità. Ma nelle profonde 
valli , anguste , attorniate dappertutto da sei* 
ve , dove è negato l’ accesso, della luce , 1’ aria 
ristagna , si estua in tempo di està , in • aùtunr 
no, in inverno e in primavera si è involto in 
mezzo della nebbia — la vita umana s’intoi^ 
pidisce; la mente si fa stupida; il moto- e la 
vegetazione si rendono inerti ; 1’ organismo in- 
tero assume abito icachético. Le pianure più 
basse , contigue a montagne apparecchiano mina 
alla sanità per gli stagni e per le paludi pnd’ 
elle sono lo più soventi aggravate. , 

^§.686. Il tratto e la direzione dei monti 
collocati in vicinanza di alcuna regione contri- 
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buiscono a modificare il clima; iinperciocclie 
la privano di Menni 'venti , mentre a tali al- 
tri 1 * espongono. Onde farsi in fine del clima 
proprio di data regione giusta idea si è neces- 
sario ancora il conoscere il clima delle regioni 
prossimamente adiacenti , apportando or queste 
or quelle prerogative i J^venti che vi spirano. 

§. 687. Non poco influisce a determinar 
la condizione del clima il grado di longitudi- 
ne , massime però quello di latitudine geogra- 
fica , da ciò dependendo il rapporto della re- 
gione cdn il sole. ' ' 

La zona ton'ida cui durante Vanno brucia 
il sole , pochissimo amica della sanità umana 
rende pel troppo calore precipite il processo 
vitale; esaurisce l’organismo ; dispone ai morbi 
astenici colliquativi, precipuamente aggredendo 
gli organi della digestione. Nè altronde nelle 
terre comcchc ardentissime riesce l’uomo.' a gua- 
rentirsi dalla sequela del raffreddamento : dap- 
poiché le notti frigide che son consuete in tale 
zona, tanto piò affliggono l’organismo umano 
quanto piò la sensitività della cute venne pel 
calore del giorno esaltata. *. 

La zona frigida prossima' al' polo della 
terra in cui un solo giorno ed una sola notte 


Digitized by Google 



• ( 93 ) 

constituiscono ranno , non offerisce -se non pa> 
tenze nimiche alla sanità le quali copiosissime 
emanano dal freddo e dal genere di vita cui 
gli abitatori sono obbligati soffrire. Ben ^ con> 
viene alla sanità «nostra la ^na temperata ; ella 
avvicinandosi pertanto da una parte alla zona 
torrida , dall* altra alla frigida — • partecipa 
nelle sue*estremità tanto più dello statò di que- 
ste , quanto più all* una o all* altra si appros- 
sima , di quelle potenze, morbose adorna le quali 
dalle vicissitudini dell* anno derivano. 

688. Comparate tutte queste colie per le 
quali la constituzione del clima < e*l suo rapporto 
con la sanità degli uomini , ti convincerai che 
più di esse in ciò concorrer possono y che la forza 
del clima su 1* organismo umano rimanga va- 
riamente modificata. Pessimo sarà quel clima 
il quale più nocevole condizione in se ritiene 
associa : regione verbigrazia la quale avendo 
profondo sito nella zona torrida e oppressa da 
cfiluvi paludosi , offerisce clima pestilenziale. 
Ma ben può 1* una per 1* altra correggersi la 
cattiva condizione del clima. Così il nocevole 
potere della zona torbida moderasi pel sito più 
elevato dei luoghi : cosicché nel giudicare del 
clima ^doversi tener conto di tutte le circostan- 
ze rifulge a chiare, note. 
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Del potere nocevole degli alimenti, 

..... • . o 

- / • 

§. 689. Afliìichè il processo vitale sotto la 
stessa. forma e vigoria si sostenga , ricbiedesi con- 
tinua riproduzione deirorganismo la quale otte- 
nendosi per gli alimenti ognun intende quanto 
potere questi abbiano nel determinare la condi- 
zione deir organismo. Nè qual eh’ egli siasi ge- 
nere di alimenti, nè qual siasi indole dei me- 
desimi basta a conservare 1’ inlierezza dell* or- 

• 

ganismo ; ma dell’ uno e dell’ altra vuoisi certa 
norma da. cui alienandosi elli alterano e trag- 
gono in mina l’organismo alla cui conservazione 
sono destinati. 

Onde vie meglio espianisi cosa valgano 
gli alimenti a suscitar morbi, sarà opportuno 
separatamente considerare ciascun genere di essi , 
i cibi cioè e le bevande e quelle cose premet- 
tere le quali agli uni e alle altre sono comuni. 

§. 690. Gli alimenti o per quantità o per 
poco legittima .qualità sotto cui usansi , gene- 
rano malattie. 

Alimenti ingoiati in troppa quantità 
gar possono doppio edetto nocivo, secondoche 
la loro mole, digeriscasi o all’opera della -dige- 
stione non si prestino. Allorché in tanta copia 
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s* ingollano che mal ' possano subire digestione ^ 
a guisa di massa estranea opprimono gli «orga- 
ni digestivi ; entrano in fermentazione loro pro- 
pria cui non vale di opporsi il processo vitale 
e tutti quei mali apparecchiano che a disturbata 
> digestione , a penuria di buon chilo e a rac- 
colta di sporcizia nelle prime vie sono dovuti. 

Se però gli alimenti introdotti in maggior 
mole nello stomaco «Ugerisconsi , surge, così 
troppa copia di chilo 'la quale perfettamente 
t assimilata , pletora e «disposizione ai morbi ste- 
nici — men però perfettamente assimilata pro- 
duce obesità e i mali quindi provenienti. > 

Più parco uso dei medesimi rifrange l’o- 
pera della riproduzione , inducendo penuria di 
sangue ; difetto di nutrizione e secrezione ma- 
cie e debolezza universale. * * 

§. 691. Nel ragguardare la qualità degli 
alimenti aver debbesi in mira il loro rapporto 
con la vegetazione e l’incitamento. Sotto il rap- 
porto della vegetazione prima si offerisce a con- 
siderare la loro forza nutritiva , poscia l’oppor- 
tunità a digerirsi , finalmente quella di assimi- 
larsi. La relazione de’ medesimi con l’ incita- 
mento determinasi per la loro forza stìmola- 
t^ice^ . : .. . 
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•' ■§, facoltà, nutritiva degli alimenti 

diffiniscesi per l’attitudine -delle sustanze. adUs-. 

sumere carattere animale. uso' cotidianò . di 

( 

alimenti' i (|uali abbondano di materia/ nutriti** 
va , aver suole le medesime sequele cui pocanzi. 
attribuito* abbiamo, alla troppa copia 'diV essi. » 
Quelli pertanto che sotto grande mole .coiiten-. 
gonQ picciola quantità di principio nutritivo ^ 

molestano -gli organi -della* digestione senza^ che • 
somministrino la* necessària quantità di* chilo; 
ond^è che nuocciono per la stessa ragione che 
il difetto degli alimenti» . . . - ■ . ^ 

§. 693. L* attitudine degli alimenti a di^ 
gérirsi non sempre rinviensi in ragion eguale 
con', la -forza nutritiva * di ' essi , ; ma talora piut- 
tosto in ragione inversa. Tostò che pertanto gli 
alimenti, quale cheliaisiasi la loro forza nutri- 
tiva , sono in tal rapporto con la digestione che 
non la subiscano a debito tempo e modo , gra- 
vemente allettano gli-organi digestivi e molto 
meno forniscono la debita quantità di buon chi- 
lo. Nè tuttavolta gli* alimenti di troppo^ facile 
digestione corrispondono sotto ogni rapporto al- 
le -mire della sanità : imperciocché quelli che 
pih facilmente e più presto si dÌ£fériscono‘, 'sono 
pei lo piu di tal indole che danno materia som- 

I 
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raamente mutabile la quale presto si dissolve , 
si dissipa , si consuma ; causano debolezza negli 
stessi organi della digestione i , quali meno ne 
sono eccitati ed esercitati ; cosicché non valga- 
no più ad alterare i cibi alcuna cosa più sodi. 

694. Il rapporto , degli alimenti con Tas- 
sirailazione si è spesso tale , che dedano più pre- 
sto e più facilmente alla medesima: nel quale 
caso forniscono materia la quale presto ristau- 
rata presto ancora si 'dissipa. Organismo di tal 
materia nutrito meno ritrovasi dotato ,di forza 
permanente ed è più inchinato alla dissoluzio- 
ne. Alimenti i quali troppo resistono all* assi- 
milazione , essendo del tutto inadatti a ristau- 
rare la materia organica e 1 * organismo , arre- 
cano tanto maggior danno quanto minore ,si è 
la loro facoltà assimilatrice. Doversi T univer- 
sa! vegetazione così rendere innormale ognuno 
intenderà il quale abbia riguardo al nesso del- 
1 * assimilazione con le residue funzioni vegetative. 

§. 695. Ma non la sola vegetazione, deter- 
minano gli alimenti; bensì- pel loro stimolo af- 
fettano' r incitamento. Quelli che di troppo, sti- 
molo sono dotati , rendono T incitamento e tut- 
ta 1 * azion vitale . di troppo intensi e treano di- 
sposizione ai morbi stcnici o infiammativi. Do- 
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ve la forza stimolalrice degli alimenti superi 'di 
molto la loro facoltà nutiitiva , P acceleramento - 
dell’ azion vitale provocato per lo stimolo cresce 
la consumazione della materia organica e con. 
ciò favorisce maggior dispendio di quel che 
possa ripararsi nello stesso tempo per essi ; cosic- 
clie gli alimenti più stimolanti che nutritivi oppon- 
gonsi piuttosto alla nutrizione dell’ organismo. 

Gli alimenti fatui e nudi di stimolo me- 
no solleticano gli organi della digestione , rat- 
tengono la digestione istessa , 1’ essimi lamento e ’ 
le residue' funzioni vegetatrici e con ciò ancora 
il pieno sviluppo della materm animale. 

X>eì cibi risguardatì come potenze nimiche^ 

. ■ >■ 

5 * 696. Gli alimenti pei quali l’ organismo 
animale ristaura la sua materia plastica , 1* adi- 
pe , la gelatina , 1* albume , la -fibra, la sustan- 
za ossosa, addimandansi cibi. All’uomo cui con- 
cessi sono cibi e animali e vegetabili , ben si con- 
viene vitto composto degli uni e degli altri, il ' 
vegetabile correggendo l’animale e di ricambiai 
Da qual che egli siasi lato si raccolga , tra per la 
quantità , tra per la qualità può difettare e co- 
sì ofierire occasione alle malattie. 

r. Ili, 7 . 
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■ S-ep?.-!! 'vitto animale carico' di sostan- 

za nntritiya facilissimo ad assimilai'si , massima- 
mente fornito insieme di stimolo, presto ris laura 
r organismo umano della materia organica ; ma 
la sustanza che se ne forma, sollecita attignendo 
il colmo della natura animale prestissimo an- 
cora ^abbandona , inchinando alla dissoluzione. 
Quindi raccogliesi agevolmente in che nuocere 
possa r uso smodato dei cibi animali : dappoiché 
r organismo riempie di materia organica ' molto 
stimolante , genera disposizione ai morbi stonici 
0 infiammativi dei quali massima rilevasi ten- 
denza alla colliquazione. 

§. 698. Determinasi la qualità dei cibi ani- 
mali per la proporzione delle materie che li 
constituiscono , della pinguedine verbigrazia , 
della gelatina , dclP albume , della fibra. Otti- 
mamente si digerisce e si assimila carne recen- 
te la quale con fibra tenera ritiene bastevole co- 
pia di albume e di gelatina , e mediocre quan- 
tità di pinguedine ; ciò che intendesi della car- 
ne di animali giovani , massime di quelly qua- 
li liberi vivendo in campi e selve sb pascolano 
di graminacei e di erbe! Carne ricavata da vec- 
chi animali in cui predomina fibra, tenace e ri- 
gida, difficilmente si digerisce e men è nutriti- 
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va: quella fmalmrate degli animali ingrassati 
ricca essendo di pinguedine aggrava io stomaco 
e r organismo infarda piuttosto che conforta. • 

699* La carne dei mammali , degli augèl- ^ 
li e dei pesci i quali di graminacei , di erbe, di 
semenze vegetabili o almieho d^ insetti e vermi- 
ni si nutriscono, piu si. conviene alia sanità'no- 
stra che quella, degli animali dì rapina. Poicliè 
servendosi essi di altri animali per pascolo , la 
materia di cui la loro carne è formata, già ha 
attinto il massimo crado dì natura animale e 
conseguentemente si è dispostissima alla dissolu- 
zione; laonde cibo così ottenuto non solo per lo 

* 

stimolo maggiore riescirà nocevole , ma eziandio ' 
somministra màteria organica la quale assai .pro- 
pende alla colliquazione. : 

§. 700. Non men .nocevole alia sanità no- 
stra sarà carne di animali affetti da morbo acu-. 
to-^o cronico il quale perturbato abbia gravemen- 
te la vegetazione ; imperciocché in ogni màlat- 
tia alquanto grave e ampiamente diffusa, per 
r organismo s^ illanguidisce .I4 riproduzione eia 
materia onde consta V organizzazione delP ani- 
male ,*in guisa alterasi che la sua qualità plasti- 
ca piu o meno perda e non fornisca se non 
nutrizione poco salutevole. 
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§. yot. Non difTerentemente carni già in- 
vase da putrefazione mal convengono all’ uomo ; 
come quelle che portano fomite di fermentazione 
putrida nel ventricolo nel quale, se non valida- 
mente oppongavisi T azione vitale , ulteriorìnenle 
procede il processo putrefattivo, gravemente af- 
fliggendo gli organi della digestione. Altronde 
carne in parte imputridita ha già perduto mol- 
. la sostanza nutritiva e la materia organica di 
che fornisce 1* organismo umano , serba non po- 
' ca tendenza alla colliquazione. Quindi 1’ uso del- 
le carni c di altri prodotti animali putrescenti, 
concórrendo altre circostanze somiglianti, spesM 
presenta occasione a malattie gastriche e putride. 

§. J 02 . U intera carne la quale ritiene riu- 
niti ì suoi principii constitutivi , offerisce miglior 
cibo che alcima di esse materie separata e par- 
atamente adoperata. 

La fibra sola non si presta alla digestione 
e alla assimilazione e tanto più in quanto più 
elaborata siasi, siccome nelle parti tendinose o 
negli animali vecchi ed emaciati. 

L’albume segregato degli altri principii .pu- 
tritivi , dove in gran copia si usi liquido , causa^ 
^bon^cvolezza di all)ume crudo 'nell’ organismo, 
più difficile essendone 1’ assimilazione: coagula- 
,|o riesce di difficile digestione. 
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La sola gelatina adoperata come cibo facil- 
mente digerendosi non basteyolmente esercita gli 
organi della digestione , nè' abbastanza ristaura 
ruomo defatigato. « 

La grascia ingoiata in copia alquanto piu 
notevole non subisce digestione , che con difficol- ^ 
tà ; addivien corrotta e rancida molestando non 
poco gli organi digestivi; e comeche alcuna co- 
sa si digerisca, negasi tuttavolta alla piena assi- 
milazione , la mole della pinguedine nel cor- 
po piuttosto accrescendo che ristaurando la ve-'' ' 
ra materia organica. % 

§. ’jod. Da' tutte queste cose rifulge anco- 
lu come debba pensarsi dell' apparecchio, delle 
carni. Esse tanto meglio corrisponderanno^ allo 
scopo della nutrizione quanto meno alterate si 
saranno la sostanza e la proporzione delle parti 
che vi si contengfono nello' stato di freschezza e 

O 

di crudità: perula qual causa ottimo si sarà 
1' apparecchio delle carni il quale altererà mi- 
nimamente le primitive 'qualità loro. Dei modi 
di apparecchiarle che si ottengono pel fuoco , 
l' arrosto .merita sotto tale riguardo la preferenza 
sopra tutti. La cozìone dèlia carne nell'acqua 
con la quale . estraesi la gelatina e parte dell'al- 
bume e con cui la fibra e T albume rimangono ' 
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coagulati , rende la carne di più diflicilc dige-, 
stionn. 

Carne condita «di sale e afTumigata ha già 
perduta massima parte della gelatina e dell’ al- 
bume ; olFerisce allo stomaco fibra dura e tena- 
ce non che molto sale ; si è quindi men accon • 
eia alla digestione, all’ assimilamento e alla nu- 
trizione. 

, Di altri apparecchi compositi die sono in uso 
o combinazioni di carni con altre sustanze, giu- , 
dichisi dietro la quahtà delle cose che si riuni- 
scono con le carni. 

§. >jo4. Altra specie di cibi fornisce il re- 
gno vegetabile. La materia dei vegetabili già 
assoggettata al processo vitale e quindi dotata di 
carattere organico manifesta non .poca similitu- 
dine con la materia aniniale : tuttavolta rima- 
nendosi in grado inferiore di sviluppo organico 
in ciò massimamente difièrisce dalla materia ani- 
male , che il flogisto svolto già sotto forma di , 
azoto nella sostanza animale ritiene ancora la 
forma di carbònio. Affinché dunque la , materia 
vegetabile trasformisi in animale , uopo è che 
, subisca ancora ulteriori metamorfosi della ma- 
teria animale usata come cibo. Quindi rifulge 
che il pretto vÀto vegetabde più difficilmente si 
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.digerisca e si assimili c più tardi ristauri la 
materia dell’ organismo * animale. Dove dunque 
uomini non peranco avvezzi al pretto vivere di 
vegetabili vi si astringono , la loro digestione 
tosto si ruina.; nascono acidi tà , flatulenze , ano- 
malie di escrezioni ventrali, incompiuta nutria * 
jcione , debolezza di azion vitale. Uomini altron- 
de dalla prima gioventù, addetti in massima par- 
te a vitto vegetabile e buono, ben lo tollerano , 
lo digeriscono e Tassimilano; e comeche la ma- 
teria organica quindi prodotta non promuova il 
processo vitale al colmo di energia , tuttavolta 
gli compai’tisce maggiore sodezza : imperciocché 
avendo bisogno di ripetute metamorfosi e di più 
lungo tempo onde il chilo ajq>arecchiato di ve- 
getabili, attinga natura animale, la materia ani- 
male così in fine prodottasi riterrà più lunga- 
mente il carattere organico, prima .vche dal col- 
mo delle natura animale ricada entro la sfera 
delle cose non organiche. Laonde lice asserire 
e propugnare che in coloro i quali, di 'buoni 
vegetabili - si nutriscono , sia minor tendenza al 
colliquamento e ai morbi putridi. 

705. Il potere del vitto vegetabile nel 
produrre malattie si è vario in ragione della va- 
ria natura di vegetabili adoperati come cibò e 


V 


Digitized by Google 



' ( *o4 ) 

« ^ « 

della differente proporzione della sustanza nu-» 

» 

* tritiva in essi. 1 vegetabili la loro facoltà nutri- 
tiva riconoscono* dalla materia plastica la quale 


r 


» 

elaborata fin avari gradi di natura organica, e in 
ciascuno di .questi assumendo forma divei'sa oP- 
^ ferisce altréttante diverse sùstanze nella specie, 
di cui le> principali sono la mucilagine , il inu- 

t 

co-saccaro, T albume vegetabile, T amido e là 
colla. Quanto più la materia plastica dei vege- 

labili avvicinasi sotto tali forme alla natura ani- 

1 

1 

male , tanto miglior ancora constituise alimento 

per r organismo. Il mutuo rapporto di esse tia 

• ■' 

loro e con le materie non nutritive dei cibi ve- 

♦ . * 
m 

. getabiii . determinano le relazioni e le condizioni 
di . questi con < V organismo umano , sotto la pre- 
senza delle quali contribuir * possono alio svilup- 
po dei morbi. Or i principali vegetabili desti- 
nali a nostro uso dietetico, riduconsi ai semi fari- 
Bosi ; ai legumi ; alle > semenze farino-oleose ; 
alle radici farinacee ; alle radici albummoso-dol- 
ei; alle frutta ; agli erbaggi. 

706. La farina che dalle semenze ce- 
reàli otliensi , consta di colla vegetabile , di-ami- 
do, di mucilagine e di zucchero. La farina di for- 
mento. ricca fra le altre di tali materie fornisce 
, a -imi ottimi cibi farmosi i quali in , vari modi 




\ 
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con e senza fermentazione appareccliiansi. Quel- 
li che si fanno senza fermentazióne , mercè il 
latte, la grascia, le uova e simili che vi si ag- 
giungano , superano nella facoltà nutritiva gli 
altri cibi vegetabili e bene tolleransi dagli abi- 
tuati , dagli adulti e da chi si esercita; ai non 
^ avvezzi però , ai flemmatici, ai deboli, agli ozio- 
si, agli infanti men si convengono , lungamen- 
te opponendosi alla digestione e favorendo le 
acidità e k generaziofte del moccio e dei ver- 
mini. 

Quelli che a certa <jual fermentazione si 
assuggettano siccome il pane , più facilmente si . 
digeriscono e agli uomini sani ed esercitati pre- 
sentano buon cibo. 

§. La farina per le varie corruzioni» 

alle quali va soggetta, rendesi infesta alla sani- 
tà. Le semenze cereali già negli stessi campi 
contraggono alcune degenerazioni morbose per 
le quali convertesi la loro farina in sostanza ni- 
mica alla sanità t tai sono la ruggine, il carbone, 
la segale contata o lo sperone. 

La ruggine si è effetto di picciolissimo fun- 
go detto pucinia graminacea il quale impian- 
tandosi su le semenze cereali le mardiia di al- 
cune macole giallognole e fosche, distruggendo la 
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colla e I*aniido della 'farina e in parte la facci- , 
tà nutritiva della medesima. , 

Il carbone infestando il formento e preci- 
puamente l’orzo e l’avena, si è del pari risultanza 
di certo fungo il quale invadendo la spiga con- 
verte la sostanza delle semenze in polvere ne- 
ra , amara , fetida in cui ninna colia rinviensi; 

, ben però si sono per l’analisi chimica trovati’ 
r amido e l’acido ossalico. 

La segale cornuta o sperone implica de- 
generazione morbosa delle semenze della segale 
la 'quale ne distrugge il germe o ne impedisce 
lo* sviluppo : distinguesi in benigna e maligna. 
Nella benigna la semenza presenta in fuori co- 
lor .violaceo , bianco in dentro ; destitulo altron- 
de di odore e di sapore; ned è tanto infesto alla 
sanità : la mabgna offerisce esteriormente più 
profondo color violaceo , nell’ interno color ce- 
ruleo-grigio ; odor fetido ; sapore acre caustico 
della cui polvere mescolata con Infarina forman- 
dosi pane , provoca questo gravi affezioni ner- 
vose e siccome insegnano molteplici scrittori la 



‘ * §• 708.. Le semenze cereali in germinazione, 

pendono la^ colla e con essa la principal parte 

nutritiva. Conservandosi: in luoghi umidi subisce 
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la farina varia feì*mentazione la cui mercè di- 
struttecele parti nutritive surgono sustanze noce^ > 
voli non esclusi gli animaletti. r ’ 

La farina dei cereali altronde può coinqui^ 
narsi della polvere di seme^e più o meno ve- v 
lenose , Vjerbigrazia del bromio multiflorg ( brch 
mi multifloriy A q\ loglio zucco ( lolii tema- 
lenti ) , del rafano rafanistvo ( rapkani ra^ 
phanistri)^ del gettaione o della nigella {^agro^ 
stemmàtis githaginis ). 

7 ^ 9 * Neir apparecchiarsi accora suole: il 
pane contrarre qualità nocevoii : di troppo umi- 
tlo o incompiutamente cotto offerisce cibo"^ pc- ' 
sante e difficilissimo a» digerirsi. \ 

Onde dare al pane maggior volume soglio- ' 
no d’ ora in ora i pànattieri mescolarvi soluzione 
' del carbonato di potassa il cui uso deve^' alla 
lunga perturbare la sanità/ 

§. 710. c(>ntengon farina più gra- 

ve^ comeche assai più nutritiva : richiedè ella va- 
lida digestione . e opprime quindi lo stomaco di 
persone deboli e oziose; soprattutto però mole- 
stano i legumi gli organi della digestione allor- 
ché, ingollapsi unitamente alle loro pellicelle o 
siano gusci che non son . affatto suscettivi di di- 
gestione. ^ 
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5.711. he semenze farinaceo-oliose^ esem- 
pligrazia le mandorle , le nóci e via discórrendo , 
contengono la farina . insieme con certo olio pin- 
gue; nutriscono assai , ma usati a larga inano 
negansi alla digestione e compar tisconó corru- 
zione rancida af chilo. 

5. .713 . Le radici farinose siccome i po- 
mi di terra, sono ricche di materia nutritiva , 

i 

di. amido , di mucilagine e simili , e ben fa- 
cilmente digerisconsi per gli uomini sani- ,e la- 
boriosi , massime se vi mescolino cibi animali. 
Tultavolta a persone * deboli, e ai fanciulli . men 
S0D04 acconce e ingoiate in certa qual abbon- 
devqlezza causano oppressione di stomaco , fla-. 
tulenze e acidità. 

Le radici le quali alF al- 

bume vegetabile e alla sustanza muco-zucchero- 
sa, debbono la loro facoltà, nutritiva , bene, tol- 
Icransi di unita alle .carni;, mangiate sole facil- 
mente subiscono fermentazione negli stomachi de- 
boli e svolgono acidità, e flatulenze. 

5-, 7x3. he frutta piene zeppe di. sustanza 
muco-zuccherosa , dove parcamente se ne usi, con 
facilità son digerite da' uomo sano e forniscono 
non. iscarso, nutriménto , senzaclie pertanto fos- 
Scio per se sole Jiastevoli alla ttutriziooe. Smo; 


s* 
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I 

\ 

(latamente praticandole riescono refrigeranti , af- 
fievoliscono /gli organi , digestivi e provocano 
flatulenze , tormiui , diarrea ; e ciò tanto viege^ ^ 

volineute se essendo immature abbondano di 

« 

acido* 

5* erbaggio tranne certa quantità 

k 

di albume e di mucilaginé* poco nutriente ab- 
bonda di sugo dispostissimo alla fermentazione. 
In ventricolo poco valevole .rat tiene la digestio- 
ne e svolge assai flatulènza. Chi a solo erbag- 
gio. .si attiene, poco si nutrisce *.e si rifocilla; 

ma cade in affievoliménto o stato cachetico.' 

« 

Spesso altronde corrompendosi per albugine ( al -\ , 
biginey e per melligine {„melligine ) acquista- 
poter infestissimo alla sanità. ^ . 

5.^7 1 5 . Vegetabili i quali tranne la mate- 
ria plastica altre sustanze ancora contengono , 
siccome acido , sali composti , materia estratti- 
va , principi! lessivosi , tannino , aromi • e via 
discorrendo rendonsi per esse tanto men ac- 

conci * alla nutrizione , ' quanto maggiore sarà . 
la proporzione di siffatte parti estranee. 

I vegetabili acidi a man larga ingoiati 
senza temperarli . con altri cibi gravemente af- 
fettano gli organi della digestione non fornen- 
do nutrimento , ma piuttosto opponendovisi ab-. 
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battono V azione vitale. In modo non molto 
diverso operano quelli che abbondano di sali 
compositi. 

La materia estrattiva prevalevole nei cibi 
vegetabili nuoce per V irritare , il pervertire 
le secrezioni e finalmente il debilitare. 

li tannino sovrabbondevole meno prestasi 
agli usi dietetici : dappoiché irrita gli or- 
gani della digertione, inducendo costrignimcn- 
to in essi; ostruzione di ventre; più sollecito 
coagulamento della .materia plastica; rigidità 
n^li organi medesimi. 

. • 7^6* Girli aromi i quali la loro qualità 

debbono ali^ olio etereo , alla resina o ai prin- 
cipii' aerei, mescolandosi con cibi di troppo pin- 
gui, glutinosi e • refrigeranti in certo qual 
modo li correggono e . modicamente usati pro- 
vocano la digestione. L^uso smodato cotidiano 
di essi apparecchia non picciole insidie alla sa- 

/ 

nità , aizzando pel troppo stimolo Y azion vi- 
tale. e producendo, in fine sete; estuazione; 
infiammamenti ; febbre ; debolezza indiretta ne- 
gli t òrgani. digestivi e pervertimentb di vege- 
tazione. 

717- Il sai da cucina modicamente 
usato^ sembra coadiuvare la dissoluzione dei ci- 


f • 


•( III ) . 

* , 

Li rentricolo e la digestione ; lìè V uuivér^ . 

‘ sai suo uso presso gli uomini ^stabilito manca - ' 
certamente' di ragione. Tuttavolta adoperato a 
larga mano -irrita ; provoca aridità e sete; op- 
ponesi allo svolgimento della materia. coagula- 
bile ; rende più acrimoniose le secrezioni. 

, *ji8. Tutto il poter nocivo pertanto cui 

finora attribuito . ablnamo ai« cibi , nou> è che 
relativo, nè valeyolé di affettare' ogni indivi- 
duo a circostanze eguali.* Dei‘ cibi, finora espo- 
sti pochi sono quelli che non. si usassero senza ^ 
alcun detrimento da più^uonaini. Nuocciono. aU 
le volte o per la troppo quantità, o pel concor- 
so di altre potenze nimiche o perchè adoperati 
da uomini (deboli e disposti a malattie , o vero 

abituati a genere del tutto diverso di cibi. 

* 

À , t ' - 

/ 

Della bevanda. 


§.<719. Ogni qualsiasi bevanda, rappresen- 
ta una potenza morbosa dove adoperici in cor 
pia o di ^troppo larga o di .troppo scarsa. Be- 
vanda altronde salutevole largamente usata per- 
turba la digestione tra pél diluire i sughi di- 
gestivi tra pèr la mole; impedisce “"l’ assimila- 
zione e la perfezione della materia coagulabile ; 
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accresce oltre il metro le secrezioni sierose c *[ 
flusso delle orine , alllevolendo insiemeuiente le 
vie. orinarie. 

La bevanda scarsa per ragione opposita rat- 
tiene la digestione, T assimilamento , le secre- 
zioni , resprezioni e l’intera vegetazione. 

La mancanza della bevanda induce aridità, 
sete , languore del processo vitale e somma pro- 
strazione di forze. 

§. 720. Ragguardando la qualità delia be- 
vanda rinveniamo nell’ g,cqua pura, e fresca tal 
genere di bevanda che natura assegnò a ogni 
uomo sano del' pari che a tutti gli altri animali: 
ciò non ostante questa sì semplice bevanda non 
va immune di qualità nocevoli. Acqua la quale 
contenga sciolta maggior quantità di terra c 
di sali , perturba la digestione , 1’ assimilazione 
e le secrezioni e induce diarrea e debolezza nel- 
le prime vie. Acqua stagnante o che lehtìssi- 
mamente si muova , esposta all’ evaporazione e 
alla dissoluzione spogliasi del suo ossigeno e 
adoperata oome bevanda mal sostiene l’ azion vi- 
tale. Chepperciò 1 ’ acqua tolta , conservata lun- 

t 

gamente in vasi , . attinta da fiumi lentamente, 
serpeggianti , da stagni e' da laghi offerisce be- 
vanda* la meno salutevole. 
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§. 721. Trlatine T acqua altre specie anco- 
ra di bevanda sono ^ uso le quali non solo 
concedono acqua all* organismo ma insiememen- 
te nutrisoono o stimolano o refrigerano.. ‘ 

Tra le bemnde nutritwe occupa il primO' 
posto il latte. II latte materno offerisce alfdò-v 
mo* recentemente venuto a luce e bevanda e ci- 
bo ; ma per le viziose sue qualità rendesi infe- 
sto alla sanità dell* infante. Di troppo sieroso 
fornisce nutrimento, assai tenue -e propènso » 
fermentazione acida la quale progredendo negU^ 
organi della digestione càusa non poche mole- 
stie all* infante. Per patemi, di animo ò altri forti!! 
perturbamenti nervosi ^he agitino la madre o 
la balia , soventi il latte concepisce qualità infe^ , 
stissime ai nervi dell* infante.. Latte il quale con-* 
tenga ti’oppa copia di parte, caseosa od oliosa 
piu, difficilmente digerendosi dà occasione a rnol-: 
tepljtcl.-incomodi. 

Frequente si è l\ùsp del latte degli ani-i 
mali che offerisce mite alimento, facile a dige- 
rirsi e ad assimilarsi: coloro pertanto i quali, 
inchinano alle acì^tà ■nell^ prime vie 0 abbon- 
dano di moccio 0 sono avvezzi a genere di cibi ^ 
del tutto diverso , non bene- lo tollerano. ■ , 
'• 72a. .La bevanda che appateccUiasi dalle» 

F.IIL 8 
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semenze di cacao , è ben * largamente, nfctriliva; 
ma per la copia delF olio^dhie vi si» contiene, 
richiede valida reazione * degli organi digestivi, 
la« quale mancando opprime lo stomaco. Gli 
aromi- che sogliono mescolarvisi , verbigrazia la 
vainiglia , coadiuvano è vero la digestione ma 
dove non n^-sia moderato Fuso, aizzano oltre 
il .metro F incitamento universale. 

' >723. 'La birra la quale in molta acqua 

é * 

contiene ‘Sciolto il muco-ssfccaro , certa qual parte 

di spirito di vino e talvolta aroma, occupa po- 

* / 

sto. ‘medio tra le bevande nutritive e stimola trici : 
bene apparecchiata , limpida , nè carica di co- 
se aliene aromatiche acr^ narcotiche convieasi 
alle persone esercitate' dappoiché previene la 
sete , nutrisce e ^modicamente stimola. Agli uo- 
mini però óziosii e' a' coloro i quali, . fanrió uso 
di cibi abbondevoli e molto nutritivi /perturba 

la digestione, massime se ingollisi a larga nia- 

) 

no, favorendo la generazione del moccio e *pro^ 
vocando tutF i mali che -Tesserne sogliono la 
cònsegiBenza. : # ; * 

Dove si beva lucente o a non compiuta 
fesÉ^litas^^ ancor" torbida , progredendo a 







Fe^'neHò ^stomaco d^ole ' svolge^gran 
f ttrtavéaw>nifca‘ in esso e nelle intestifta 
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e prodnce spasmo, colica flatulenta, d^iàCic- 
razione acida di chimo e di chilo. ‘ • 

Antiquata o rendala acida molesta i ùel'tl' 
degli organi digestivi , perturba la digestione tt 
causa cQlica, diarrea, slranguria evia delresfo,' 
Le CQSC^ aromatiche acri narcotiche le quali 
vi si aggiungono , incitano di troppo gli orga- 
ni , stupefanno pel potere narcotico il sistema 
nervoso e promovendo oltre modo la diuresi 
inducono debolezza nei reni e nella vessica ori- 
naria. ■ 

t ' • 

§. 734* Pertengonsi alle bevande stimo- 
latrici spiritose i liquidi i quali sono ricchi di 
qualche olio etereo o empireumatico. ^ ' 

La prima delle bevande spiritose si è! il 
vino i cui principi! constituitivi sono 1 * acqua è 
r alcool e che per la varietà 'del clima’, del' 
suolo ; della vite e del tempo contiene ancora’ 
varie materie come acido tartarico ; méfcilagine ; 
zucchero ; principio estrattivo ; tannino.' La prin- 
cipal forza che il vino spiega su P organismo 

si h lo stimolo cui però variamente modificano 

« 

le parti accidentali del vino ; .cosicché or que^ 
sto or quell' efletlo, produca. Il buon Vitto 'in' 
generale- raffigura un’ egregio stimolo il' quale 
ottimamente solletica la - vita , ristaura in modo 


( ) 

gratissimo gli uomini esausti per gli studi e le 
fatiche e riesce certamente gran rimedio j>er le 
malattie derivate da debolezza vitale. Ai sani 
però e robusti , massime ai)||{lovani nuoce 
troppo stimolo e adoperato da essi per bevanda 
cotidiana induce opportunità ai mali iperstenici 
infiammativi ; alle congestioni ; alle emorragie ; 
alle apoplessie. Nè gli uomini deboli, di abito 
dilicato sensibile tollerano T uso cotidiano del 
viuo ; imperciocché di troppo solleticando il 
processo vitale e accelerandolo anima il dispen- 
dio della materia organica e dispone alla tisi. 
A ognuno pertanto causa tanto maggior danno 
e più presto , quanto più ne sia smodato* 1’ uso; 
dappoiché incitaudo di troppo T azion vitale ne 
risulta debolezza indiretta , in tutte . le funzioni 
conspicua : quindi debolezza dei nervi ; languore 
di digestione e di assimilameuto ; circolazione 
sregolataH^ innormule nutrizione; degeneramento 
di organizzazione ; cachessia ; artritide ; idi-o- 
pisia e così del resto^ 

Tutti questi mali più prontamente 
producono i vini recenti e aciduli : dappoiché 
essi non compiendo che tardizia fermentazione 
spiritosa e perciò ricchi di parti evedluali , mas- 
sime di tartaro , sviluppano acidità nello stomaco 
• 

‘ . 

< « 
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dissestando la digestione ; T assimilamento ; le 
secrezioni ; la nutrizione. Alquanto però invec- 
chiati depongono il tartaro e la la sostanza e- 
strattiva , svolgono più alcool e rendati così più 
puri si prestano meglio alla sanità. 

I vini rossi , austeri i quali contengono tra 
gli altri principii il tannino , convengonsi agli 
uomini lassi e a coloro che sono disposti ad 
abbondevoli escrezioni : nuocciono però alle per- 
sone robuste aride ostrutte e a quelle che pa- 
tiscono emorroidi. 

1 vini dolci e ricchi di massima quantità 
di alcool e di zucchero., stimolano assai più 
degli altri e insiememente nutriscono provocando 
e più presto e in grado- maggiore gli effetti 
buoni ’e* perniciosi dei vini. 

§. Lo spirito di vino il quale óttiensi 
mercè distillazione dal vino , dal formentó o dà 
qualcff ella siasi altra sustanza che subito abbia 
dianzi fermentazione vinosa., mettendosi in con- 
tatto con le parti vive sembra concepir certo 
processo di combustione. Si è^ esso uno dei più 
forti stimoli la cui mercè" sollecitasi il coagula- 
mento della materia plastica e pel cui uso die-^ • 

tetico surge diatesi stenica e infiammati va più' 

^ * 

longamentc protratto pe. emergono universa)' de- 
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l)olezza massimamente conspicua nei nervi ; tre- 
molio dei muscoli ; perdita di memoria ; para- 
lisi ; anomalia di vegetazione ; indurimenti dei 
visceri ; cachessia. i 

§. 3 2 '7. Bevande le quali da certo olio o 
etereo'ó enapireumatico riconoscono il poter loro, 
nè nutriscono nè satisfanno la sete , ma si sono 
pretti stimoli. L* infuso dell* erba thè pel pro- 
prio suo stimolo e pel tepore dell’ acqua non 
può se- non affievolire gli organi addominali ,e 
tutto in fine 1 ’ organismo. L’ infuso saturo delle 
semenze di cajje afietta e sfianca i nervi la 
mercè di singolare stimolo ; anima il movimentò 
del sàngue; provoca congestioni nel basso ventre 
* e le mòrici. Lo stesso infuso più leggiero quale 
praticasi per la massima parte del popolo , non 
avrebbe se • non la foria della pura acqua cal- 
da do ve^. alcun- potere nutritivo non ricevesse 
dab latte che vi si» aggiugne. Le decozioni delle 
radici . o semenze abbrustolite cui ora sostituir 
sogliono al eaffè \ nulla al certo hanno che for- 
nisse nutrimento eli’ organismo o forza alla vita. 

228. La bevanda si è refrigerante 
t quella la quale rattempra l’eccesso dell’ aziou 
■wijìde:e lo, svolgimento del calore animale: ciò 

ebe^òttiensi in Referenza per gli acitb vegete- . 

\ / 

* - *•; 
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bili , il tartarico verbigrazià , il^wgo dei limoni 
degli aranci , deir acetosella e via parlando , mc^ 
scolandoli con ’ acqua fredda e rendendoli piu, 
grati con alcuna cosa di zucchero* Adoperati 
cautamente durante V estuazione del corpo la 
raffrenano e prevengono mali maggiori : prati- 
sti però cotidianamente ledono la digestione e 

1 

distruggono F energia della vita. - . 




■ t • ■ 
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DelV abuso dei medie amentii': 




229. I miedicamenti il cui vero scopo 

risolvesi nel *repristinàre la sanità ,, convertonsi 

in potenze morbose applicandoli alF organismo^ 

sano o mal adoperandoli nelle malatticé • * 

* ¥* 

Il vero medicamento , talè , cioè cfae * mai 

far possa le veci di alimento , suona -potenza la*^ 

« 

quale tende a cambiare F attuale Stato déll^ 

\ * 

ganismo in altro o non di rado in un oppq^ 

sito : adoperato dunque, nello. stato sano: sforzasi 

di convertirlo in altro . divèrso .'dal sano e con?»* . 

seguentemente morboso i quindi ogni medica- 

mento - riuscirà per F organismo sano . tanfo :piii[ 

% 

nocevolé quanto più'-inliaiiì» suo*^|ij^l6rei 

medicamentoso. 'RiBalge. danqiiH^'^qmn^ malè' 
proveggaoiOt-aUa .saoitb 


r. 




t. •* 
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(jiiali in ottimo essere ricorrono a medicamenti i 

sotto mire profilatiche ; dappoiché implorano au- 
silio per allontanar morbo da cose le quali piut- 
tosto lo provocano. 

L’ intempestivo uso dei medicamenti nuoce 
ancora dal perche spegnono nell^organisrao ab^ 1 

tuato in fine ai medesimi ogni ricettività per la > 

loro azione ; quindi in caso di bisogno nulla » 

più mostrano efiicacia. ' 

I rimedi stimolanti usati in* istato sano a- 
nimano di troppo l’azion vitale , a bel princi- 
pio provocando stato iperstenico; poscia debo- 
lezza , • accelerato dispendio di materia organi- 

' • T • * 

ca, pervertimento di vegetazione. 

• Non minor danno producono i medicamenti 
evacuativi come il salasso , gli emetici , i pur- 
ganti , i sudoriferi , dove adoperinsi dai sani : 
dappoiché oltre il metro perturbano le funzioni 
jl^igli organi cui in preferenza affettano e per la 
detrazione della materia plastica minano l’ener- 
• già di tutto f organismo. * 

•' I rimedi cui addimandano alteranti , ado- 
perali profilaticamcnte pervertiscono senza fallo 
la vegetazione nell’organismo animale; la dige- 
, stione, r assimilamento, le secrezioni, la nutrizio- 
ne e l’ escrezioni strascinando in istato innormale. , 
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male adoperare- i rimedi nelle 

malattie le. aumenta o ’le conver lìsce in altre 

, * ^ • 

più gravi. Voglia Dio e gli ammalali non rice^ 
vesserò per la mano del medico in vece di soc-^ * 
^ corso mina ! trista cosa certanaente si è il do- 
vere occorrere ai mali che derivano ^i poveri* * 
infermi dali^ ignoranza^ dei' medici o dalle false 
ipotesi delle scuole. - 


Veleni. 

■' 'v ■ 

• 5* ^ • Ogni potenza esterna la quale trovasi 

in ragione oltremodo apposita con 'amendue li . 
fattori vitali, dirsi potrà pe/eno; come quella 
la quale somma alterazione produce nel processo, 
vitale da cui surgono imminenli la perdita della 
vita e.l dUfacimeeto della org^izzazione*«Sot- 
to il quale rapporto potrebbe altresì diffinirsi il * 
veleno che sia sostanza la quale ha tal rapporto ' 
dinamico con T organismo animale e il proces- 
so della vita , che anche a picciola dose adope- 
.rata provochi massimo cambiamento nel proces- 
so vitale medesimo e net suo suhbietto ( suh ^ . 
strato ) , donde la, vita si.spegne e si disfa Tor- 
ganiizza^done. Il rapporto dunque del «eleno con 
r organismo vivo si % dinamico y sia che fosse 
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strettamente dinamico sia che fosse chimico ; 
nè dassi veleno meccanico , tranne che non vo- 

I 

lessimo referire ai veleni i lacci , i sassi , le 
. bacchette , le armi, 

. 732. I veleni non sono così circoscritti 
in certa sfera che tirar si potesse linea esatta | 
di separazione^ dai medicamenti; nè ragguar- 
dandosene Pintimo potere altra differenza rileverai 
, tra gli uni e gli altri tranne quella del grado. 

Tale affinità tra i veleni é i medicamenti pro- 
cede talora al segno che la» medesima sostanza i 

pertehgasi ora à^i uni ora agli altri , eT vario ' 

effetto che Spiega su ^organismo , depende dalla | 

sola » diversa quantità onde adoperasi. Per la \ 

qual causa non . si dà veleno assoluto. , ! 

' 733. La vecchia distinzione desunta da- 

gH èflfetti cui producono i veleni ^ in narcotici . 

cioè acri e ^rnisti , gode ancor oggi cer^ uti- ^ 

lità ed è usi tata dai moderni cambiatine sol- | 

tanfo i nomi. 

I veleni narcotici aggrediscono da presso 
il principio positivo dèi. mòto organico .e la sèn-, 
srtività , esaurendolo direttamente o per via in- 
‘ diretta. Se gli attribùisce principio narcotico di 
. particular genere che tuttavolta-nulF altro essere 
tranne il principio fipgistko altamìènte sviluppa- 
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to , riman comprovato per molteplici ragioni. 

I veleni acri cui dir potremmo eziandio in- 
fiammativi o caustici , aggrediscono con . somma 

violenza la vegetazione animale , in essa.pro-*- 

« 

vocando ancora il ^principio positivo , sotto for- 
ma però di calorico e con ciò violenta infiam- 
mazione. Non pochi di essi debbono il proprio 
esiliai potere al predominio deirossìgeno sicco- 
me gli acidi concentrati , i sali e gli ossidi me- 
tallici: altri lo riconoscono da certo qual prin- 
cipio acre la cui, mercè ^citasi pure negli or-» 
gani affetti processo di jm forte ossidamento. 

I veleni misli dotati sono deir uno e l’al- 
tro principio , acre cioè e narcotico e quindi pro- 
ducono effetti complicati. > 

§. 734* Alcuni moderni distinguono in flo^ 
gistioi e ossigenati i veleni secondocbe vi, pre- 
valga il- principio flogistico o Tossigeno. 

I veleni flogistici i quali affettano il siste- 
ma «nervoso , massime il moto organico, in ra- 
gion della varia forma sotto la quale spicca in 
essi ib flogisto , sono suddivisi in azotici , car- 
bonici e idrogenici. I veleni ossigenati che agi- 
scono per prevalenza di ossigeno , aggrediscono 
pei loto precipuo -..potere ,il sistema dei vasi e 
la iveg^zione. * ^ — 
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5* 7^5. I yeleni narcotici degli antichi ^ 
Jlogistici dei moderni o per manifesta forza sti- 
molatrice o agiscono senza di essa. Degli- sti- 
molanti distinguasi doppio effetto , il primario 
cioè e secondario. Pel favore del primario ani- 
masi P incitamento dei vasi sanguinei e lo svi- 
luppo del calore animale ; si provoca esaltazio- 
ne dei sensi e dell^ animo , dappoi furore. A 
cotale effetto primario protratto fin a determi- 
nato spazio di tempo succede poscia il secon- 
dario il quale proni^i^iasi per istupefacimento 
di sensitività; torpore delP universal moto or- 
ganico ; inerzia dei sensi ; vertigine ; ebbrietà ; 
stupidità ; sonnolenza ; imbecillità dei muscoli ; 
spasimi ; convulsione ; languore dei polsi ; dif- 
ficoltà di respirazione; aboli mento di escrezioni 
e secrezioni, talora eccessiva profusione. Il ca- 
davere mostra tosto dopo la morte irritabilità 
spenta , la carne lassa , il sangue sciolto e gran- 
de tendenza alla putrefazione. In questo modo 
operano molti narcotici vegetabili. 

736. Altri narcotici direttamente e sen-* 
za previa esaltazione esauriscono il principio 
positivo dei nèrvi. Quindi immediate alla loro 
applicazione suscitano polso debole lento inter- 
mittente ; respirazione ambasciosa ; affievoli]|i6nto 


» 
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dei mùscoli ; paralisi ; stupore dei sensi ; ub- 
briachezza ; lipotimia ; colliquazione universale ; 
morte.' Tal modo di, operare spiegano Folio di 
lauro-ceraso , il veleno delle vipere e dellé serr 
pi e via parlando. ' , 

Non sempre la diversa natura dei narcoti- 
ci ma la differente .relazione tra essi e .Forganis- 
nio , spiega i vari effetti diselli producono. Dap- 
poiché vediamo lo stesso narcotico operare in 
alcun subbietto per istimolo , ili altro senza. 

§. 787^ Vero essendo che i veleni, narco- 
tici il loro potere debbano al principio flogisti- 
co sviluppato in più alto grado di energia , non ^ 
sarà disagevole F espUcare la loro propria ma- 
• niera di agire. Il principio flogistico non ope- 
ra se nonijn opposizione a se stesso^ o su Fos- 
sigeno con il quale entra in nuòva combinazio- 
ne : i veleni narcotici dunque detraggono) alFor- 
ganismo il proprio ossigeno. Or il principio fio-: 

‘ gistico corrispondendo al polo eliitrico negativo 
e F ossigeno al positivo , quelle cose le quali 
attraggono ossigeno , di necessità esaurir deb- 
bono eziandio F elettricità positiva. Ma la de- 
duzione delF elettricità la quale avviene dietro^ 
la prima operaiione dèi narcotico nella 
ria 4«1 sistema nervoso, esalterà il -processo vir- 
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tale negli organi centrali del medesimo ; cosic- 
ché tosto repristinisi quel che perdesi nelFestre- 
mità periferica dei nervi. Quindi rifulge il pri- 
mario esaltamento del sistema nervoso’, massime 
nei suoi organi centrali il quale però tanto più 
dee decrescere quanto meno il sistema nervoso 
varrà col tratto del tempo a rinfrancarsi delle 
condizioni della propria vita dal sangue , del pari 
disossidato pel potere del narcotico. 

§. ^38. I veleni acri, infiammativi , caitr- 
siici provocano nella parte in cui s* imbattono, 
processo di combustione e con ciò infiamma- 
mento che tosto si compie e in breve passa in 
cancrena , sfacelo , disfacimento di organiz- 
zazione. 

Quindi si espianano gl’infausti dSètti cui 
producono i veleni minerali , verbigrazia 1’ ar* 
senico hàanco, il sopra-cloruro di mercurio , il 
nitrato di argento , il cloruro di antimonio e via 
discorrendo; come quelli che introdotti nello 
stomaco causano massimo ardore in tutto il trat- 
to dell’ esofago ; sete inesauribile ; dolori atro- 
cissimi ardenti lancinanti nel ventricolo e in 
tutta 1* estensione dappoi del ventre ; continui 
conati al vomito; vomito violento; diarrea san- 
guìnea ;' inquietudine ; ansietà tomma; convnl- 
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sioni ; deliri ; lipotimia ; volto abbattuto ; sudor 
freddo; morte. 

Del tutto allo stesso modo operano su l’or- * 
ganismo animale non pochi prodotti vegetabili, 

, ricchi di principio acre o volatile o piuttosto • 
fisso e resinoso , non che alcune sostanze ani- 
mali in cui ewi somigliante principio acre 
resinoso. 

I veleni misti i quali '^son provveduti del- ' 
r uno edelf altro principio., acre e narcotico , su- 
scitano eziandio gli efietli di tutti e due, vai 
quanto dire P infìampiazione negli organi i quali 
n’ esperimentano la locale operazione — e 1 - ano- 
malia dei movimenti nervosi.” ' 

■ . •' iì J: -■ 

” . - Contagi. 

. ^ . m ■ 0 ‘ 

§. <739. I contagi rappresentano il fomite 
di molteplici malattie e^l veicolo onde birga- 
mente si diffondono , e di generazione in gene- 
razione si propagano. Il contagio pertanto suo- 
na morboso prodotto animale di determinata 
forma di morbo il quale applicato ad altre* <qr- 
ganismo animale .disposto a riceverne l* opera- 
zione suscita lo stesso processo morboso e la 
stessa forma di malattia. ' 

V 

é 
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§. ^ 4 ®* Il contagio essendo prodotto ani A 
male, uopo h che ritenga pure carattere orga- 
nico e conseguentemente indole plastica. Qual 
eh* ella siasi sustanza la quale cdmeche tragga 
origine dall* organismo animale deposto ne ab-^ 
hia tuttayolta il carattex'e sia passata nella 
sfera delle cose non organiche, può ò vero of- 
ferire potere morboso , ma non sarà vero contagio: 

^ • 

§• 74 1* Il contagio si è pròdotto morboso: 
suppon dunque morboso processo onde -produr- 
si. Or non dandosi nell* organismo animale al- 
cuna produzione se non la, mercè di vegetazio- 
ne animale^ ne- segue che per la genesi ‘^del 
contagio vi voglia determinata affezione morbo- 
sa di vegetazione. Ma malattia, la quale produ- 
ce contagio , offerir deve forma ancor diffinita , 
quindi occupare dato, sistema organico o pria 

t 

di ogni altra determinata serie di organi : ciò 
che comprova bastevolmente l* esperienza , in- 
segnandoci , qualsiasi morbo contagioso aver co- 
stantemente ‘sede in certi organi. 

742. Forma morbosa la quale manftesta 
fomite contagioso, o surga per contagio o senza 
di esso , deriva da qual ch*ellA‘sdasi altra" poten- 
za morbosa. Malattia ingeneratasi senza conta- 
gio poterne non di rado spiegare , la colidiana 
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fcsperienza il comprova dalla quale corista . c!Mi.r 
il tifo proveniente dall^ aria corrotta , se attigneuH' 
do .determinato gr^do di veemenza assuggétti*. 
Torgattismo, a. certa meta^morfosi , «propagasi ad • 
altri per contagio.* Più di ogni, altro morbo di. 

, 1 vegetazione quelli precipuamente -favoriscono la • 
genesi dei contagi i quali alTettano la membra- * 
na mocciosa non che quegli in cui spicca in 
certo segno la colliquazione, verbigrazia la icorosa 
la sfacelatrice : ond’ è che il moccio e ’l pus si 
sono i più ordinari veicoli dei contagi. - "• /r. « 

743* individuo in cui Ira- 

sfondesi, nè in ogni tempo spiega il contagio.- 
il suo potere ; ma. esigesi a bel principio, che 
Porganisi^io abbia determinata disposizione alw 
l’azion sua, e dappoi che si. applichi. precise a 

quel punto il <juale sia acconcio a riceverne 

P infezione. V 

* • • ■ 

Morbo cui provoca il contagio nell" organi- 
smo animale , offerisce processo «dinamico - di 
proprio genere , data .specie .di vegetazione ih=»: 
surta nell’organismo animale; che; al pari di 
ogni altro processo, specifico pel suo essere , per 

la sua durata, pél. suo.Gompimento richiede, cer- 
te condizioni le:qi.iali mancando nè. può,, surgere ' 
ne .persistere. La soinm^a di queste . condizioni , in 

ITI 
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quanto che dcpcndano elle dalForffanlsmo capace 
di esserne invaso, implica la riceiti\filà pel con- 
tagio o la disposizione al male contagioso. Ogni 
• qual siasi contagio atlettando precipuamente la 
vegetazione animale ^ in determinata coostitu- 
zione di questa per la quale rendesi acconcia • 
a subir processo contagioso , si risolverà la ri- - 
cettività pel contagio. Soprattutto pongasi qui 
mente alla condizione di quegli organi nei 
quali sviluppasi ii proceeso^cootagioso , esem- 
pligrazia alla cute. 

§. 744* morbi coniagioai I quali non la- 
sciano'di sorta ricettività avvenire pel contagio che 
, essi generano , e in tal modo lo stesso organismo 
non affeltano'le due v(dte. Ciò . si ò proprio dfei 
inovH' esantematico-febbiòsi , e ingegniamo^ di 
assegnare la seguente ragione. Mabrttia febbrile 
contagiosa tranne il processo di contagio che 
determina nella cute , suscitar insiememente rea- 
TOnépiii energica in tutto il processo vitale ; la 
più intensa vegetaxioae che' quindi ne sarge , 
causa riprodqxione della parte affetta; ma il 
prodotto orgacttco pitoventente' dal • conflitto del 
processo ^tnle con- il contagiosa non si è del- 
r uno-' nè dell’altro genere e pw conseguenza 
oKÌ'Consti^to -da non essere più suse^ettiv»^ del 
proce^ contBÌgioso che tendeva a compiere. 
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1 morbi contagiosi non febbrili . non con«) 
cedono tale immunità per una seconda infezioni 
ne*y dal perchè nè suscitano tanta reazione del 
jirocesso vitale > nè determinano compiala ripro> 
duzione delf organo affetto. “ 

§• 743 * Onde il contagio provochi morbo , 
a se analogo , & inoltre uopo che a luogo adat- 
to si -applichi ; dappoiché non ogni contagio à- 
cevuto per luogo manifesta il suo pc^e 
contagioso. Ogni, contagio certamente per <|ual 
eh* egli siasi atrio in fm ricevuto, prima im- 
ba Itesi nella cute, senzachè pertanto segua infe- 
zione con la stessa facilità in qual ‘siasi regi#- '' 
ne della medesima. Per 1* esperienza consta es- 
servi contagi i quali in cute di crassa epider- 
mide fornita' imbattendosi la sanità a<mofieBdo- 
no y ben però allcnchè ap|dicanà a ente nuda' 
di epidermide 0 coverta di cuticola tenera e 
mollissima. f . 

§. <746. Cade qm aownicio ildiciGerar gra- - 
ve qmstione intorno il modo onde conialo ri- 
cevuto per qual siasi atrio dàffonde il processo , 
contagioso po: i* organismo. Doppio modo on- 
de r iofezion locale largamente espanda il 
bo contagioso , statuirono i patologi :* a1coi)Ì' in- 
segnarono elicala mutezia contagiosa ,pec qual 

Ih 

• •' • '- ■ •• • . . * . 
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disella' siasi via. ricevuta si assorbisca pei ’ vasi 
linfatici , si trasfondi al sangue e qu^to si 
suggelli al processo contagioso. Secondo F opi- 
nare di altri il. contagio per istimolo singolare 
agisce su la parte stessa che a primo lancio di 
riceve e incita* specifica reazione la quale per 
simpatia comuiiicata alle altre parti sensibili e 
irritabili di queste determina in guisa la forza 
riproduttrice e secretiva , che ne surg^ materia 
alla- contagiosa somigliante. ' Secondo la prinia 
dottrina ^ gli umori , conforme alF.altr# -dovreb- 
bero le Jf parti solide delF organismo rappresen-» 
tare^ii conduttori degli effetti contagiosi. 

747* coloro ‘ d quali deri* 

vano il morbo contagioso dalla infezione degli 
^KiOri circolànii pel cóntagio ricevuto , va sug- 
‘ getto a non poche difficoltà. * Imperciocché il con- 
tagio 0 dal* ventricolo o dai polmoni o dalla -cu-* 
te dovrebbe • pei vasi linfatici riceversi e non 
alterato condursi al^ sangue : ora dal ventricolo 
non ^può «assorbirsi materia contagiosa in quanto 

tale , constando per gli « ei^erimenti il' contagio 
* 

disfarsi. le dd *' sugo, gastrico e della di- 
gestione. - ‘ • '' - - V . ' . 

^ ' ^’Or se il contagio coìsl agevolmente distrug- 
gi da ? risiere alla digestione , come, egli 
» 
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ò che dai polmoni o che dalla cute pei vasi lin'« 
fatici' si trasfonde nel sangue , potrebbe senza 
altérazioiie reggere al molteplice e incessante- 
mente sostenuto processo di assimilazione la cui 
mercè anche quelle cose si cambiano le quali 
non avevano del tutto potuto rivincersi ‘per la 
digestione ? Altronde insegnando * ì propugnatori 
di tal opinare che il contagiò prodotto per mòr- 
bo* resti mediante le • secrezióni ^e' 1 ^ escrezioni 
eliminato dall’organismo e che questo in fitie 
purghi per tale via di ogni" contagio — ^hon 
potrebbe comprendersi ,• perchè* la primSi materia 
contagiosa venuta dàll' esterno non si eliminas- 


u 





«e tosto per queste vie, primache* se' gli coxite 
cedesse tempo di suscitar processo ''morboso. Fi- 
nalmente rammemorar giova , il sangue essersi 
nei morbi contagiosi per. -esperimenti Idi pròpo-^ 
sito instituiti rinvenuto nudo di ogni macola còn- 

tagiosa. Alle quali se altre opporfai esperienze 
le quali sembrano comprovsare T infezione . del 


sangue , noi desidci'efnmo* in esse la debita acr-. 
cortezza onde al certo rimarrebbe discolpato il 
sangue esplorato- del contagio altronde proveniitòi' 
74^* Comparate insieme tutte queste cose 
e ben esaminato lo 'stesso processo contagioso 
si rinverrà più vera ^opinione di còloro 1 quali 
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propugnano che la parto onde a primo lancia 
ricevesi il contagio, ne rimanga tosto afl'ella e 
quindi l’affezion contagiosa ulteriormente pro- 
gredisca. Ma (Lili’ azione dello specifico stimolo 
e dalla reazione speciQca che ne segue , delle 
parti sensibili e irritabili non possono, del tut- 
to comprendersi la natura del processo conta- 
gioso e la produzione del contagio ; ma uopo 
è rivolger mente piuttosto alle specificlie mutai* 
zioni della vegetazione. 

> 749’ Molti contagi agisconq senza fallo 

su la cute e vi generano i loro prodotti : nella 
cute dunque compiersi ancora pei essi tutto il 
processo contagioso stimiamo più che verisimi- 
le. La rete mocciosa si è quella che prossima- 
mente si assuggetta in non pochi mali di tal 
sorta al processo con^gioso il quale oHèrisce 
singular loetamorfosi di vegetazione : imper- 
ciocché quivi primariamente agiscono i contagi , 
quivi si appresentaoo i primi fenomeni dei male 
Qontagioso; quivi perfezionausi i prodotti conta- 
giosi; per V affezione idiopatica in fine della, 
cute possono agevolmente esplicarsi tutto il corso 
del morbo e tutti i fenomeai del medesimo. 
Con ciò pertanto non vogliamo al&Uo conten- 
dere tRt^i contagi agire ODoinameitte su la sola 
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cute : poiché aiTettar possono eziandio la sostanza 
di altri organi e suggellarli alla metamorfosi 
contagiosa, li contagio idrofohico sembra indi- 
rigere il suo potere infesto precise alla polpa 
dei nervi e alla sustanza^dei muscoli. 

']5o. £vvi aUronde gnan dififereaza in 
à ooatagi, esistendone alcuni i quali producosi# 
£ebbril morbo acuto che percorrendo •deternui'» 
nati stadi e a compiulo prodotto cwitagioso spon>> 
taoeameate cessa. Morbi contagiosi di simil fatta 
concèdono all’ individuo una volti invaso ipesao 
immunità da uaa^oecoada ùirezioBe o per dato 
tempo soltanto o per tutta la vita. £wi al- 
tri , comta^ i q«ali ptoyccarto malattie Gronichc 
giammai curabili pei* le sole fbize dell’organis- 
mo abbaodoaaxnfole a se stesse, «è i’iodividuo 

» 

una volta aggredito guasrenlisooiio da.«aa sc> 
conda ^fezàone. 

Molti contagi suscitano nella parte 
cui alfettano , iafiaixunaziaoe jera plastica ; filtri 
àahammaaioDe colIiq|^tIva. Tra. i primi evvi 
■ ancora altra dif^rcoza, cosicché alcimi eccitano 
leggiera infiamiuazioTW la quale radissimo eri- 
gesi hu iHla- suppurazione ; altri però la prova- ; 
caao pih intenda « costantenzent» trraùiMi par 
sopporazioiie/, • 
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■ ' §. Alcuni contagi espandonaì- in ‘va-* 
jiore pel calorico c dotati di certo grado di ca- 
lore rimanendo sospesi entro l^atmosfera posso- 
no pel veicolo deir aria trasferirsi dair infermo 
al sano fino a certa distanza e perciò addimao- 
dansi volatili. Altri contai sono* soltanto ine- 
renti 'à lìquido denso , aè per Farla conduconsi 
air uomo sano , nè infettano se non per contatto 
deir infermo o di altre cose coinquinate del fo- 
mite contagioso. Per la qual cosa appellane 
«contagi fissi. • v - 

' Intorao molti contagi sappiamo per espe- 
rienza che distrnggonsi , allorché fluidi sì espon- 
gano all’ azione dell’ atmosfera sotto debito gra- 
do' di calore ; ma che però rattengono per lunr 
,*go tempo il poter contagioso , se esiccati rimax»- 
gano aderenti ad alcun corpo. Nè mancano chi- 
mici reagenti, i quali così dissolvono ^ conta^ 
da spogliarli della loro facoltà contagiosa sic- 
come piò di tutti sono gli acidi. 

753. Comeche ammano i contagi la 
stessa forma morbosa , non tuttavolla presentano 
il medesimo grado di malattia nè sempre - lo 
stesso carattere ; ma osservasi piuttosto che lo 
stesso, morbo contagioso in alcuni suggetti pro- 
cede mitissimo , in altri ferocissimo , ora .pro- 
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vocar siiidcav tifo.* Lia ragion di tal 
incbieggasi in parte nella varia constituzione 

degii nomini dal ^med*esimo contagio : invasi -'. e 

nel loro rapporto con il contagio , in parte nella 
varia modificazione di esso contagio cui assume 

'1 f 

nel decorso deir epidemia. ^ * > 

Dei male contagioso dependere altresì- il 
carattere e'I grado non -già dall’assoluto, potere 
del contagio , ma dalla , disposizione dell’órganis- 
mo affetto , non sarà, oscuro a. dii TOUosce il 
morbo determinarsi * non per la sola azione-, del 
contagio ma bensì per. la reazione del processo 
vitale, il cui vario rapportò rjei diversi organis-^ 
mi ^differentemente modificherà il malore emer- 
gente dal contagio.- Altronde il contagio - medé- 
simo durante il decorso -,di alcuna epidenaia con- 
trae successivamente mutazioni e assume tali e 
altri' rapporti con. ^organismo umano. Osservasi 
' spessissimo che il contagio non opponendovisi 
le rinaanenti circpstanze. si mitighi tanto piu nel 
' decorso ideila epidetnia , (jjianto pip invade indi- 
vidui. Nè altronde è..nascosa la ragione di t^l 
fenomeno : dappoiché .non determinandosi il. pro- 
cesso contagiosa per sola influenza del contagio 
pan altresì per la reazione del processo . vitale ,, 
il si|o prodotto o .sia*U contagio tanto, piu 
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diverrà orrogcneo alia natura animale quanta 
più sjxjsso si sarà esposto al potere del processa 
vitale : chepperciù più mitemente afTelterà di 
giorno iti giorno T organismo animale. 

754 * Distinguono dal contagio il miasma 
e per questo intendono prodotto qual eh' egli 
siasi della natura od organica o inorganica il 
quale d' indole singulare e incognita influendo 
su rorganismo animale vi eccita morbo , senzache 
Surló 'egli sia da morbo^ consimile. Non «è rado 
il concedergli forma di vapore o di aria e tiensi 
r atmosfera qual ordinario suo veicolo. Male pre- 
ndo itosi per miasma sovente convertesi in conta- 
•giosò. Il miasma inoltre non tiene io -stesso si- 
gnificato presso tutti , nc mancano coloro i ^ualt 
lo confondono con il contàgio. 

# 

Deile morbosi potenze dinamiche inteme. 

' 5- 75>5. Il processo vitale che ha Inogo 
fteir organismo umano , consta di varie ationi 
e funzioni le quali determinata relazione han- 
no fra loro e sì cospirano che quindi sorga- 
no armonia universale e sanità. Azione o fun- 
rinne qual siasi alienata dalla sua norma, in 
altra- criaiidio con la quale abbia stretto nesso, 
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induce anomalia la quale dappoi propagasi , ul> 
tei'iormenle e si difTonde succes.4vameate su 
tutto r or^oismo : cosicché T azione o fanzione 
priraax'iamente le^ faccia rispetto alle altre le 
veci di potenza- morbosa. Evv.i 4tronde ine* 
reati al corpo umano .alcune potenze le quali 
valgono a scompigliare Ti^grità delle .singule 
funzioni e T armonia di . tutte le azioni: qui 
verbigrazia riferiscoasi . le ifua^oqi 4 ^Ua men- 
te; i prodotti della vegetazione destù^ti alle 
escrezioni ; <i prodotti morbosi ; le funzùmi ge- 
nera tiici. Avendo quindi già nella patogeni» « 
nella sintomatologia discorso del come azio^ 
qual siasi organica e funzione possano nd loro 
, stato inuormalo contribuire a. perturbar 1- eco- 
nomia delie altre , qui ci converrà assuggettare 
a scrutinio le potenze interne cui dianzi suc- 
cintamente espónemmo. , - 

Delle operazioni mentali e delle potenze 
nocive che n‘ emanojio. ^ 

5* 7^50 . La vita dell’ orgauisnio umano è 
sacra aha'^ente la quale non può se non pel 
suo intermezzo sostenere il di lei conimrzio con 
la rimanente nat'ara. Gram potere sul suo orga- 
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nismo venne concesso alla mente mediantè^ il 
quale vai* ella» a conservarlo o distruggerlo , 
nè evvi poche malattie le quali la vita umana 
infestano e pria del tempo statuito la spegnono 
e che van dovuti alle funzioni delle mente , 
allorché nulle Fendute le leggi dell* organismo 
o per troppa intensità svariano o per Iherzia 
s* intorpidiscono o s* imperversano. Ma gli eflfet- 
ti quindi provenienti si sono vari in ragion 
della varia facoltà mentale la cui funzione tra- 
scende i limiti : cosicché la '^facoltà conosci- 
trice innormale tali morbi generi e tali altri 
1* alienato esercizio della volontà. 

La diversità altronde delle funzioni perti- 
nenti alle singole facoltà della mente dà luogo 
a nuova differenza : cosicché fa uopo' dunque 
separatamente considerare il male che produco- 
no le operazioni mentali in ogni singola facol- 
tà e in ogni qual siasi funzione. 

* * 
Della facoltà conoscitrice e delle sue funzioni 
ragguardcUe come potenze morbose, 
r.' ' 

>Aila facoltà conoscitricé perten- 
gonsi tre. specie di funzioni vai quanto dire 
V officio 'dei sensi esterni , Y immaginazione 
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e ¥ alla meditazione la^ quale conipiési per 'Id 
fìinzioni dell* intelletto e della ragione di cui 
ciascuna alienandosi dalla norma in peculiar 
modo determina lo stato del sistema emanante 
dal cervello e T essere di tutlo 1 * organismo ; 
quindi stimiam necessario il deciferare' 1 * ano- 
malia di ciascuna. ^ 

innormale esercizio dei sensi esterni, 

* 

. I ’ ■ 

• §. 758. I sensi esterni forniscono alla men* 
te umana cui elli tengono in nesso con la na- 
tura esterna , tutta la masserizia, delle cogni- 
zióni e quasi il primo caos da cui 'si crea ella 
il proprio mondo ; e con ciò ' raffigurano essi 
i primi fonti di ogni sapienza e felicità uma- 
na. I loro organi consti tuiscono massima parte 
di tutto il sistema nervoso e serban nesso in- 
timo con i nervi rimanenti dell* organismo , 
cosicché dunque mutazion grave la quale in 
essi “avvenga, non può non comunicarsi ezian- 
dio al rimanente sistema nervoso e a tutto in 
fine l’organismo. Rifulge da ciò di quanto mo- 
mento siasi l’esercizio' de’ sensi estèrtii pel desti- 
no della mente e' dell* organismo e quanto alie- 
nandosi egli' dalla norma valga * su lo stato del- 
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l’ lina c dell* altro. Nocive pCTlanto addivengo- 
»o le funzioni dei sensi esterni ^ allorché o di 
troppo si allindano o s’ illangurdiscono o i* 
quilibrÌQ tra loro e eoa k rimaBenti parti del 
sistema nervoso èlle non conservano. - 

§. «759. La troppo valida iocitazionc dei 
sensi estei‘ni e tal che senza alcun proporzione- 
vole riposo interpostovi continuamente si sosten- 
ga , mal i^tta ytìà di tutto gli etmani di essi, 
esaltandone a bel principio di troppo l*azion vi- 
tale ; dappoi ledendo l*organizzazìone ; produ- 
cendo ia fine debolezza e paralisi. Ma raètiene 
eziandìo l’alta coltura della mente ^ come quella 
che non concede terajio di esercitare la facoltà 
astruttrice la quale languendo nè 1 * immagina- 
zione , nè. la memoria , nè il giudicio , nè la' ra- 
gione acquistm'auno gran forza. l>ei sensi altron- 
de, per esorbitanza delle loro funzioni esaltatasi 
la sensitività a primo comincianaento e comu- 
nicatasi per simpatia al senso comunè aizza la 
ricettività dell* organismo per le potenze mor- 
bose. Più luug^amente ia fine protratta Tincita- 
zkvne dei sensi esterni tregende nel sistema ner- 
voso tutta da energia del processa vitale e av- 
vinepiando la vegetazione e la riproduzióne pro- 
voca comuQziono dell’arganismo ó sospende ri’ar- 
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monia delle azioni e delle funzioni ; di che veg- 
gansi esempli in coloro i quali rimanendosi lar- 
gamente in veglia non concedono debita quie- 
scenza ai sensi estei’ni. 

<760. U esercizio negletto dei sensi ester- 
ni ne porta seco T imbedllità con impotenza di 
tollerare alcun più forte stimolo. Quindi la men- 
te si sterilisce , non ricevendo gli obbietti delle 
conoscenze , nè avendo in che esercitare le rima- 
nenti facoltà sue : donde debolezza della imma- 
ginativa e della memoria , ‘e stupefacim«ito del- 
la ragione. L', intero sistema nervoso manca de- 
gli stimoli precipui , e quindi il languore dei ' 
movimenti nervosi' e delle rimanenti^ altre fùn-- 
zioni. A ciò si arroge che l’ uomo non implo- 
rando debito amminicolo dai sensi esterni , nè 
le salutari nè le ^nocevoli relazioni delle cose 
esterne con 1’ Mganismo suo conosca ; don^ non 
saprà procurarsi nè le cose le quali richieggon- 
si per la conservazione della sanità, nè fuggir 
quelle le quali tendono a minarla. 

<761. Richiedesi altioiide per la fonzio- 
ne normale dei sensi esterni , che deterniinata - 
proporzione e certo qual equilibrio sia non solo 
trai singuli sensi esterni ma bensì tra essi e le 
riflaanenli funzioni del sistema nervoso. Alla in-. 
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tcgrità dei sensi j alla perfezione della mente é 
alla sanità del corpo nuoce V esercizio . parziale 
di uno o altro senso esterno , gli altri rimastisi 
altronde incolti ; dappoiché così non solo si an- 
nulla V armonia nel sistema nervoso ma in tut- 

t 

to eziandio V organismo. I mali quindi emergen-* 
ti in quegli uomini precipuamente si rendono 
conspicui li quali da un lato solo coltivano i sen- 
si , lasciando in quiescenza quelli che riguardano 
r altro lato , il quale si renderà sempre piu sen- 
sìbile e più aperto alle potenze morbose; quin- 
di r ineguale azione dei nervi neir uno e V al- 
tro lato; V ineguale ^distribuzione del . sangue j 
r ineguale infine sviluppo degli organi.: dalle 
quali cose procederà fecondissima disposizione a 
molti mali. 

f , 

r* 

- ; ^ 

Relazione dei sensi interni con la genesi 

dei morbi. 


762. Il concorso dei sensi interni 
stituisce il così detto sensorio comune in cui 
ciò che si pen^ , dee rappresentarsi. Ogni pen- 
siero dunque avviene per opera dei sensi inter- 
ni', ; siasi percezione , . siasi giudiciO) siasi. razio- 
cimo, siasi alcun intuito , siasi ^ concetto gene- 
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rale , siasi idea universale. Dei quali sensi gli 
organi occupando il cervello , qualunque di es^ 
si agisca o soSerisca ; ciò durar^ non può alla 4 
, lunga senza affezione del rimanente sislepaa ner- 
voso. Operazione dei sensi interni la quale com- 
piesi astratta dai sensi esterni , richiede intensa 
incitazione degli organi del cervello sacri ad es- 
si ; cosicché faccia uopo a tal segno essersi vivida 
che rivinca il sollecitamento dei sensi esterni pro- 
vocalo -per gli stimoli esterni c tutta assorbisca 
r attenzione della mente. Quindi si comprendo 
quanto vi voglia in tali operazioni incltarnento 
deU’ azion vitale nel cervello; quanto sia il po- 
tere dicesse sul* rimanente sistema nervoso e 
quanto 1 ’ efficacia nello scompigliare la sanità , 
dove male dirigansi. ! 

. . 763. L’ eccessivo incitamento dei sensi 

interni , sia che sostengasi per la volontà sia per 
altro stimolo a malincorpo della mente . di trop- 
po anima 1 ’ azion vitale in essi e a tal termino 
mena la cosa, che’ T azione dei medesimi perse- 
veri tranne la causa eccitatrice. iMolti e pi-avi 

* * , * O 

mali quindi emanano ; T azione dei sensi iiiter** 
ni a tal segno in fine si esalta, che si annulla il 
giunto rapporto dei medesimi con i sensi ester- 
ni ; donde avviene che le sensazioni interne con - 

r, ni, IO 
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fonJansi con le esterne e intera opera della 
iminaginazione si aliena dalle leggi dell’ intelleU 
to e della ragione. Quindi la contìnua agitazio- 
ne della immaginativa anche 'senza concorso del- 
la mente ; gl’ insonni perenni ; il delirio ; la paz- 
zia. Tutta l’energia della vita indiriltasi aisen- 
si interni abbandona non solo gli organi della 
•volontà e i muscoli, ma l’intero sistema dei va- 
si : donde l’ imbecillità dell’ animo ; la debolez- 
za dei muscoli ; il languore della respirazióne e 
della circolazione ; l’ incompiuta condizion della 
vegetazione. Colai eccesso durando per lungo 
tempo gli esausti organi dei sensi interni per- 
. dono ogni abitudine alle loro funzioni e vengo- 
no- poi obblivione e fatuità. Il continuo incita- 
mento degli organi del cervello e la sostenuta 
affluenza del sangue iu essi produr debbono per- 
vertimento dell’ organizzazione ; dilatazione dei 
vasi ; ìdatidi ; disposizione all’ apoplessia e alla 
paralisi. 

§. '764. L’esercizio negletto dei sensi inter- 
ni non solo la vita spirituale ma 1 ’ organica 
eziandio rende incompiuta : imperciocché senza 
• di esso l’ immaginazione si è sterile., la memo- 
ria debole ; nè può darsi coltura della ragione e 
della volontà ; dclraggonsi stimoli poderosissimi 
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«1 sistema nervoso : donde lo più soventi la vi- 
ta languida degli uomini stupidi , il tempera- 
mento flemmatico e la disposizione ai mali pro- 
venienti da inerzia del processo vitale. 

• Abuso della meditazione.. 

• • 

§. 765. La meditazione la quale per le fun- 
zioni deir intelletto e della ragione si compie 
€ cV estolle Tuomo al colnao della dignità urna-' 
na , sommamente sollecita i sensi interni: Dap- 
poiché le prime condizioni del meditare si sa- 
no V astrazione , e V attenzione : or alìlnche 
dalle sensazioni cui offerisce il caso , possa alcu- 

• t 

no astraersi e ben attendere agli obbietti della 
meditazione i quali rappresentansi pei sensi • in- 
terni , richiedesi continuo e vivido eccitamento 
dei simulacri nei sensi interni. Onde poi con"" 
tinuare la meditazione è necessario continuo pa- 
ralello , ravvicinamento , separazione delle rapprc- 
sentazioni ; quindi nuovo incitamento di nuove 
sensazioni , associazione , velocissima successio- 

I ^ 

ne; continuata quindi e ripetutissima incitazio- 
ne degli organi del cervello pertinentisi ai sen- 
si interni. Rifulge quindi quanto la profonda 
meditazione , troppo intensa e lungamente prò- 
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irattó sollecitai debba gli organi del cervello y 
defatigarli e affettar lutto in. seguito il sistema 
«ervòso. Gomprendesi similracnte' che i cattivi 
effetti quindi' provenienti siensi gli stessi. d.i 
quelli cui annoverammo rispetto alla troppo in- 
tensione dei. sensi interni : vai quanto dire esab 
lamento del processo vitale negli organi del cer- 
vello ; affluènza di ' sangue ; fervore ; cefalea ; 
^inquietudine ; veglia ; disposizione alf encefali- 
' iide;, alla^ mania ; dappoi prostrazione delf azion 
vitale ; negli organi deli cervello ; debolezza indi- 
/ *rella ; impotenza di pensare ; obblivione ; vertigi-É- 
ne; abbatlinicnto dclf animo ; stupidezza. A tai 
seqjuele assoclansi nel medesimo tempo rat tenu- 
ità digestione; svolgimenlo di flatulenze ; ventre 
consUpato ; respirazione picciola ; debole circo- 
fazione ; accumolo di sangue nelle vene addo- 
minali ;-assimilamento imperfetto, ; ratténiracnto 
delle secrezioni ed escrezioni ; imiversal cachessia* 
§> 766. No. saran nascose le sequele. le qua- 
li per incoltura delf intelletto e, della ragione 
ridondano sul ben .essere, dclP uomo. Senza, il 
lume delP intelletto e della ragióne può ben al- 

ti* 

cun uomo esistere , ma mai vivere vita da uomo* 


; •* 
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Del potere delV animo e 'dèlia sfolontà 
nel generare i morbi. 

) • A . 4 

*^ 67 . La mente umana tutte le cose cui 
appercepisce e conosce , rapporta a se stessa e è 
seconda di tai relazioni la volontà determina a- 
zioni e reazioni. Rappresentazioni e determina- 
zioni della volontà le quali nascono dietro F in- 
sti tiiito rapporto delle cose alla mente , consti- 

* 

tuiscoiio lo stato dell*, an/mo. Che se la * mente ^ 
le cose esterne a se medesima rapportate v rico- 
nosce buone , vicn ella affetta da gradevole, ap-. 
percepimcnto , attratta da appetenza, \crso le. ^ 
medesime e a questa correlativa surge quindi 
determinazione della volontà.. Ma se mal vede 
la cosa , viene afflitta da sensazione sgradevole è 
la volontà esprime per la sua reazione V avverrà 
sione che ne concepisce. La volontà dunque jnòix 
agisce nè reagisce pria di alcuna, rappresenta- 
zione del bene o del male e deir eccitarsi sen- 
sazione o grata o sgradevole. Forte affezione del- 
la mento .dietro sensazione grata o sgradevole 
addimandasi affetto e V eguale reazione della 
volontà dicesi patema dolP animo. Chcpperciò 
questa senza. di quello, non può pensarsi nè Faf- 
fello senza, determinazione . della .volontà : tutta:. 

4. 
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volta poiché nel vario stato deU* animo ora Taf- 
fetto prevale ora il patema , qual siasi di essi 
merita particular considerazione. 

' 768. \J affetto à&ÌV animo strascinando 

4 

la mente alla contemplazione spesso di un solo 
oggetto non occupa se non pochi organi del 
comune sensorio ; e perciò in guisa determina 
ancora la reazione della volontà che con empito 
si spieghi soltanto in alcuni organi. Quindi 
la prima risultanza sua riducesi a perturbare 
r armonia del sistema nervoso e delle sue fun- 
zioni : il quale perturbamento estendendosi al 
sistema dei vasi scompiglia ancora le iuntioni 
di questo. In colui che è agitato da affetto di 
animo i sensi esterni si stupidiscono ; si ' accen- 
de 1’ immaginazione rapita da una sola sensa- 
zione ; la memoria si spegne ; si pervertisce il 
giudicio ; rimane oppressa la ragione ; l’ azione 
dei muscoli si disquilibra ; la respirazione e 
la circolazione si rendono irregolari ; le secre- 
zioni e r escrezioni si perturbano. 

‘ §-769. Distinguonsi gli affetti del? animo 
in eccitanti e -deprimenti. Gli eccitanti sono 
quelli che surti da vivaci sensazioni solleticano 
con empito i movimenti nervosi ed estendono 
r irritazione fin al sistema dei vasi. Le quali 
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matazioni dove» non trascendano certi UtnitL.v> 

0 

modicamente provocando Tazion vitale soglio- 
no, anzi che nuocere, favorire la sanità. ■ To- 
stoche altronde gli affetti dell* animo elevansi 
a certo grado di maggior veemenza , incitano 
e perturbano di troppo e inegualmente V azio- 
ne del sistema nervoso e dappoi quella organica 
ilei vasi : donde la rapida successione delle sen- 
sazioni , il pervertimento di esse ; gli accele- 
rati movimenti volontari,. T anomalia dei me- 

/ 

desimi ; 1* abolita armonia in tulio il sistema 
nervoso ; la perturbata circolazione ; le affluenze . 
di sangue ; le malattie spasnaodiche convulsive 
infiammatorie ; 1* emorragie ; ì* apoplessia. 

5 - 770. Affetti deprimenti sì sono quegli 
quali affliggono Taiiimo di sensazioni sgradevo- 
li e forti , sospendono la dì lui reazione sul co- 
mune sensorio e suflbeano così i movimenti ner- 
vosi; Il comune sensorio occupato in tal caso di 
una non grata immagine intorpidiscono i sen-»* 
si esterni e i movimenti de* muscoli ; scemasi Ta- ' 

zione dei nervi sul sistema vascolare ; rendonsi 

« 

languida la. respirazione, la circolazione, U 
digestione , T assimilaniento , la nutrizione , le 
secrezioni e 1* escrezioni ; surgono pallore nella 

cute , freddo e non pochi mali net vosir febbri li ; 
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cachettici , lo più soventi di carattere astenica*' 

*% 

S* 771- Ciascun genere di affetti com^ 
prende sotto di se varie specie*, ognuna delle ^ 

quali in mò pròprio aggredisce il comune sen- I 

serio c 1 sistema nervoso , e quindi effetti’ aua-* 
loghi suscita nelle azioni organiche. ^ 

L’ emozioni dello spirito eccitanti dìstin- 
guonsi iii graie e disaggradewli\ pertengonsi 
alle prime la speranza^ il piacere, ^ la gioia: 

• tm le seconde occupa il primo posto V ira. 

1 

Ciascuna di esse vuole essere ragguardata nel j 
suo rapporto con V organismo. \ ' 

§. 772. La speranza si è grata rappre- j 

senlazione di alcun Lene con desiderio e^ con 

• 1 

presunta pi’obabilità di possederlo. Scuote equa- 
iùlrnoale T azron organica del sistema nervoso 
c amica più di ogni altra della sanità offerisce so- 
venti unico sollievo . a"li afllitti e sostegno ai 

O O I 

miseri. Di rado nuoce, se non con troppo empi- 
to si svegli e T nomo agitando do precipiti nel 
timore, nella mestizia; nella ;^disperazione : dap- 
poiché in tal caso facilmente per troppa inci- 
tazione esaurirà la forza vitale di ‘ già forte- 
xàente depressa. ^ ^ ' 

• S* 77^- mente avvertasi* parte- 

cipe dei bene desiderato , riman ' affetta . da 
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gratissima sensazione ‘la quale addimandasi pia- 
cere c in grado più eminente gioia: cui se- 
guono più vivace reazion della mente e inci- 
tazione di tutto il' sistema nervoso; esaltazione 
dei sensi esterni e delFimmaginazione ; grande 
alacrità dei movimenti volontari*; consensual in- 
sligamento del sistAia dei vasi ; polso accelerato 
pieno ; respirazione spedita ; aumento di calore , 
animale; affluenza^del sangue al capo e alle parti 
più deboli : donde trascendendo la gioia i limiti 
della mediocrità infiammazione ; emorragia; apo- 
plessia o almeno gran debolezza indiretta , dove 
più favorevole cbndizion deli^ uomo allontani 
cjuei funesti effetti, ^ 

' S* 774* si è agitazione deff animo 

per viva rappresentazione di alcun male con va-.’ 
lido' sforzo di amuovcrlo o luvincerlo ; la qua- 
le agli organi suggetti alla volontà aggiugne 
fortissimo stimolo che tosto diffoadesi per tutto 
il sistema nervoso e quindi ancora per’ quello 
dei vasi. Uomo caldo d’ ira offerisce moto esor- 
bitante dei sensi interni ed esterni ; fulgore 
negli occhi; truce aspetto ; stridore dei denti'; 
vociferazione ; schiamazzo ; violento moto . delle 
membra ; ciixolazione perturbata; pervertimen- 
to delle * secrezioni , massime della* bile v sospesa 
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armonia delle aùoni organiche e delle funzioni; ^ 
alfluenza di sangue nel capo e in altre parti. 
Questo estremo perturbamento di tutte le azio- 
ni e funzioni spiana la via a molti e veemen- 
tissimi mali ; alla mania verbigrazia ; alle con- 
vulsioni; alle febbri acute infiammative uervo- 
' se ; all’ emorragie ; al vorifito ; alla diarrea ; 
alia colera ; all’ itterizia e via parlando. 

'jjS. Gli affetti deprimenti tutti insie- 
me si sono sgradevoli , siccome la mestizia y 
la «paura , il terrore , il tedio , la vergogna , il 
pentimento. 

La mestizia suona afflizion di mente die- 
tro rappresentazione di male per rivincere il 
quale non ci sentiam bastevoli: donde la rea- 
aion ddila mente sul sensorio e su gli organi 
della volontà si deprime , senzacbe pertanto 
concedasi quiete al sensorio continuamente agi- 
tato dalla medesima trista immagine. Dell’uom 
mesto s’ intorpidiscono in egual modo i sensi 
esterni, la memoria e la ragione , e nullo addi- 
vien il potere della volontà , somma la debo- 
lezza dei muscoli. L’ esausta forza dei nervi si 
è causa che tutte le funzioni ancora del sistema 
dei vasi s’ illanguidiscano ; che la respirazione 
fendutasi difficile e ansiosa prorompa facilroen- 
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te in pianto; che Tazion del cuore e delle àr- 
terie si rattenga: donde polso picciolo debole 
irregolare; decremento del calore animale; cu- 
te pallida , rilassata ; cosicché tutte in fine le 
funzioni di questo sistema intrattengano. Quin- 
di si comprende il come da questa unica scar 
turigine emanino tanti gravi mali fondati sopra 
debolezza e languor del processo vitale , come 
il tifo nervoso ; V isterismo ; V ippocondria ; la 
malinconia ; la clorosi ; lo scorbuto ; V idropi- 
sia ; la pervertita organizzazione ; gli * scirri e 
via del resto. 

$• 77^* paura implica prostrazione di ani- 
mo dietro sgradevole rappresentazione di male 
avvenire con isforzo di prevenirlo e con trista 
conscienza insieme d^ impotenza di evitarlo. 

Tutta V attenzione della mente verso la con- 

• ^ . ' 

templazione dcir imminente male rivolta e la 
di lei forza detratta al rimanente sistema dei 
nervi perturbano V armonia delle funzioni ner- 
vose. Si risolvono i nervi e i muscoli per la . 
volontà governati ; • donde tremore e grande 
prostrazione delle forze muscolari. Da che nà 
pochi nè mediocri perturbamenti procedono al 
sistema dei vasi di cui tal parte viene affetta 
da spasimo , tal altra da risoluzione. Quindi 
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difficoltà , ansietà di respiro ; palpitazione' dr 
cuore; polso picciolo contratto irregolare; cute 
fredda pallida da oche ( anserina ) ; diar- 
rea per risoluzione della membrana muscolare 
delle intestina e molteplici altri fenomeni di' 
funzioni lese , li quali durar lungamente non 
possono senzachc assumano forma di morbo 
permanente , grave , di carattere spesso asteni- 
co , di vario abito , spessissimo però nervoso. 

§. '7'y'y. 11 terroi'e si è instantanea scossa- , 
deir animo dietro rappresentazione di alcun ma- 
le a primo aspetto spaventevole, su la quale 
la mente reagisce con impeto c senza ordine. 

L’ elTctto così provocato nel sistema dei nervi 
risol vesi in repentina convulsione dei movi- 
menti nervosi : donde alcuni orfani cadono in 

O 

movimenti convulsivi, altri in ispasimi , tal altri in 
torpore o in paralisi : quindi latta dappoi Teco- 
nomia dell’ organismo si scompiglia. L’ abolita 
circolazione ; le lipolimie ; remorragic ; le con- 
vulsioni ; l’epilessia; la pazzia; T apoplessia ; 
la morte — sogliono improvisamentc colpire per 
r ordinario l’ uomo atterrito. 

778. Il tedio si è sgradevole agitazione 
della mente dietro appcrcepito male cui vesilisce ; 
la quale agitazione aizza i sensi interni e tutta 
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essórbendo T attenzione della mente, versp la co- 
sa odiata la riduce a tal segno che - negligenda 

4 

gli altri uffici suoi detragga stimolo agli orga- 
ni della volontà. Quindi seguono continua oc- 
cupazione deir obbiétto noioso ; veglia ; debolezza 
del mòto muscolare ; respirazione e circolazione 
impedite ; anomalia di secrezioni digestione , ab- 
battuta ; dissesto, di escrezioni. Il quale , disor- 
dine di funzioni lungamente protraendosi o ri- 
cevendo nuova addizione di potere morboso, fa- 
cilmente .convertcsi in morbo di proprio genere. 

‘ S- 779’ vergogna suona disaggradevo- 
le i affezion della . mente dietro alcun, proprio 
errore apperccpito e in varia ragione, ora alla 
mestizia ora alla paura ora* al terrore si avvici-’ 
na; Jn.stanitancamente eccitata ha molto, di. co- 

I. 

mune con il terrore e suscita eziandio effetti ana- 
loghi nclF” organismo. 

Il pentimento o sia mestizia per male spon- 
taneamente già . prodotto con fervido desiderio 
di ripararlo e con conscienza d^ impotenza a far- 
lo offerisce . emozione complicata di animo , la. 
quale, erigendosi ad alto grado tutti insieme su- 
scita gli effelti della mestizia c della noia., e 
portando seco continua inquietudine dei. sensi in- 
terni,- pcrverlimcnto della ^immaginazione ,,, iim 
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hecillilà della ragiono e della’ volontà sopprime 
r armonia dei movimenti nervosi e quindi pro- 
voca grandi perturbamenti nelle funzioni del 
sistema dei vasi. Chi da pentimento è agitato*, 
fogge il sonno il cibo V amico e ^Iti i piace- 
ri della vita ; cosi isolato non prima appercé- 
* pisce riposo che spen ta ogni energia vitale del- 
r organismo si assopisca nelle onde di lete. 

§. 780. Il patema animo imjÀicaL pifii 
forte reazione della volontà per la più viva per-' 
cezione di alcun bene o male caia grande'sfor- 
%o si accigne la mente o a conseguire o ad amuo- 
vere. I patemi dunque dellVanimo in ciò diffe- 
riscono dagli affetti , che in rjuesti la sensazione , 
in quelli il conato della, volontà prevale : ogni 
patema altronde presuppone insieme o uno o più 
affetti. Dispongono ai patemi di animo la mag* 
gioì; sensitività dei sensi interni e irritabilità de- 
gli organi suggelti alla volontà ; la prevalevole 
energia deir immaginazione con deficiente col- 
tura della ragione e del libero arbitrio. 

^ . Evvi tuttavia tal differenza tra i patemi 

dell’animo , che o grati o sgradevoli si siano. Ai 
priìiii pcrtengonsi V amore , la superbia , in cer- 
to modo r avarizia : ai secondi l^odio e^l de- 

sio delia vendetta , la zelotipia e via discorreudo. 


^8i. Di tutti i patemi in 'ciò convcn- 
gono gli effetti, che di troppo e senza alcun 
/riposo esagitano i sensi interni e gli organi vo- 
lontari ^ donde agli organi eziandio involontari 
comunicasi 1- eccesso deil^ incitamento e ne sur- 

w 

gono perpetua inquietudine ; veglia; sonno in^ 

« 

quieto ; insonni ; immaginazione pervertita ; dc- 
^ lirio ; morbi Convulsivi ; ^febbre etica ; congestio- 
^ ni ; anomalie di secrezioni di nutrizione di escre- 
zioni» Cotali effetti si aizzano e multiplicano ; 

perciocché per patema di animo lungamente du- 

• * • • • * • 
revole vari e soventi opposi ti effetti reciproca- 
mente si succedòno e alternano ; cosicché il si- 

* stema nervoso sotto ‘ ogni rapporto^ si affligge , si 
agita , si esaurisce. Laonde in niun caso tanto 
dubbie addivengono la» vita, la. sanità e la feli- 
cità degli uomini , quanto sotto V impero de* 

* patemi. 

Uopo è tuttavia ammonire , che il potere 
morboso per noi finora attribuito -agli affetti , e 
ai patemi allora gli spetta , quando per violenza 
o durata trascendono i limki. .Ristretti entro la 
sfera della temperanza non nuocciono tanto ; che 
anzi al troppo placido corso della vita servono 
' di dolce stimolo e di nuovo impulsò* 
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^ » 

. . Del moto-.muscolara risuardato conte, 

L . potenza morbosa. . 4-*^ 

i 

» ^ 

. 5 * ? 52 . Il moto dei. mùscoli . il quale*, si 
eccita per istimolo della volontà emanante. .I4 

mercè dei nervi dal comune sensorio alla 

\ ^ 1 

stanza dei muscoli , spiega gran pqterc nel con- 
servare o sovvertire, lai sanità, siccome facilmen-? 
te raccoglicsi dal rapporto dei muscoli *,con ■ il 
rimanente organismo e lo sue. funzioni. Primo 
si offerisce a consi Jerare II consorzio di essi coù 

I ' ' * 

i nervi ; onde avviene che il moto muscolare 
• provocalo per l’azione dei nervi sopra^di que- 
sti 'reagisca , associando insieme movimenti ner- 
vosi e muscolari. Per iuUe queste cose aizzasi 
il. processo vitale nei nervi e nei muscoli , c do- 
vè debito riposo iuterpongasi , la mjtiizipne ezian- 
dio e d loro nerbo : che se poi dire il conve- 
nevole metro si anima o- si estende il moto ; 
esausto così 11 . processo vitalci nei nervi e .nei 
muscoli lascia deuUigazione e debolezza. Rima- 

O • ’ 

ne non^ meno , allctto il. sistema dei vasi pel ,mo- 
to muscolare il quale irrita i vasi ; la circola- 
zìone 5 la respirazione, il processo dinamico nel. 
sangue accelera ; del calore animale, e della £[7 
bra promuove lo sviluppo. , Per gli alteranìenti * 


• * 


* « 


t 
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4 ella circolazione e per la diretta influenza dei 
muscoli su gli organi della digestione , della^ se- 
crezione e della escrezione , queste funzioni 
eziandio sperimentano il potere del moto musco* 
lare ; cosicché da questo emani non poca influenza 
su le azioni organiche e su tutte le funzioni. 
Facile cosa é desumere da tutto ciò, in che con- 
tribuir possa il moto muscolare nella genesi* dei 
morbi , allorché eccede, manca o senza la de- 
bita proporzione tra. i vari muscoli si esercita. 

783. Il moto muscolare o per intensi- 
tà o per durata da troppo incita i muscoli 
mossi ; accresce il concorso del sangue in essi ; 
produce estuazione, defatigàmento, fievolezza e 
rigidità. La forza nervosa in gran. parte richia-' 
mata nei muscoli impedisce le funzioni dei sen- 
. si esterni e interni , causando in fine universale 
stupore dei nervi. Quindi accelerata respirazio- 
ne e circolazione ; pih abbondevole sviluppo db 
cruore e di calore animale ; congestioni di san-^ 
gue ; infiammamenti ; emorragie ; sudori profu- 
si ‘e colliquazione surgóno se^ion concedasi al- 
cun riposo e compenso. La smodata fatiga mu- 
scolare protratta per anni rattìeueì lo sviluppo 
dei fanciulli e» dei giovani, e negli adulti pro- 
muove fenomeni di prematura vecchiezza. 
r. iiL II 
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.5. --84. 11 moto muscolare negleUo l'emle 
i muscoli slessi eli cui impedisce la perjenone , 
più piccioli , piìi dilicali, più molli , più de- 
boli. Lei slesso^valga dei nervi volontari ; don- 
de la debolezza de’ nervi , ora . inanifestanlesi 
per eccesso di sensitività ora . per istupefeck 
mento. Nel sistema dei . vasi ,a cui detraesi 
il principale stimolo ,‘surgono inerzia di respi- 
razione , di circolazione , di digestione ; incom- 
piuto assimilamcnto'; difettoso sviluppo di cruo- 
re ; di fibra e . di calore animale ; sfato pituitoso ; 
freddo ; pallore ; fiaccido turgore del còrpo. I 
quali . malanni aumenlansi dal perche intermesso 
il moto muscolare 1’. organismo non cambia silo 
nell’ atmosfera' e abitando .i» chiuso domicdio è 
obbligato, a respirar sempre, la stessa aria per 
la propria espirazione e per altre vie concita ; , 
cosicché ai perniciosi effetli di già annoverati si- ^ 
a<y"iun 2 ano altresì quelli li quali dalla corru- 

zione dell’ aria 'derivano. 

S-,785- L’ interezza dell’organismo esige 
certa : proporzione nell’ azion dei-muscoli ed equa- 
bile esercizio di tulli.' L’ ineguale esercizio di 
essi in. cui tàl parte; soltanto oc viene cpnlinua- 
mentc incitata , .tal altra rimanentesi nell’ iner^ 
zia * induce -ineunabilc altresì sviluppo dei ner- 
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vi , dei vasi e quindi di tutto organismo : 
imperciocché se i muscoli di singulé parti con- 
tinuamente si esercitano , mentre i rimanenti si 
negligono , tutta quasi la facoltà vegetatrice in- 
dirigesi alle parti esercitate e nella stessa ragio- 
ne se ne fa \ revulsione dalle altre: donde ema- 
• » 

nano lesa armonia delle azioni e delle funzioni 
e iion solo feconda disposizione ai morbi , ma 
eziandio frequente opportunità ai medesimi. 

§. 786. Le non buone sequele del moto 
innormale dei muscoli cui finora annoverammo , 
sono generali ; ad esse aggiungansi eziandio le 
speciali che dependono dai movimenti di parli 
singule e da singolari posizioni del corpo , tali 
organi in preferenza affettando che più sono 
esposti all* azione di esse. 

L* eccessivo movimento degli occhi , quello 
soprattutto il quale tiene per lungo tempo fisso 
il bulbo , incita insolitamente lutto d* occhio ; vi 
•chiama ailluenza di sangue , produccndo a 
principio oltalmia , dappoi debolezza : il difet- 
to di tal moto dà luogo, a inerzia dei nervi 
deir occhio , a men compiuta secrezione degli 
umori e a stupefacimento della vista. 

L’esercizi& dei muscoli della yàcc/a 0 più 
forte dell’ordinario, o più torpido o mcii ar* 
mouico nuoce alla vaghezza del viso, * -4 
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78-7. L’esercizio dei muscoli i quali re- 
golano la. i^bce , la loqiCela e la respirazione , 
dove non sia dicevole alle horme dietetiche, me- 
rita qui singulare attenzione. Negligentato l’uso 
di essi rende imperfetta la Voce e la loquela , e 
languida la respirazione : ma F incitazione vip- 
lenta e pià lungamente che convenga , protratta 
fornisce occasione al troppo irritamento della 
trachea e dei polmoni; all’ estuazione ; all* af- 
fluenza del sangue in questi organi ; al catarro ; 
all’ infiammazione ; all’ emottisi; alla debolezza 
dei polmoni ; al momento più smodato della re- 
spirazione c della circolazione. 

§. «788. Il moto dei muscoli addominali 
affetta in un sol tempo la digestione e la respi- 
razione. Più protratta contrazione dei medesimi 
e non alternante debitamente con 1* espansione 
comunica per consenso spasimi agli organi del- 
l’addomine, impedisce il concorso del sangue 
nei vasi addominali e cosi alle molteplici fun- 
zioni delle viscere dell’addomine medesimo pre- 
senta molli ostacoli : opponendosi insiememente 
all* abbassarsi il diaframma rende più difficile la 
respirazione ; le viscere infine dappertutto com- 
primendo e coartando verso gl’ interstizi! delle 
parli della cavità addominale favorisce la for- 
mazione delle ernie> 
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‘ Lo stesso movimento muscolare negligen-« 
dosi induce rilassamento nell' addomine ; donde 
languore della respirazione c delle funzioni ad- 
dominali ; flatulenze; inobbedienza del ventre ; 

^ ♦ 

inerzia di circolazione per la vena delle porte ; 
accumulò di sangue nell' addomine stesso; ma- 
li emorroidali; ipocondriasi e via parlando. 

S- 789- Il moto muscolare che secondo i 
cenni della volontà governa . F escrezioni orina*- 

ria e sventrale , va accompagnato altresì da suoi 

* ■ . 

mali dove esercitisi , oltre la norma. Languido 
occasiona rattenimento delle fecce e imperfetto 
secesso : piii animato del solito 1 ' espelle piu 
sollecitamente e frequentemente di quel che con- 
venga e così agli organi compartisce intolleran- 
za di stimolo e impotenza di rattenere per ba- 
stevole tempo gli ‘escrementi. 

* S* 79 ^* moto negletto delle estremità 
produce ancora mali in . esse r dappoiché inter- 
messo del tutto rattiene la vegetazione delle ar- 
ticolazioni ; rende innormale la secrezione del- 

/ 

la sinovia; produca in fine l' anchilosi ; più vio- 
lento provoca aneurismi , varici , lussazione , 
frattura; con l'andar del tempo alfievoli mento ^ 
eiifiore, rigidezza. 

§. 791. Le singulari posizioni cui' proda- 
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ce r azione di determinati muscoli , oSeriseono 
' vari ostacoU alle funzioni. 

Lo stato eretto oltre il metro protratto eser- 
> c\ta di troppo i muscoli delie membra inferiori 
ì, e del dorso ; di’ essi e dei nervi dei 'quali so- 
• no fomiti , produce defatigazione e debolezza ; 
r impedisce il regresso del sangue per le vene 
y dalle parti inferiori c dall’ addomine ; donde 
edema , varici , ulceri delle gambe ; ristagnamen- 
ti nell’ addomine ; moi'ici ; profusa mestruazione 
nelle donne , flusso bianco , prolasso dell’ utero 
e della vagina e i mille altri malanni che con 
queste bau nesso causale. . 

792. Il sedere lungamente continuato 
pochi muscoli soltanto esercita , tutti gli altri 
^ rimanendo in rilassamento, e ancor d’ avvantag- 
gio sperimentasi nocivo se ’l corpo s’ incurvi e 
di mollo si pieghino le ginocchia. Tranne i ma- 
li dovuti al negletto moto muscolare rattiensi la 
circolazione del sangue pei vasi delle gambe e 
. ’ deh’ addomine , sollecitandone il concorso nelle 
^ parli mcn avvihcolate , nel torace cioè e nel 
capo: ai quali mali si aggiungano quelli che 
>ej'ivano dall’ aria ristagnante e corrotta. Cosic- 
ché non fia meraviglia se dalla- vita sedentaria 
provengono ostruzioni delle yiscerc i niorici \ 
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Anomalia 'dei menstrui ; clorosi; ipocoadrià; iste- 

rismo ; debolezza de^ nervi ; artritide vàrie 
« 

cachessie. . ^ . 

‘ AlF eccessivo prosternersi si associano pre- 
cipuamente le Sequele proprie deir intermesso 
moto* muscolare. 


Del poter nocwo del sonno e della veglia^ 


793. Lealtà vitji. deir organismo umano 
avendo luogo nel sistema nervoso ch^ emana dal 
cervello , con lo stesso ordine ónde la terra gi- 
rando intorno il sole ora un ’ eniisfero oKeriscè 

» 

alla luce , ora declina dalla medesima - — attigni 
il suo zenit e nadir divisà in veglia e . sonno. 
Durante la veglia la vita delF uomo si è, vera- 
mente umana distinguendosi per più eminenti 
operazioni del sistema nervoso : durante, il son- 
no' si rende più^ vegetativa e mentre la vita vè- 
gliante più servQ |||^ 9 to organico , la dormiente 
indirige prmiHpàmente alla vegetazione e alla 

i %i ■ 

riproduzione. Quindi l’ incessante rigeneràzionje 
deir organismo durante il sonno , dalla quale 

0 

traendo sempre nuovo vigore si rende acconcio 

a prolungare la vita per lunga serie di anni. 

• ^ 

Sicché rifulge essere necessaria certa propor- 
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2Ìóne tra il sonno e la veglia ; poiché mancandd 
essa nè sanità stabile, nè lunga durata della vita 
sarà concessa. 

« ^ 

5. 794* lia mancanza del sonno é la ve- 
glia lungamente protratta esercita di troppo V in- 
citàinento dbl sistema nervoso ; aumenta il , di- 
spendio della materia organica ; opponesi al ri- 
stauramento. Quindi la stupefazione dei sensi; 
la debolezza dei pervi ; il languore dei mu- 
;scoli ; il polso accelerato; il calore accresciuto ; 
le secrezioni anomale ; la macie. Che se il son- 

9 

jio a cui natura c^ invita , più spesso , più lun- 
gamente e con violenza si repelle , sospcndesi in 
dine il ti^oo regolare della vita diviso tra^l son- 
no e la veglia ; V energia principale della vita 
s’ indirige al sistema nervoso le cui azioni insief* 
mera ente anderanno semprepiù alienandosi dallo 
stato normale ; surgpno congestioni di sangue 
nel cervello , azione dei sensi interni prevale- 
vole a quella degli esterni , delirio. L^inces- 

sante irritamento dei nervi' comunicasi eziandio 

♦ ♦ 

al sistema dei vasi:, donde circolazione accele- 

• w 

, rata ; stato febbrile ; consunzione del corpo ; 
dissolvimento della materia organica e scompi- ■ 
gUo di tutta r economia deir organismo. Che 
quindi emanar debbano mali gravissimi , nei;- 


V 
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vosi , febbrili , acuti , cronici — nullo vi sari 
che tosto non intenda. 

§. yg5. Comecbe altronde la giusta ragio- 
ne del sonno contribuisca alla conservazione della 
sanità, tutta \olla esso stesso convcrtesi in po- 
tenza morbosa dove pecchi per eccesso. Imper- 
. ciocche il troppo sonno deprime la vita anima- 
le e tutta quasi la trasforma in vegetatricej meno 
però perfetta. Detratti gli stimoli dei sensi ester- 
ni e quegli emananti dal moto volontario, Ta- 
zion vitale s’ illanguidisce nei nervi e la loro ri- 
produzione , e r ulteriore evoluzione ratlen^r 
debbonsì. Or nella stessa ragione che l’ azion 
vitale si scema nel sistema nervoso, decresce al- 
tresì nel sistema dei vasi per T intimo consorzio 
tra r uno e T altro , e ciò vicmaggiormente 
dal perche tranne T clEcacia dei nervi quelle co- 
se eziandio durante il lungo sonno si detraggo- 
no , le quali ^direttamente sostengono il processo 
vitale nel sistema dei vasi ,. vai quanto dire Ta- 
na pura , gli alimenti e simili. Quindi dall’ abu- 
so del sonno vengono 'T inerzia di tutto il siste- ^ 
ma nervoso; la stupefazione dei sensi esterni e 
interni ; T aflievolimento della memoria ; la stu- 
pidità; l’imbecillità della volontà; il torpore 
dei muscoli il quale spicca eziandio nel sistema 
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ilei Tasi:* donde tarda respirazione e bircolazio- 

rie 5 dccrementò del calore animale ; condizion 
• . • 

imperfetta deir assimilazione ; esiiberarite proda- 
• ^ 

ciménto di adipe e di moccio , difettoso dicruo^ 
re e di fibVa ; polichimia^ pallidezza^; leucoflem- 
jnasià; ammollimento delle carni ; secrezioni' ed 
escrezioni rattenute. . ’ 

' S* 79^* ^ indifferente la considera- 

zione, del tempo che dedicasi al sonno; dap- 
poiché siccome il sonno sotto la luce dèi gior- 
no , lo strepito e calore soventi* accresciuto si è 
men trancpiilló e conseguentemente refociila ezian- 
dio meno; così ila veglia è men perfetta duran- 
te la notte , hè^cando il sistema nervoso della 
luce del suono c di altri stimoli présenti nel 
giorno , non che di quello dell" aria atmosferica 
cui r azion del sole rende più efficace sul pro- 
cesso vitale. Onde sòstcnersi la veglia durante 
la notte , vuoisi più energica azione del^a vo- 
lontà sopra i nervi* e applicazione ancora degli 
stimoli artificiali : or quanto più violentemente 
provocasi per tali mezzi 1" incitamento dei ner- 
vi , tanto maggior riè verrà defatigamento e pro- 
strazione di forze. Per tutte le quali cose risul- 
ti che ^1 commutare, il giorno in notte e di ri- 
cambiò mai sia favorevole- alla conservazione del- 
la sanila. 


( ' 7 ') 

Lo svegliarsi repentinamente dal sónno scuo« 
tendo vivamente i nervi , perturba le normali ca- 
tena^oni e associazioni dei movimenti ; sospen- 
de r armonia delle funzioni e suscita gli stessi 
effetti dianzi referti al terrore. 

. V 

% 

* 

Prodotti morbosi dello stesso organismo. 

t / , 

'■ 797* Ogni qual siasi funzione <fel siste- 

ma dei vasi rispetto alle altre ofièrisce potenza 
esterna la cui mercè determinasi *in parte lo sta- 
lo delle altre; una dunque o altra di esse pri- 
mariamente scompigliandosi ne surge potenza 
morbosa per la quale secondariamente seguono 
affezioni morbose delle altre. Lo stesso valga del 
prodotto di alcuna funzione desiata dalla nor- 
ma , il quale reagendo sul rim^ente organismo 
diffondè largamente i disquilibri ’delf economia 
vitale. Avendo pertanto discorso a ribocco nella 
patogenia quanto singula funzione del sistema dei 
vasi e q prodótto di esse aberrando dallo stato - 
normale valgano in perturbare le rimanenti, si è • * 
qui nostra intenzione d^ indirigerci a considera- 
re alcuni singulari prodotti morbosi. 

§. 798." Vari si sono gli aberraraenti della • 
vegetazione animale pei quali formasi singular 

t*. * 
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prodotto morboso che reagendo su ^organismo 
soventi suscita piu grave morbo cui deve quel- 
lo, la sua esistenza. I piincipali elite <juì meritano 
di essere ragguardati , riduconsi ad alcuni ym- 
gulari liquidi , a organizzazioni spurie^ a 

concrezioni calcolose e a ceHi esseri che s^i^ 

« 

te I • 

s^ono entro i viventi.* - 

§. *799. Tra i prodotti morbosi fluidi di 
singulaf natura occupano primo luogo le mate-- 
rie contagiose e \ icore, di varia specie. Dei 
contagi avendo già discorso ( §§. 7^9 a 7X4 ) 
qui rivolgiamo la nostra mente alP icore. Sa- 
nie che surga' da pus per metamorfosi di asces- 
so in ulcere , ofi'erisce potenza infestissima al- 
rprganismo : imperciocché non solamente nella 
parte cui T ulcere occupa, propende a provocare 
intorno il colliqaamento della sustanza , ma ad. 
assuggcUare bensì tutto Torganismo a medesimo 
processo di colliquazione ; lo che troppo soventi 
avviene pel prodursi la^ febbre etica. In ma- 
niera del tutto da stessa influisce la sanie sfa-- 
celatrice la quale non solo largamente fa dif- 
fonder’ lo sfacelo per la parte aflctta purché non 
ispérimenti ostacolo da più viva reazione della 
vita , ma surta la fèbbre sfacelosa 0 putrida va- 
le .altresì a slrascinàr tutto V organismo in le- 

tale colliquazione. 

* » 
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800. Le organizzazioni spurie si sono 

prodotti d* innormale vegetazione rappresentanti 

^ * * > 

alcun tessuto organico , i quali attignendo’ certo 
grado di sviluppo passano entro .la* stessa sfera 
della vita vivendo vita comune con gli altri organi. 
Tali si sono la carne lussureggiante; i gangli; 
i tumori cistici ; i polipi ; i funghi; le false 
membrane e somiglianti— ^ che a «bel principio 
agitando le parti cui occupano, meccanicamente,, 
ne ledono le funzioni e dappoi dinamicamente 
influiscono sul rimanente organismo , detraéndo 
materia organica e generando altri prodotti mor- 
bosi ; ben inteso che dotati questi di singular 
ricettività per le potenze morbose van soggetti 
a proprie metamorfosi. Cosa ciascun di essi sot- 
to tale vario rapporto influir possa in danno 
deirorganismo , rifulge da ciò che nella pato- 
genia si discorse intorno i vizi- di organizza- 
zione e i loro effetti^. , 

§.801. Evvi inoltre alcuni 
nici i quali nclP organismo umano ingeneransi^ 
menano \fita propria e separata e offerisco- 
no altrettanti animali di proprio genere cui qui 
esporremo secondo la sistematica ordinazione del 
celebre Rodolfi. Il .quale seguendo le tracce di 
Zeoero ammette dei vermi che coabitano nel 
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corpo animale , o degli cntozoi per lui deno- 
minati , cinque famiglie ciascuna distinguendo 
pei seguenti caratteri. famigl'uv. = entozoi ke- 
WATOiDEi o vermi filiformi.: corpo allungato-, 
cilindrico, tenuissimamenlc annulare, clastico. 

II. ‘Fam =: entozoi acantocefali o vermi a 
capo uncinato : corpo rotonJclto , otricolare , 
subelastico con proboscide, uncinata , ritrattile. 

III. Fam = : entozoi thematodi o vermi sug- 
' genti : corpo depresso o rotondelto , .molle , con 
pori succiatorii. IV. Fam— : entozoi cestoidei 
o vermi teniformi : corpo allungato , depresso , 
molle. ’V. Fam — entozoI' cistici o vermi 
membranacei , soventi rugosi , vóti indentro ; 
col capo a corona uncinata ; rinchiusi in una 
cisti ; con corpo terminante in vcssica caudata 
o aderente a vessica. 

§. 802. Ciascuna delle famiglie fin qui de- 
scritte , la sola, seconda eccettuala finora , oflTe- 
risce ospiti infe.stissimi all’ organismo umano. 
-Bei, nemaioidei vi si annidano i seguenti ge- 
neri e specie. — Gen. I. Filaria : corpo ro- 
tondo , clastico , ^subegu^^ì^nghissimo ; boc- 
ca orbk^^^e minima ; p^te maschile innanti 
l’apiofiiàip^ coda ( rarissimamente sviluppato) 
rotondiìMa, breve. Specie propi'ìa^dell'*»0ipo^: 


•• . 
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dragonòéllo ( filaria mcclincnsis ) corpo Ihih 

ghissimo, margine ' della Locca tumido ; jestre* 

mità della coda ripiegata ; coabitante entro il 

* • 

tessuto celluloso della cute.<‘ 

Geììì. 'W. AmiUaria: corpo, rotondo, cla- 
stico , due, filiformi tentacoli nella' 

bocca. Specie ovvia . nelP uomo : V amularia 
subcompressa^ anteriorménte attenuata. Rinviensi 
nelle . glandolo .dei bronchi c nei vasi assorbenti 
di esse. . w ' 

« \ 

. Gen. III. Tricocefalo,-, corpo rotondo ; 
anteriormente capillare ; l^occa * orbicókta. La 
specie che coabita nelle» . intestina delF uomo , 
massime nel cieco e .nel colon , * dicesi tricoce-^ 
falò dispari : parte capillare lunghissima ; capo 
acuto , indistinto ; corpo dèi maschio spiralmen- 
te ripiegato , della femixiina subrétto. 

Gen. \Y . .Ascaride : corpo rotondo , at- 
tenuato nelle estremità ; capo tri vai vo. .Due 
specie infestano 'le* intestina, delf uomo , T asca- 

ride cioè lombricoide e P ascaride vermicolare* 

« 

L^. ascaride lombricoide distinguesi .per questi 
caratteri , specifici : corpo egualmente assottiglia- 
to nelle estremità , solcato ; coda ottusa. Ahi- 
la frequentissimamènte nelle intestiiià* tenui. 

' . . Ascaride capo ottuso con:mem- 


♦• 
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brana laterale yesslcolare ; coda subiUdia. Si h 
ospite deir intestino crasso , massimamente del 
retto. « . 

• 5* 8o3.' ^<a famiglia la quale comprende 
gli entozoi trematodi , presenta due generi al 
'corpo umano ; quello dei distomi e 1* altro dei 
polistomi. 

Gen. I. Distomi ; corpo ulolle , schiaccia- 
to o rotondetto ; poro anteriore e centrale uni- 
co. La specie che sapntrasi nella cistifellea e 
nei dulti biliferi, addimandasi distoma epati- 
co a cui si attribuiscono i seguenti caratteri 
speciflci : corpo subovato , piano ; collo subco- 
nico , brevissimo ; pori orbicolari , poro ventrale 
maggiore. L’ animaletto adulto- in quanto alla 
forma diflerisce in guisa dal giovane che facil- 
mente ne illude quasi fosse di specie* diversa. 

Geiv. il Polistomi : corpo molle , depres- 
so o rotondetto ; più pori anteriori. Specie po- 
listoma pinguicola’. corpo depresso, 'oblungo , 
levigato, anteriormente smozzato, posteriormente 
acuminato , sei pori anteriori disposti a luna. 
Si è una volta osservato nel tubercolo celluloso 
delle ovaie. > 

§. 8o4* Della famiglia dei cestoidei un so-» 
b genere coabita nell’ ^testina dell’ uomo , nelle 
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« 

quali ilue specie se ne riscontrano, la tenia 

^ ^ * 

lata e, la solitaria. La tenia volgare per altri 

detta, il dottor Rodolfi riduce alla tenia lata. 

♦ ‘ 

Eccone il carattere generico : corpo allungato , 
depresso , articolato ; quattro boccucce suc- 
ciatorie^ ' 

f ' 

Specie. I. Tenia lata : — » capo ottuso 
niun collo ; articolazioni brevissime , le rima- 
nenti subquadrate ; forami laterali. Questa spe- 
cie è rarissima in Germania. , 

Specie II. Tenia solitaria : — capo sube- 
misferico, distinto; boccuccia ottusa; collo anteriór- 
mente ingrossante ; articolazioni anteriori brevis- 
sime , le seguenti subquadrate , le altre oblun- 
ghe ; tutte ottusette ; forami marginali vaga-* 
unente alternanti. Si è frequentissima nella Ger- 
mania , però non dappertutto siccome altra volta 

si è creduto ; solitaria nello' stesso uomo. 

\ 

Per r insigne grandezza alla quale cresco- 
no e per la grande forza ripròduttrice che go- 
dono , così r una che Pai tra specie si sono Fen- 
dute conspicue. 

♦ . 

§. 8o5.. Degli enioiSoi cistici due generi 

conta V organismo umano , il cisto-cerco c Y 

« 

echinococco» . 

Genere I. Cisto-^èrco : corpo rotondelto 

F. UL l a 
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6 depresso , rugoso , terminante in yessicx cau- 
dale ; capo con quattro boccucce succiatorie. 

<9 

La specie che incontrasi ^nelV uomo , si h 

il cisto-cerco celluloso; capo tetragono, muso 

rotondo , uncinato ; collo brevisssinio , più ingros- 

santesi in avanti ; capo cilindrico , rugosissimo , 

simulante articolazioni; vessica caudale , ellittica 

transversa. Annida nel tessuto celluloso dei mu- 

« ♦ 

scoli e del cervello uiiiano. 

Genere IL Echinococco : corpo subgloboso 
o subovato , levigato ; capo coronato di unci- 
netti : vermicelli puntiformi giacenti su la su- 
perficie interna della idatide. Ignorasi il luogo 
che occupano nel corpo umano.. 

Ai verrai finora* annoverati aggiungono il 
dicéras rude surto una volta per rauo di una 
donzella \ ne finora son convenuti gli clmiuto- 
logi intorno la famiglia del medesimo. Eccone 
il carattere generico attribuitogli; corpo ovato, 
compresso , involto in tunica lassa ; corno del 
capò bipartito*, guenìito di filamenta. 

« 

§. 80G. Co inedie parecchi dei mali che 
volgarmente si attribuiscono ai vermini , spieghino 
piuttosto la ragione di loro esistenza , ninno per- 
tanto metterà' niego che lai prodotti morbosi 
reagiscano su ^organismo e pel suggere , pel ro- 
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’tlere , per l’ irritare , pel detrarre nutrimentof 
scompiglino 1* integrità della organizzazione , 
r incitamento e la vegetazione , e non solo delle 
parti ove annidano ma di tutto eziandio 1’ or- 
ganismo perturbino l’ economia. 

« 

So'j. Si è non poco disputato intorno la 
generazione degli aniraaletti viventi entrò gli 
animali e n’è surto triplice opinare. Tali inse- 
gnarono di trasmettersi da fuori entro 1’ orga- 
nismo le loro uova : altri di schiudersi queste da 
animaletti congeneri nello stesso organismo ani- 
male.: tal’ altri in fine di prodursi per genera- 
zione così detta equivoca. Che vermi ed insetti 
esistenti fuori dell’ organismo animale possano 
trasfondersi nel medesimo ed eccitarvi non po- 
chi perturbamenti , ninno certamente dubiterà, 
1’ esperienza comprovandolo ; ma animale Iti che 
non esistono nella serie delle’ cose esterne , co- 
me penetrar potrebbero nell’ organismo? Quelli 
dunque che son propri dell’ organismo animale, 
in esso uopo è che s’ ingenerino. Le osserva- 
zioni altronde ce ne convincono ; dappoiché con- 
sta per esse cotai vermini non sostenere la loro 
vita se non nell’ organismo animale ed espulsi 
dal luogo di loro nascita immantinenti perire. 
Dippiu siamo instrutti , che a ciascun genere e 
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specie di animali pertiensi data specie di ver- 
mini. Ond^ è che nel feto non ancora venuto a 
luce o recentemente nato riscontransi simili ospiti? 
§. 808. Essendo 

nismo aniritiale nascano i vermini , rimane a 
dicifcrare se surgano tutti da uova o piuttosto 
debbano elli la propria esistenza a generazione 
cui addimandano equivoca ? Garba ai moderni 
meglio la generazione equivoca in. comprova 
della quale adducono le seguenti ragioni. Evvi 
esperienze le quali convincono la generazione 
equivoca darsi fuori Torganismo animale in ma- 
teria animale non vivente , generandosi vermini 
in punti dell'organismo ove dianzi non esiste- 
vano , verbigrazia nel cervello, nelF embrione : 
nè pel sangue trasportarsi potrebbero le loro 
picciolo uova fin a quei luoghi, come quelle che 

le boccucce dei Vasi assorbenti superano di 

*■ \ 

molto in grandezza: molto meno nascono ver- 
mini nell' organismo animale se ' non previa 
certa diatesi morbosa della vegetazione , cosic- 
ché ragguardar debbansi come prodotti di sta- 
lo innormale della medesima. 

« 

Le concrezioni: calcolose che soventi aver 
foglion. luogo neir organismo animale , sono 
(W referirsi alle potenze meccaniche e da con- 
siderarsi con esse. 



dunque certo, che nèiror 
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Dell* esercizio nocevole delle fimzioni 

* \ • * 

generatrici. 

r 

; §. 809, abuso delle funzioni le quali 

mirano al procreare nuovo organismo , soventi 
minano quello a spese del quale si esercitano. Nuoce 
là venere smodata ma soprattutto V uso prema- 
turo della medesima , le pàrti generatrici non 
solò ma tutto eziandio il sistema nervoso mi- 
nando e provocando tutte le sequele che sono 
proprie della pprdita di umori nobili. I primi 
effetti dunque della venere smodata sperimen- 
tansi per gli organi genitali rendendosi somma- 
mente deboli ; donde la loro troppa sensitività 
' e r incessante pizzicor di amore ; le frequenti 
polluzioni notturne nell’ uomo , poscia diurne e 

in fine V impotenza al coito : nelle donne il 

/ 

rilassamento degli organi genitali ; la continua 

afllueriia del sangue in essi ; la profusione dei 

menstrui ; la disposizione all’ aborto e ^1 dege- 

neramento di organizzazione dell’ utero ,e delle 

* • 

ovaia. 

Non minori mali suscita l’abuso della ve- 
nere nel sistema nervoso : imperciocché il mas^ 
simo eccitamento dei nervi che associasi all’ eser- , 
cizio dell^ funzioni generatrici, porta sempre 
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seco , grande risoluzione de^ medesimi , la quale 
quanto piu spesso si rinnovella, tanto più si esau- 
risce Tenergia del sistema nervoso. Quindi a bel 
principio eccesso di sensitività; dappoi stupefa- 
cimento dei sensi ; depravamento della imma- 
ginazione; prostra*zione dell^ animo; timidezza 
fatuità ; malinconia ; pazzia ; lassezza dei mu- 
scoli; tremore; andatura mal ferma; spasimi ; 
convulsioni ; epilessia o paralisi simulante la 
forma di corèa. ^ 

Le quali cose' multiplicansi e si accelerano 
per la perdita degli umori plastici e di somma 
importanza pel maschio. Imperciocché tutto il 
vigore della vegetazione indirittosi alla continua 
:iecrezione e al ristauramento della semenza e 
così chiamati gii umori nutritivi alle parti ge- 
nitali scompigliansi Ia“ produzione e riproduzione 
del* rimanente organismo: donde languore del- 
r appetito 5 della digestione , delF assimilamento,’ 
della nutrizione ; macie ; tabe dorsale o tisi pul- 
mollale. Che se tutte queste cose avvengono in 
uomo adulto il quale dedichisi a venere smoda- 
ta , che non avrà a temere colui il quale atti- 
gnendo a mala pena T inizio della pubertà si 
lascia strascinare per criminosa nraslurLazione ? 
to sviluppo cieir organismo e T incremento* del 
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medesimo infallantemente si rattengòno e 'in 're- 
ce di uomo robusto ben formato prudente vago 
surge uomicciatlolo , in gioventù già decre- 
pito , inadatto a tutti gli uffici della vita , lat- 
tante continuamente con le malattie e fatto in 
fine preda di morte prematura* 

I ' 

8 IO. Di rado si è veduto nuocere la “ 
Venere negletta , sembrando < supplirne ' in certo 
modo le veci le modiche polluzioni notturne; Po- 
trebbe non di meno riuscir nocevole agli uo- 
mini troppo voluttuosi, di fervido temperamen- 
to e a coloro soprattutto i quali avvezzi alP uso ^ 
di più frequente venere ne interrompano brusca- 
mente Fuso , abbandonandosi alla sua astinenza. 
Dalla quale scaturigine emanano satinasi ; affe- 
zioni spasmodiche , convulsive ; malinconìa ; paz- 
zia; febbre acuta pel maschio.: languore; ano^ 

* * # 
malia dei meiistrui ; flusso bianco ; clorosi ; iste- . 

rismo; furor uterino per la donna. 

*> 

C À P. IL 

\ 

* 

. . * 
Delle meccaniche potenze morbose. 

§. 8ii. Addimandansi meccaniche 
potenze morbose che per momenti meccanici , 


\ 
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« 

.per massa rerbigraiia , per volume , per figura,* 

per molo esterno influiscono su l’organismo e 

su le relazioni delle parti del medesimo con 

Io spazio, cambiandone la coesione , la forma e’I 

molo esterno. Or nulla dandosi nella natura 

delle cose meccanica alterazione che non ne im- 

% 

plicassc insieme alcuna dinamica ; così quelle 
che avvengono nell’organismo , uopo è chp af- 
fettino il processo vitale. Donde segue dovere 
per le potenze che meccanicamente offendono , 
provocarsi aherramenti dallo stato normale non 
della organizzazione solo , ma eziandio dell’ azion 
vitale. Cotali effetti delle potenze meccaniche do- 
Tendo noi diciferare , a tal ordine ci atterremo 
che a bel principio esamineremo quelle le qua- 
li esistendo fuori dei limiti dell’organismo uma- 
no esteriormente lo affettano , e dàppoi vi riu- 
nirem quelle altre che comprendonsi entro la 
sfera medesima dell’organismo. 

Velie, esterne potenze morbose meccaniche. 

§. ,8i 2. Le meccaniche potenze esterne o 
all’intero organismo comunicano esteriormente 
molo , e vi pertengono i cosf detti movimenti 
passivi, 9 alterano il volume la figura la coe^ 
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sJóne delle di lui parti e vi si riferiscono la 
pressione delFaria atmosferica e di altri fluidi^ 
le vestiture e le violenze riportate per altri corpi 
solidi. *, 

§. 8i3. Evvi varie specie di movimenti 
passivi di cui rapporteremo qui le principali ; — 

) 12 andare in cocchio. Eseguendosi 
1 • 

in cocchio non- comodamente construtto- e mos- 
so sopra cammino duro e ineguale scuote vee- 
mentemente tutto il corpo , le viscere , i va- 
isi e i nervi , e suscita dolori ; stupefazione dei 
liervi ; anomalia di circolazione ; lesioni di con- 
tinuità ; rottura ; ernie ; prolassi e via discor- 
rendo. A quei che rapidamente corrono in coc- 
chio sembrano muoversi intorno gli oggetti fis- 
si ; lo che ai non avvezzi causa vertigine ; hau- 

t 

sea ; vomito; debolezza. 

^ ) , 12 equitazione forte tranne la concus- 

sione dell^ intero corpo spiega massimo empito 

• * • 

su le viscere deff addomine e del torace ; pro- 
duce rotture, ernie, emottisi , mitto cruento 
ec. a quelli soprattutto infesta li quali sieno af- 
fetti da calcoli orinari , da aneurisma , da asces- 
si, da ernia, da. enfiore dei testicoli e via 
parlando. 

7..) 11 portare in braccio i fanciulli nuo- 
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ce per la pressione a cui si assuggetta il tenero 
e molle loro corpo. LMucurvamento delle ossa 
e la difformità quindi derivano per l’ordinario. 

8i4* L’aria atmosferica pel suo peso e 
per Y elasticità non solo in sopra ma per tutta 
ancora la superficie esterna pteme equabilmente 
su l’organismo , distendendo i polmoni e inter- 
namente le prime vie. Mercè 1’ esterna compres- 
sione reprime in parte la forza eccessiva del 
principio espansivo che dal centro alla periferia 
spiegandosi propende a "espandere la materia 
organica; madera precipuamente la troppa espan- 
sione del sangue e impedisce 1’ egresso del me- 
desimo pei vasi non gran fatto guarentiti dei 
polmoni e della cute. Quindi facile è 1’ inten- 
dere cosa valga a perturbare l’ economia del- 
l’organismo umano la pressione dell’ aria alie- 
nantcsi di più o di meno dal grado che la sa- 
lute dell’organismo .esige. 

La troppa pressione dell’ aria prò - 
veniente da aumento di peso e di elasticità im- 
pedisce la libera àzione del principio espansivo 
su r organismo , respigne il sangue dalla cute 
alle parti interne e con ciò pone ostacolo alle 
funzioni. 

Effetti eppositi si attribuiscono alla scemala 
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pressione dell* aria la quale non raffrenando al>-' 
bastanza 1’ espansione nell’ organismo produce 
senso di debolezza; congestione di sangue nei 
polmoni e nella cute e quindi flusso del mede- 
simo; difficoltà della respirazione e somiglianti. 

§. 8i6. L’aria agitata pél vento spiega ine- 
guale pressione su le parti dell’ organismo ; con 
che perturbasi l’ egual distribuzione dei fluidi 
clastici per l’organismo medesimo, e l’armonia 
delle funzioni. Soprattutto aggrava i polmoni , 
pel vento a rincontro spignendosi l’aria con mag- 
gior violenza c in maggior mole entro l’ aspera 
arteria e insiememente rattenendosi l’espirazione. 

Notisi tutta volta le mutazioni di peso e 
di elasticità andar sempre unite con quelle di- 
namiche dell’aria ; per cui di queste si abbia 
ancor conto nell’ estimare gli effetti di quelle. 
Tra gli altri 1’ organo eziandio dell’ udito mec- 
canicamente affetta l’ aria per le sue oscillazioni 
e pei suoni che ne procedono. Suono troppo 
veemente imbattendosi nell’orecchio lo più speSso 
diede luogo a commozione dei nervi acustici, 
a risoluzione dei medesimi , a udito grave , a 
sordità. . 

§. Si'j. Nocévole potenza meccanica raffi- 
gurisi eziandio nell’ aria’ che rinchiusa nelle ca- 
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rilà dell^ organismo si rarefacela pel calore ani-^ 
male e distenda gli organi provocando dolori ; 
accrescendo oltre il metro F ampiezza delle ca- ^ 
vita ; impedendo il libero moto degli organi ; 
spiegando pressione su le parti vicine e. varia- 
mente perturbando* le funzioni di tutte. Le fla- 
tulenze rinchiuse nello stomaco e nelle intestina 
ne offeriscono esempli ben conspicui. . 

Fluidi più densi agiscono allo stesso, modo 
che V aria , comeche più fortemente su la e- 
sterna superficie doli' organismo e su le cavità 
interne in cui per avventura insolitamente s^ im- 
battono , dove risguardiamo la loro azione mec- 
canica. Penetrati però nei polmoni sopprimono 
la respirazione e la vita. 

§. 818. Corpi solidi che per forza mecca- 
nica. affettino r organismo, spiegano potere o 
assolutamente eccessivo con che ledono ogni 
parte dell' organismo , o relativamente da troppo 

nel modo e in riguardo all'organo nel quale 

\ 

s' imbattono. 

Corpi estranei quai eh’ elli siensi penetrati 
in compagnia dell'aria entro da trachea per mec- 
canico potere comeche leggierissimo ledono que- 
sto dilicato organo provocando tosse veemente , 
infiammazione , suppurazione. 
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Corpi estranei intromessi nel ventricolo e 

* ‘ 

nelle intestina vi spiegano violenza per mole , per 
durezza, per figura; e pel premere, distendere, o- 
sti’uire , lacerare , puguere inquietano. Cosa valer 
possono i corpi ponderabili ottusi , cosa gl’ in- 
strumenti pugnenti , seganti e via discorrendo 
spinti con forza contro le parti esterne dell’or- 
ganismo , è noto abbastanza commozione ; con- 
tusione ; ferita ; taglio ; lacerazione ; Ixissazione ; 
frattura — eccone i prodotti. , 

§. 819. Tra le nocevoli potenze meccaniche 
meritano di essere altresì considerate le stesti , 
comeche il loro modo di agire non prettamente 
meccanico ma dinamico eziandio siasi pel rap- 
porto che hanno con il calore animale. La loro 
azióne meccanica consiste neh comprimere , co- 
strignere , coartare , distrarre : con che le cavità 
del corpo, delle^ viscere e dei vasi si stringono; 
si fa' ostacolo al movimento ; s’ impedisce il libero 
flusso e riflusso del sangue ; si prodocono tor- 
póre e paralisi' dei nervi : donde le congestioni 
di sangue ; • i tumori ; gli aneurismi ; le varici ; 
i profluvi ; il torpore dei muscoli ; V innormal 
sito delle viscere; l’ ernie; i prolassi; le ostru- 
zioni ; le callosità e via parlando. ' 

§. 820. La varia forma o applicazione delle 
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Testi e là diversità delle parti su le quali agi- 
scono / modificano più da vicino gli elTetti di- 
visati. 

Le cravctUe alquanto più strettamente appli- 
cate intorno il collo comprimono le vene giu- 
golari , impediscono il regresso del sangue dal 
capo e dal cervello e causano congestioni , dila- 
tamento dei vasi , dolor di capo , vertigine , ot- 
talmia , disposizione all’apoplessia. Per più forte 
compressione stringono altiesi i nervi che pel 
collo discendono al torace e all* addomine e cosi 
perturbano le funzioni delle viscere a cui quei 
nervi son sacri. 

§. 821. I busti usati perle donne' coartano 
la cavità del petto, impediscono la libera dilata- 
zione dei polmoni e la respirazione ; strignendo 
ancora la cavità dell’ addomine ne comprimono 
le viscere ; le dislocano dal proprio sito ; ne ac- 
'' crescono il contatto ; ne rattengono il moto. 
Donde ostacoli alla respirazione , alla circola- 
zione , alla digestione , al secesso ; prolassi , er- 
nie , concrezioni ; indurimenti ; aborti e i mille 
, altri mali. 

§. 822. "Le fasciature strettamente appli- 
cate intorno l’ addomine affettano nella stessa 
guisa le viscere addominali occasionandovi ef- 
fetti somiglianti. 
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I Ugacci che usansi su le ginocchia com- 
primono i vasi i quali pertengonsi alle membra 
inferiori , e con essi i nervi ; doride en fiore dei 
piedi , varici , stupefacimento , scemata nutrizione. 

Le scarpe altresì anguste offendono i piedi 
causando per la pressione e pel continuo attrito 
infiammazione, callosità, anchilosi delle falangi. ' 

• * s . 

Delle interne potenze meccaniche, 

§. 823. Sotto il titolo delle interne po-' 
lenze meccaniche comprendiamo quelle che 
dalle azioni e dai movimenti dello stesso orga- 
nismo dependopo o entro i limiti del medesimo 
si generano. Qui pertengonsi — 

II moto muscolare il quale addivenuto 
violento o più lungamente protratto in istato 
di contrazione riesce per le parti mosse e vi- 
cine al muscolo agente come potenza meccanica 
onde provocansi concussioni ; estensioni ; lussa- 
zioni ; lacerazioni ; fratture ; aberrazioni ; pro- 
lassi ; ernie ; aborti e via del resto. Che se più 
lungamente persista il muscolo nella contrazio- 
ne , ciò che ha luogo durante gli sforzi , gli 
spasmi — ' affetta comprimendo le parti vicine , le 
viscere , i vasi ; rattiene la funzione stessa cui 
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serve e cosi scompiglia iu molteplice guisa 
r economia JelF organismo. 

Le posizioni ancora del corpo alterano le 

•i 

sue relazioni meccaniche e precipuamente esten- 
dono il dominio delle leggi idrauliche su gli 

uniori , perturbando la circolazione del sangue 

« 

e Inequabile distribuzione del medesimo ; eeci- 

> 1 

tando congestioni in parti piu profondamente 
collocate ; producendo derivazione di umori da 
altri ; provocando tutti i mali che quindi pos- 
sono fluirne. 

^ 824* Gli alteramenti di organizzazione 

i quali ile rendono ihnormale la forma , siccome 
i tumori, r escrescenze , gli errori di sito, le 
lesioni di continuo e somiglianti , agiscono mec- 
canicamente su le altre parti ledendole pel di- 
stendere, pel distrarre, pel comprimere, per Tat- 
trito e via discorrendo. 

In pari guisa gli umori, sovrabbondevol- 
mente raccolti ih qualche vaso o cavità , o aber- 
ranti in luoghi non propri riescono noceyoli 
per mole , per espansione , per compressione. 
La scarsezza eziandio degli umori meccani- 
camente affetta i vasi, nei quali dovrebbero 
contenersi , a le parti vicine; dappoiché per 
essa viene a mancare V estensione dei volume e 
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^appoggiò: donde provengono cóllassò dei vasi, 
contrazione , concrezioni , scemameiito di volume 

I 

nelle parti e le analoghe sequele. 

Finalmente i< prodotti morbosi , massime 
duri, ruvidi, acuti ; le ossificazioni; le concre- 
zioni calcolose e somiglianti — ^addivengono pre- 
cipu amente infesti pel poterè meccanico che spie- 
gano. 

Dicasi lo stesso dei prodotti viventi , verbi - 
grazia degF insetti , del verrai i quali pel succiare, 
pel pugnerò , pel rodere , pel sierpeggiare gra- 
vemente ledono gli organi. . 


^ ìf. Sf. 


* i 


Tanta si è la serie delle potenze nimiche 
alla sanità la quale incessantemente apparecchia 
insidie alla salute degli uomini e cui pertanto 

per cento e più anni saprà sano resistere F uomo 

se vivendo segua la norma cui nel libro della 
natura dettò FAutor supremo delle cose, 

I * * 

Fine, 


F. IIL 
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A 

PROSPETTO ISTORICO 
DEUfA FÀTOI«OGIA. 

I. l^A(iGVARt>i.TE le scienze in ragione del tempo 
non è da riferirsi la patologia tra le pj-ime : impera 
, ciocché già la medicina esisteva , già gl' infermi dalla 
plebe, dai sacerdoti e dai medici bene o male venivano, 
trattati , senza che sa F orizzonte della medicina riful- 
gesse ancora il lume della patologia. Né fia meravi- 
glia: giacché la medicina^al pari di ogni altra scienza' 
umana percorrer dovette gli stessi gradi che la mente 
deir uomo misurò nello sviluppo suo. Quella che nel 
primo grado fu opera dei sensi e della immaginazione, 
nel secondo assuggettata alle leggi dell’intelletto e nel 
terzo, esposita ai raggi della ragione crebbe e addiven- 
ne organismo scientifìco. Cotai tre gradi segnano al- 
trettanti periodi cui nel suo sviluppo la medicina ha 
percorsi e dei quali il primo compiè il rozzo empiri- 
sruQ e superstizione j il secondo 1’ esperienza intel- 
lettuale ) il terzo la teorica medica. Di qupsti tre pe- 
riodi consta il gran ciclo , di cui due ne. percorse la 
medicina dalla prima sua instituzione fin ai nosti'i tempi. 
Dalla stessa constituzione di ciascuno periodo rifulge 
quale esser 'dovette in ognuno lo stato della patologia 
i cui primi germi non prima del secondo periodo po- 
tettero schiudersi, né dianzi del terzo del tutto svilupparsi. 

11. Potremmo rinchiudere tutta la storia della 


Digitized by Google 



( 195 ) 




r 

ir> 

il» 


patologia in queste poche paròle : k. patòlogi a tardi 
nata , nel suo progresso solvènti ‘rattenuta da teòriche 
vane e da rozEO empinsfflfo , o non di rado precipitata 
da. grado eminente a infimo , sempre quasi per uh solo 
lato coltivata , negletta nell’ altro \ in rihiU tempo potè 
ottenere pienc^ impero su la medicina a chi era nata per 
dominare. Di' questo iniquo deStiilO«che ha persegui- 
tato la patologia ritroverai in Ciò' ragione, che ò i me-< 
dici cultori "della medicina non eraiTO fflosflfi , o i fi- 
losofi che/ davan cura a perfezionare k patolc^ia , nhh 
erano •‘medici. Imperciocché la patologia quale diramà- 
zióne della scienza della natura a coltivar k' quale «e 
speculazione filosofica ed esperienza medica concorrer 

debbono, non può perfezionarsi se non da medico filosofò'. 

%* 

5. III. Onde metterci al latto dei destini della 
patologia uopo è rivolgere gli sguardi alia storia'" di 
tutta la medicina c al doppio ciclo che abbiamo fissato': 
dei quali ì\ primo prende cominciamènto cori la medicina 
stessa e protraesi fino alla morte di Galeno: V altro ciclo. 
dalla morte di Galeno estendasi fino ai nostri tempii 
Del primo ciclo disponiamo in qiiesto modo tré 
periodi. Il primo comprende la medicina rozzamente 
, empirica e superstiziosa quale venne esercitata nói pri- 
mi tempi dagli eroi e dai sacerdoti: 

II secondo periodo abbraccia dei saceitloti , massime 

f ^ « 

di quegli i quali stìi’sero dalla famiglia d"* IppochATÈ , le 
più schiette osservazioni e lo studio Sotto k scoria dèlia 
esperienza indiritto alla natura 'dell’òrganisìho infermo. 
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Il terzo periodo risguarda le teoriche di patologia 
le quali da IppocrAte fino a Galeno fiorirono nelle 
scuole mediche sotto gli auspici! di svarievole filosofia 
e precipuamente vi c’ intratterremo per ragguardare i 
.destini della, patologia. 

§. IV. Quale si fosse la patologia dei sacerdo- 
ti medici presso gli Egizi , noi ignoriamo per difetto 
, di monumenti scritti : alcuna pertanto comeche rozza 
esservene stata da ciò resulta che. per testimonianza 
di Erodoto credevano che parecchi mali traessero 
origine da smodato uso dei cibi e da sordidezze delle 
prime vie. . • - 

In Grecia dove verso il secolo XV innanti la 
nascita di Cristo rinveniamo le prime vestigia della 
medicina, questa venne dappoi per molti secoli em- 
piricamente e con superstizione esercitata dai sacerdoti, 
finche colpiti costoro dal lume della esperienza potet- 
tero da tanto cumulo di osservazioni raccogliere al- 
. cuna cosa generale intorno i morbi. La prima eh’ essi 
in tal modo coordinarono , si limitò ai segni delle ma- 
lattie, di cui pertanto la piena significazione fu na- 
scosa , finche mancò il favore della interpetratrice pa- 
tologia. 

§. V. Il primo lampo eccitatore della patologia 
ancor dormigliosa nel suo germe venne dalla filosofia 
lanciato nel secolo V innanzi la nascita di Cristo. 
Imperciocché i fiUsofi éhe allora fiorivano , dediti alla 
contemplazione della natura e -inchiedenti i principii 
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delle cose statuirono insiememente' i primi ruditaenti 
della teorica medica. La filosofia della natm*a'cui prO>i 
iessò Empedoslè discepolo di Pitagora, statuì tutt*i 
corpi compositi di quattro elementi , della terra cioè,' 
dell’ acqua , dell’ aria e del fuoco che riuniti per ami-(! 
cizia' formavano i corpi , separati per inimicizia dt 
bel nuO'VO' li- disfacevano. A ciascuno elemento con^ 
pcteva la sua qualità e da quello eh’ era prevalévolé, 
il corpo composto ritraeva la sua indole secca , umi- 
da , fredda , calda. Ecco le prime fondamenta ^ della 
teorica chimica che oltre i due mila anni dominò su 
r universale scienza della natma,, la fisiologia e la pa- 
tologia. • • ' I I* 

Eraclito nell’ anno 5o2 prima della nascita 'di 
Cristo fece tentativi di ridurre cotal dottrina intorno ^ 
gli elementi a principio semplice , al fuoco cioè , sta- 
tuendolo come primo principio delle cose dalla cui 
condensazione in diversi gradi sursero 1’ aria , l’ acqua 
c la terra. Propose altresì ' nuova opinione e diversa " . ' 
da quella ’dt Empedocle , intorno il mutuo rapporto 
degli ■ elementi , 'attribuendo agli elementi inimici o ete- 
rogenei attrazione , e agli amici o omogenei repulsione. 

5 . VI. Nel medesimo tempo comparve per òpera 
di Anassagora , Leucippo e Democrito altro sistema 
filosofico della natura che portò il’ titolò di JilosoJìa 
corpuscolare. Non di elementi di. diversa qualità 
oonstituivansi i corpi , ma bensì di corpicini omogenei 
e minimi o. sia di atomi non differenti che nella fbr- 
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ma , nel sito , e nell' ordine dal cui v«rio concorso 
prò veni vano le varie qualità dei corpi. 

5’ Questi primi sistemi di nascente filosofia 
dettero i germi a quei, due sistemi di patologia che 
per mille anni disputaronsi il principato : imperciocché 
fin a tal epoca rimontano la teorica dommaiica degli 
anticlii la quale si trasformò in patologìa umorale 
dei moderni,,-» e '1 ^i^tema metodico antico concai 
conviene la recente patologìa solidistica. 

Pertanto non avendo sotto questi' sforzi della fi- 
losofia,!' esperienza guidata dalla ragione ancora sparso 
bastevole dovizia di cose osservate nel cui profondo 
dicifeitimcnto esercitata si fosse la ragione , questa più 
9!CCMpata nello sceverare i prodotti della immaginazio- 
ne c nel coordipc^li sistematicamente , produsse piut- 
tosto ipotesi che teoriche. 

VIU. Tale fu lo stato delle cose nella teo- 
rica medica , allorché nell' anno 4^^ avanti Cristo 
nacque. Ippocrate per decoro ddla medicina e per sal- 
vezza della specie umana il quale si rendette massi- 
mamente benemerito della medicina , poicliè alla spece- 
lazione teoretica associò per, guida l' esperienza c neh* 
sua teorica tenne conto non solo, dei rapporti chi- 
mici ma bensì dei vitali. ^ 

IX. Pella, tporicai medica- cuì.Ibpogratb pro^ 
fissò , statuì i seguenti principi} fondamentali. 

LI organismo umano in ultima analisi risolvesi 
in quei quattro comuui clejqmnti che in, validi propor- 
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zionc combinati prima constitniscono i 'qnàftro amori 
cardinali c dappoi le rimanenti parti del corpo. 

Evvi al corpo di tali materie formato inerente il , 
principio vitale, . per lui detto enormon ^ il quale ite- 
pendente dal calore inn^q può per le còse estcttie m-> 
citarsi a forti reazioni ^ sopprimersi , spegnersi. 

5. X. Da questi priUcipii ne derivò la segUeàtr 
patologia ippocratica, v . * ■ * 

La prima scaturigine dei mali ripetesi dà viziò- 
degli umori cardinali peccanti in eccesso 6 fri difetto. 

Il morbo che suona conflitto tra '• il prlncipi€> vi*^ 

f 

tale o r enormon e V umore d^eheratb offeriscé pro- 
cesso che . percorre tre stadi dei quali il primo fu det- 
to di crudità , r altro di cozionc , il terzo criticò.' 

Il potere prevalevole dell’ umor degenerato sul 

* 

principio vitale constituisce la crudità la quale dap- 
poi cede alla cozionc o sia al permutamento del forni- 
ate morboso' per la resurgente ed esuberante reazioné 
del principio vitale;. La crisi dietro F espulsione del^- 
r umor cotto > e ’l repristinamento del principiò vitale 
allo stato normale decide della sorte dell’ infermo. ‘ 
IppocRÀTB sovente ammonisce ebe nella estimazidi- • 
ne" dello stato morboso rivolger • dèbbasì la mente alla 
efficacia e* condizione delle cose est^^b come à dire 
del clima , ideile stagioni , della, corisitituzione, epidemi- 
ca , del sucjo nativo, degli alimenti. 

Non può negarsi che tali dottrine compreiidaria 
principii i quali di molto si acco^tario verità- « di 


« 
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CUI parecchie teoriche patologiche del secolo XV 111 
non ne offeriscono migliori, 

5 . XI. La scuola dei patologi che dominò dopo 
Iwockate, ottenne il titdio di dommatica. 1 principii 
della:, medesima non differivano dagl’ ippocratici ; beu 
però se ne produsse più ulteriormente lo svilup^. 
Più di ogni .altro Pi,ato!gie si accinse a 'perfezionare 
questo sistema , rifulgendo il di lui genio dal seguen~. 
te. squarcio, i 

. 1 , » La vita consiste nel fuoco e nello .spirito ( pneu~> 

» mate ) e ’l fuoco riceve fomite pel calore del’ san- 
» gue. — La non buona proporzione deglji , elementi 
n fisici del corpo,, si è causa prossima dei morbi. Con- 
» stando la midolla , le ossa , i muscoli e i ligamen- 
9 ti del pari di quegli elementi che il sangue e gli 
a . umm-i quindi segregati , dall’ anomala proporzione 
a> dei medesimi surgono le corruzioni degli umori 0 
a da queste le differenze delle malattie. Che se parti 
»■ muscolose invecchiate e dure liquefacciansi e corrom* 
a pausi , generasi bile atra e acre : bile gialla al-> 
a tronde se liquefacciansi, per .„estuazione leccati fibre 
muscolari. Male a senno di Plaxone sembra di- 
stinguersi sotto di, nome di bile e, 1’ uno e l’altro 
a umore. Se carne recente e tenera collique facci asì con 
.a r aria , ne nasce fiemmatica degenerazione degli 
a umori la quale in parte è d’ indole acida , in parte 
a. di salina. Morbi gravissimi , maligni riposansì sopra 
a corroaione della midolla. — Lo spiritq eziandio 
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)i ( pneuma ) genera morbi gravi , quindi derivando 
» gli spasimi e tuU' i dolori veementi. — Da infiam-* 

)) inazione della bile scaturiscono molti mali acuti e 
)} infiammativi ; da corruzione atro-biliosa V epilessia ^ 
» e gli altri morbi ‘cronici. Dalla flemma traggono 
)) origine molti (lussi come la dissenteria' e- la diarrea. 

» Dair eccesso dei fuoco le fcl>bri continue ^ dall’ esu- 
)) berauza dell’aria lo cotidianc dall’, acqua soprab- 
ì) boiulcvolc le terzane ^ * dalla terra vengono le quar- 
» tane o> ( Pj.at# nel Tini, ) . 

§. XII. Prima die procedessimo innantl nell’ esporr 
re r istoria della pateiogia, conviene onorare la memoria 
di Aristotile nato ^intorno l’aano 384 ^ivanti Cristo; 
come quegli il quale in molteplice modo apparecchiò 
miglior destino alla medicina, avendo non solo la filo- 
sofia della natura ridótto «a pyincipii più sodi, ma/ 
bensì sparso splendidissima luce su la fisiologia dell’ or- 
ganismo arómale pel ^sommo. studio onde coltivò l’ ana- 
tomia massime comparativa c P istoria naturale , .e per 
gli molteplici ritrovati onde 1’ arricchì. * - 

$ 

§: XIII. Il sistema dommatico della patologia 
dalla morte ' d’ Ippograte sino ad Erasisxrato il quale 
visse verso la fine del secolo III prima di Cristo, ri- 
tenne il supremo dominio ndla medicina, sempre lo 
stesso nei. principi i , ^comeche subito- avesse d’ora in 
ora alcune modificazioni nello sviluppo. Cosi *Pi\ ìssagorA , 
accrebbe a dicci il numero degli umori c uelia stessa 
ragione . multiplicò le discrasie. dei medesimi, : 


A 


» 
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5 - ^ questa patologia umorale osò il prima 

l'autorità affrontare Erasistrato, Coo di nazione e vi- 
' veiite ili 'Alessandria. Costui che 1 ' anotomia annovera' 
tra i suoi principali coltivatori e al quale la vecchia fi- 
siologìa va debitrice di più chiara dottrina intorno lo 
pneuma^ e’I passaggio di questo dai polmoni al cuore 
e alle arterie , — introdusse in patologia quel celebre 
domma dell' error di luogo e 1 ’ eresse alla dignità di 
primo principio della teorica ^patologica. Non la cor- 
ruzione dogli umori , bensì T aberramcnto dei medesimi 
e dello pneuma in luoghi non propri si è scaturigine 
di' parecchi mali.' Per sangue aberrante nelle arterie o 
maggiori o minori ( chè in quel tempo non ancora cre- 
deansi trasportar elle sangue ma solo pneuma ) o nasce 
febbre o infiammazione. La > paralisi dichiarò eziandio 
* nascere da aberrazione del sugo nutritivo dei nervi 
nelle loro cavità. 

5. XV. Ma la stessa patologia umorale domma- 
fi^a '^ ricevuta nella scuola di Alessandria tosto degenerò 
in vane ipotesi e in dottrina mera di parole.;.' Imper- 
ciocché rapita la mente dei medici » dal prestigio della 
^alettìba e più intenta alla distinzione delle' parole che 
àHa contemplazione della natura , produsse una patólo- 
{fìa del tutto immaginaria della quale maggiore si era 
r utilità nelle scuole che ' al* letto degli ammalati; Per 
^ tutto ciò là pervenne infine, la cosa ehe i medici pra>- 
tici amavano piuttosto a niunà patologia che a incerta 
c infida scorta .assicurale la propria fortuna e la sanità 


DIgitized by Google 


( 2 o 3 ) 

degl’ infermi , e consci della somma necessità della spe- 

rienza si rivolsero all’ empirismo. 

XVI. Così sursc la. scuola empirica- la quale 
rigettando ogni teoretica specolazione insegnò a quelle 
conoscenze soltanto k quali sono il frutto della osseiv 

I 

vazione , -doversi prestar fede nelle cose mediche : es- 
sere necessario che la buona medicina a senno di lei 
si riposi su la osservazione propria e quella degli al-, 
tri, su r analogia e ( ciò che vi si aggiunse dappoi ) stt 
F epilogismo ,o sia metodo di concludere dalle cose 
osservate a Quelle che nori.cadouo^ sotto 1 ’ osscrvazio- 

• 1 » f 

nc. Di ► questa scuola la qi^alc verso V anno 25o — 
28,0 innanti Cristo» massimamente fiorì , riconoscono 
primo, fondatore Fililo Coo. Sembra .la di- lui dot- 
trina essere più stata coltivata per . Serapioije/ Ai.ei- 
SANDRmo il quale introdusse F uso dell’ analogia : don^ 
de ancor esso taluni dicliiarano autore di tak^scuolci* 
Tra gli altri empirici’ celebrasi il nome di Eràclide 
Tarentiito come quegli il quale non contento del 
solo uso dei, sensi restituì alla ragione la sua dignità 
nell’ csperimcntare , adoperando precìpuamente F epilo- 
gismo onde, indagare le cagioni occulte dei morbi. , 

t 

. Ma non potè lungamente reggere questa dottriim 

senza che da un lato degenerasse, in rozzissimo empw 

- risma , dall’ altro ricadesse ìa $ottilLsèimo> dommatismo'. 

§. XVII. Imperciocché ò cosi constituitada mea- 

« 

tc umana che delie cognizioni acquisite per F opera 
dei scasi lacqiiféai^i mai possiate ma . per sua uatuta.e 
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per cerio qual inevitabile* bisogno ' si spinga a coi>o-^ 
scere i generali e i principii delk cose. Non satisfa- 
cendo dunque i' medici nè siffatto empirismo nè la 
pregressa patologia urmorale desunte da principio chi- 
mico , si rivolsero alla patologia dèdotta da altro pnh- 
cipio , meccanico cìo^ e cosi ne nacque il sistema 
metodico» ' 

Cotal sistema basato su la filosofia corpirscolarc 
consta dei seguenti principii : T organismo umano 

formasi di atomi. ( J. VI. ) i quali così coordinansì 
che interstizi o voti o pori rimangano tra loro , alcun 
reciproco movimento concedendo agli atomi.* Il rappor- 
to degli atomi ai loro pòri e 1 mutuo accesso e reces- 
so dei medesimi che i pori permettono, determinano te 

... ^ 

stato o normale o innormale dell’ organismo. Tutt’ i ' 

^ ^ • 

morbi si ridussero a tre qualità o stati morbosi gene- 

; 

‘ rali, allo stretto cioè, al lasso e al misto. J^ostret^ 
to da troppa copia di atomi e da eccessivo reciprocò 
‘avvicinamento emerge 5 donde lo scemamento dei pori 
c r impedito moto degli atomi fra loro. «Questo stato 
dunque suona lo* stesso che T eccessiva coesione detta 
pei moderni. Il lasso spiegasi per condizione opposita 
degli atomi , dietro accresciuta cioè ragione dei pori 
agli* atomi, scemamento di ^jucsti e mutuo discostamen- 

to'. Il’ mwio raffigura stato dell’ organismo in cui lo 

* < 

stretto complicasi con il lasso. 

§. XVni. Il sistema, nie Iodico il quale prosperò 
m Roma nel primo secolo ^ avanti la nascita ‘di Gm- 

" I 

r ’ . ' 
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STO , fu fondato da Asclepiade Bitino , coltivato da 
Temi£Osie Laodicense , perfezionato da Tessalo Tral- 
LiÀMO. Fra i suoi principali seguaci conta Cornelio 
Gelso e Celio Aureliano il quale ne diede fuori im 
ottimo compendio. 

Questo sistema dunque coustituisce la prima base 
della patologia solldistica. 

5 . XIX. La dottrina pertanto dei dommatici non 
si estinse del tutto , ma nella scuola degli pneumatica 
si conservò e vi fu propugnata. Per costoro cioò lo pneuma 
di bel nuovo ralFigurava il primo principio della vita 
e '1 principale agente si era nella sanità c nel morbo; 
varie qualità innormali attribuendogli -, cosiccliè spesso , 
tenue , secco , umido , caldo , freddef , torbido poten- 
dosi rendere n’ emergesse la scaturigine di parecchi 
mali. Sotto il regime dello pneuma ritennero eziandio 
i quattro clementi € le loro qualità. Di questo siste- 
ma si . fa autore Ateneo Attaliehsb , verso l’ an- 
no 68 dopo la nascita di Cristo , vivendo in Roma, 
5 . XX. Xello stesso tempo nacque la setta degli 
cccletici-ì quali addimandansi eziandio c/nVmictici; ed 
ella si accinse a ridurre in un solo sistema i domnii 
degli empirici, dei metodici e degli pneumatici. Agati- 
> NO SPARTJyo fu fondatore di questa scuola nella quale 
•si rendettero illustri Archic.ene che sotto P imperatore 
Traiamo esercitò la medicina in Roma , e Areteo da 
C^ppadoci'a esimio descrittore ‘delle malattie. 

5 . XXI. Qui presentasi Claudio Galeno nato in 
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Pergamo nell' anno i 3 i dopo Cristo compiendo glo- 
riosa caificra in Roma, uomo di sommo ingegno e in 
ogni genere di scienze instrutto il quale alla medicina 
dommatica aggiunse sotto nuova forma nuovo splen- 
dore e rassicurò per mille e più anni il di lei impero* 
Il primo principio della vita e 1 principale agen- 
te su r organismo fu altresì per lui lo pneuma al cui 
dominio sono soggette le forze vitali 9 le animali e le 
naturali. Statuì la sede delle vitali nel cuore , delle 
animali nel cervello , delle naturali nel fegato. Ogni 
singolo organo altronde è dotato della forza attrattrice, 
rattenente, alterante cd espultrice pel cui favore compie 
la pròpria funzione. 

• L’ organismó animale consta dei generali clementi 
dei corpi ] ma distinse dagli elementi i principii pri- 
mitivi dei corpi ai quali non compctonsi lé qualità 
sensibili proprie degli elementi. Ecco quanto Galeno 
si avvicinò alla dottrina dei nostri chimici intorno gli 
elementi ! da questi elementi in certa ragione combi- 
nati , le parti deirorganismo animale ricevono la pro- 
pria crasi o temperie^ L’ elemento prc valevole nella mi- 
scela determina le prime qualità del corpo, la condi- 
zióne della crasi le seconde. Questi elementi in certa 
ragione componendosi sulle prime consti tu iscono i quat-^ 
tro Umori cardinali^ il sangue cioè , il moccio , la ' bile 
gialla eTatralùle. Nel sangue- cvvi ccitò equilibrio 
dogli elementi \ nel moccio o nella flemma prcdomihà 
r acqua 5 nella bile gialla il fuoco 7. ndl' atrabile fi- 
nalmente la terra. 


} 
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La sanità Jcpcndc dalla omogenea miscela degli 
elementi c dalla legittima proporzione delle patti solài- 
de c liquide. ' - , ^ 

§. XXII. Su questi principii fisiologici eresse egli 
*. r edifiziu della patologia. 11 morbo rappresentai stato del 
corpo ledente le funzioni. Il ptimo prodotto del me- 
desimo si è passione o deviamento della funzione daUo 
stato sano; donde vengono dappoi i sintomi. 

' T utt’ i morbi riduconsi in morbi di parli simif 
lari ( o semplici ) e in morbi degli organi. I iwoi’ba 
similari emanano da innormalc proporzione degR el«>- 
menti di cui o uno o due sono esuberanti ; donde 1^ 
varie discrasie. I morbi degli organi emergono dal n«- ’ 

mero , dalla figura , dalla quantità e dal sito vizioso. 

La lesiono di continuità è comune alle parti similari 
e alle organiche. 

Peccano gli umori per quantità e per corrompi- 
meuto. L’ eccessiva quantità del sangue o è assoluta 
o relativa alle forze. Ogni corruzion di umori addi- 
mandò putredine. In ciascuna specie di febbre evvi al- 
cuna putredine cui genera T accaloramento , tranne la 
sola febbre cotidiana la quale proviene da affezione del- 
lo pneuma. L’ infiammazione trae scaturigine da aber- 
ramento del sangue in luoghi non propri. 

Distinse le cause dei morbi in rimote e prossime, 
interne ed esterne , in predisponenti e occasionali. 

I sintomi consistono o in funzioni lese o in qua- 
lità sensibili alienate o in vizi di secrezioin. 
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'5‘ XXilI. Ben ragguardata nei suoi priuóipii e 
« ^ 

nel suo sviluppo questa ^ teorica di Gài,eno offerisce i 
seguenti corollari : I ) che Galeno abbia già inchiesto 
un principio per la teorica medica il quale tutte le rela- 
zioni deir organismo vivente , la vitale' cioè , la chimica • 
e la meccanica comprendesse: Il ) che tuttavia serbato 

non siasi conseguente nello sviluppo, del suo sistema 
% 

negligendo nella patologia le relazioni vitali e miran- 
do alle sole chimiche e meccaniche : III ) che ciò 
‘nulla ostante proposto abbia tal patologia die prima 
del secolo XVIII nullo aurore c da tal "tempo in’ poi 
pochi superalo T abbiano. Càò in die Galeno ayvan- 
taggiò la patologia, tanto più grata ammirazione - me- 
rita , quanto più considererai chela natura deirorganismo 
animale poco per la fisiologia , affatto espianata era per 
le rimanenti scienze ausiliari, la fisica cioè , la chimi- 
ca e somiglianti , e che pel solo acume del suo in- 
gegno le avea Galeno attinte. 

§. XXIV. Con Galeno termina il, primo ciclo 
della storia medica e dalla di lui mòrte comincia il 

I . 

secondo il quale altresì percorse tre i periodi ciascuno 
dei quali offei'isce i seguenti intervalli. 

Del secondo ciclo il primo periodo cstendesi dal- 
la morte di Galeno fin a Paracelso. In esso non vi 
fu ulteriore coUuap^ della patologia: si tacque ogni in- 
tendhaento nulla poterono i medici tranne 

rudùc il muto linguaggio di Galeno , avvinti altron- 
de dai magici astrologici, sogni della jmmaginaziane. 
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11 secando perìodo comiocla da 'PARAcEitSO ed 
ettendesi fino a Boerhaave. Lo studio risurto degli an- 
tichi greci ; la comparsa di nuovi morbi ; la scoperta 
deir America ; gl' incrementi della chimù^ e della fisi- 
ca richiamarono i medici alla contemplazione della 

natura: l'esperienza sparse^ le sue dovizie su l'anato- 
mia, su la fisiologia , su la faimacologia e su la pa- 

Il terzo periodo jla ^B oerhaave esteodesi fino a 
nostri giorni. In esso la ragione si accigne a ridurre 
le cognizioni mediche in sistema scientifico d^unto da 
alto principio \ la patologia si sviluppa sotto ogni 
rapporto. 

, §. XXV.- Periodo i» Nei secoli che seguirono 
dopo Galeso , le incursioni dei barbari e alti-e cir- 
costanze fecero cadere il giorno che brillò sin' allora 
su le scienze. I tre secoli susseguiti a GALEJVo pochi uo- 
mini produssero i quali non coltivarono già i dommi degli 
antichi patologi , ma nei loro scritti li conservarono 
pei posteri. Tra essi particular lode meritano OribA- 
sio , Aezio e più di ogni altro Alessandro TrAllu- 
No. Già con essi e più apcora dopo dei medesimi 
cominciarono le tenebre dell' ignoranza a in voi vere 
r orbe alloi'a conosciuto. La patologia la quale fino a 
Gal^Ito intentò sempre più di elevarsi alla sfera della 
ragione, tutta allora ricaduta in mezzo alle tenebre 
^della immaginazioite e gitala si vide dal fantasmi teo-^ 
sofici , magici, asfeologici , alchimici. 

‘ t*. ” ‘ • i4 ' ' ■ ' 
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' 5. XXVI. In "questo stato di cosb si rimanea là 

medicina , allorché' gli >Aràbi s’ impadronirono dell’ im- 
pero del mondo e* delle reliquie scientiffclie. .Costoro 

< « « * 

adottando la filosofia * e la medicina dei grem seguirono 
Galeno nella patologia , e com'eche non .vi'^pportas- 

^ t 

*sero nuova luce nè’ incremento , per ciò tuttavia' si reh- 

• » 

dettero ‘henciheritévoli' della scienza che alrhen cohscr- 
varono le cose apparate dai greci. La medicina Ara- 
la' fiori dal secolo VII al' Xff . ' ■ ' 

( 

5 - rimanenti regni* dell’ Europa oc- 

" * . ‘ - ' ' 
eidentale dal secolo V al X si* estìnsero quasi fin all'ul- 

tima scintilla le scienze tòlte. Il letargo dèlia ‘ignorali- 
Z3L Oppresse la mente umana la quale non s’ int^atte^i- 
'‘i>e che intorno i. sógni della sup'erstizioné.' I soli mo- 
’nàci furono in possesso di tutto il sapere, dal percliè 
^seppero leggere e scrivei^e. Elli si furono i medici di 
"iqiiei‘ tèmpi miserandi^ ' ' •/...*■«/- 

5. XXVIII. Già dianzi al sècolo XI si ' era di 
'tèi hiiovo inslitilita la prima scuola di medicina nella 
' Città di Salerno *e vi si insegnava la medicina del 
"iSrcci e degli Arabi. In detta scuola là quale fu chiara 
per 'tutta'!’ Europa (durante i sècoli XlI'^e'XIlI non 
potè àncora la vera patologia ricevere * incrementi J rat- 
tenuta dal' dominio dèlia 'filosofia peripatetica* ò scolà- 
stica. I patologi di’ tal epoca' piu alle disputazioni che 

f * / ' I I t * ** 

al sapere intenti non valsero che a imparare e propu- 
gnare 'gli asserti dì Galeno, è degli Arabi * è affatto 
per ragguardàrc cosa la jaatura operi o impèri. 


, f- 
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/ Questo stato di cose prevalse durante il secolo XlVr 
tomechè alcuni tentativi per la migliore . coltura della 
medicina si fossero d' ora in ora scosti >, elli però non 
poterono peranco scuotere il giogo della filosofia sco»» 
lastica .e dell' astrologia. 

J.XXIX'. Periodo secondo. Ma grande rivoluzione 
apparecchiò alla medicina il secolo XV. 1 dotti gre^ 
ci trasmigrando dalla loro patria occupata dai turchi 
in Italia fornirono migliori maestri delle arti e delle 
scienze dei quali la facile propagazione pei popoli mas- 
simamente favorì r invenzione allora fatta dell’ arte ‘ti- 
pografica. I prodotti incogniti della natura che la sco« 
perta deir America • offerì , e le nuove malattie "nel me- 
desitho tempo sUrte dettero nuovo impulso alla mente 

medici e li spinsero allo studio della stessa natura. 

5.' XXX. Per le quali • cose avvenne , che réndutisi 
di giorno in giorno sempre più accorti i me^I che la ver- 
bosa dottrina quale si era la scolastica , nè facea prcH 
sperare l’arte medica nò la. salute degli infermi, co*< 
minciarono a scuotere il servaggio onde erano avvili 
colati verso Galeno, gli Arabi e la filospfia '.Peripatew 
tica ; a ravvicinarsi allo ^studio degli antichi Greci mas- 
$ime d* Ippocrate ; a specolare con i propri occhi la 
natura dell’organismo sia' sano sia morboso. 

Primo si accinse Fernelio a far crollare la qua- 
si divina autorità di Aristotile, di Galeno c degli 
Arabi , ardimentoso gittando le fondamenta di una pro- 
pria patologia. Insegnò doversi inchiedere ncglbwmérs 
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la «ausa remota del morbo , nei solidi il morbo stesso, 
nelle funzioni i sintomi. Tranne esso ci appresenta'il 
tecolo XVI altri conspicui osservatori come a dire 
Amato Lttsitaito , Giovanni Gratone da Kraftheim, 
Lcigi Mtjndella , Taddeo Dono , Reinero Sole- 
VANDRO , Dìomcde Cornaro Professore in Vienna e 
Arcbiatro di .Massimiliano K , e molti altri i quali 
tu le proprie osservazioni apparecchiavano miglior de- 
stino alla patologia. 

ì 5* XXXI. Non vennero meno promossi gli avanza- 
menti ddla patologia mercè l' ausilio dell'anatomta pa- 
tologica introdotta nel medesimo tempo e coltivata. 

' Sotto tale rapporto si rendettero benemeriti della pato- 
logia Giovanni KentmAnn, Remserto, Dodoneo, Gio- 
.VANNiScHENK da Grafieuberg , Felice Platero, Pie- 
tro Foresto c altri. •' ' > 

5 XXXJl. Quantunque per tutte queste cose conso^ 
lidate si fossero le fondamenta della patologia , il ge- 
nio tutta volta fautasticoso dd tempo emanante dai 
secoli pregressi non cessò di rattenere i di lei pro- 
gi'essi verso più alto grado di perfezione. Nello stesso 
secolo della cui • storia c' .intratteniamo, ancora nuova ri- 
forma apparecchiò Parace|.so da Hohcnheim il quale 
• sovvertendo tutta la medicina Ippocratica e Galani* 
«0 le sostituì una dottrina propria', desunta da nuovo 
principio, chimico e tutta versantesi intorno i seguen- 
ti prÌAoiplù Ogni qual siasi corpo consta di ►tre cle- 
uenti , lo zolfo, il iiale e ’l mercBrio....L* organismi 
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composto dei medesimi vien retto dall* arclièo o sia spi- 
rito vitale. La pervertita proporzioae di cotali elemen- 
ti , r effervescenza del sale , la deflagrazione dello zol- ' ^ 
fo , il coagulamento del mercurio generano i morbi > 
via parlando. 11 sistema della medicina cosi surto ven- 
ne beo mostruosamente adornato di fantasmi teosofici e 
astrologici. . * ^ 

§. XXXìIL Nuova forma vesti dappoi la patol<^in 
nel principio del secolo XVll per opera di £].moiuio» 

Costui presunse dependere la vita e ogni stato di lei 
dall' archèo o sia da spirito fornito di conscienza. L'at- ' 
chéo {stesso per l'opera di certo qual fermento fonda- 
si dall'acqua , unico elemento dei corpi , il proprio OC'^ 
ganismo , dallo stomaco ove egli La seggio , governan- 
done tutte le funzioni. Non per degeneramento degli 
umori, nè perequale ch'ella siasi disposizione nascono».' 
morbi ; ma il solo archèo affetto , adirate , attcìTÌto ^ 
alienante li provoca spontaneamente^ trasfondendo oltre *• 

la norma il suo fermento dallo stomaco nelle altre par- ' 
ti. Le cause effettricl delle febbri nè su la tessitura-^ 
delle parti nè su la crasi degli umori operano , ma of- 
fendono r archèo.. Le corro wnori noa.sono» 
tranne effetti dell' esuberante 

5. XXXIV. Da questa- patologia dinamica Silvio dee > 

le Bos verso l'anno 1660 distornando i medici. tot- 
/ 

to ridusse a cliemismo. Analogamente aUa' dotti-ina di 
costui gli alcali e gli acidi rappresentano in natura » '* 
soli j^incipii di tutti i processi. Essi eziandio nell' ot-v 
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gallismo animai^ si sono i primi agenti dal cui concor-? 
jo’ surge fermentazione o effervescenza che tutta la vita 
c tutte le funzioni governai. La giusta proporzione dei 
medesimi constituisce la sanità, tolta queUa, origina il mor- 
1 ) 0 . Quindi la divisione di tutt' i mali in due classi 
di coi l’ una i morbi emergenti dall’ aere alcalino , l’al- 
tra- più ampia i mali comprende emananti da sovrab- 
bondevole acido. Agli spiriti vitali minima parte con- 
cesse nella produzione dei morbi. 

• §. XXXV. Queste abei'razioni 'giunse ancora a s«pe- 
xare il buono genio della medicina affidandosi alla più 
' fida scorta dell’esperienza. La circolazione del sangue 
cui scovrì Harvey nell’ anno 16195 gl’ incrementi elm 
quindi e dalla fisica in tal tempo sempre meglio col- 
tivata ricevette la fisiologia 5 1’ autorità maggiore a cui 
estolse Sydenham l’esperienza medica, promisero alla 
patologia gìui-no più chiaro e miglior sorte. 

5 * XXXVI. Periodo terzo — Cosi la patologia 
attinse il terzo periodo di questo ciclo, vai quanto dire 
il teoretico che dall’inizio del secolo XV III risguarda 
altresì i nostri tempi. In tale periodo i medici la loro 
^m^nte rivolsero, tutta a perfezionare la patologia, impe- 
gnaudosi di; svolgete da solidi principi! soda e stabile 
teorica , sicuri di non potere • la patologia elevarsi al 
colmo della perfezione se non poggiata sopra stabile e 
uni versai principio. Quindi intorno la investigazione 
e r applicazione del medesimo tutta si versò J’ indu-^ 
iU'WtfWdfei più recenti patologi j nè ^cun principi^, di par 
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tologia- dassi che non fosse messo a pcoya.- T utt^ 
pertanto la patologia dei moderai può ridursi al medcr ' 
simo triplice principio da cui sursero ,le varie paiolo,^ 
giciie teorie degli antichi, meccanico, cioè chimico e 
meramente dinamico. In ciò tuttavia si distinsero i mor 
derni sopra gli antichi, che i loro priucipii meglio apr 
profonditi seppero più pienamente sviluppar^ j dappoi- 
ché rifulgea su i loro occhi di più chiara luce sì la)&- 
losoha che la fìsiologia. • . ^ 

§. XXXVll. Coloro i quali la loro patologia eres- 
sero sul principio meccanico , ravvisarono, la vita co- 
me movimento pretto meccanico, e tutto lottato dcU’or- 
ganismo vivente a lor senno dependea dalle meccaniche 
di lui relazioni. La coesione tra le particelle terrestri e 
r interpostovi glutine onde consta la fibra semplicissi- 
ma , di queste e di tutte le parti solide determina la 
vigoria e la debolezza.. La liquidità , la crasi svarie- 
vole, Tacrimonia degli umori inchieggonsi sempi'c nella 
mole, solidità , rigidezza , elasticità', figura delle minime . 
particelle. Dall' innormal relazioue meccanica dei U-. 
quid! ai solidi derivaronsi ì vizi del moto dei medino- 
mi , r error di luogo, T ostruzione _e somiglianti r ogni, 
male si ridusse a meccaniche mutazioni dei solidi e dei 
■liquidi. A questa teorica dopo v^ri altri che Io pre- 
cedettero , si dedicò Bokhuasvb la cai autorità dappoi 
la diflfuse per tutta Europa. 

§. XXXVIII. Cotal principio meccanico e più 
altamente estolse e piu presso a.vvicmò al dinamico il 
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gran FridErico HorrMAM» il quale attempat6 già 
construl nuovo sistema di patologia che i primi germi 
della più recente patologia solidistica comprendea. Per 
esso tutta la vita emanava dal moto delle parti solide 
dell’organismo. Questo e precipuamente j suoi nervi, le 
membrane e i vasi e canali che ne son formati, godono 
forza e potere : onde avviene che eccitati per le cose- 
esterne reagiscano producendo moto contrattivo ed espan- 
sivo. Il morbo consiste iteli’ innormal moto di dette 
parti il quale eccedere, mancare o può pervertirsi. Tran- 
ne le deviazioni dei movimenti della vita dalk) stato 
normale, degli umori altresì riconobbe i vizi nella quan^ 
tità c nella crasi , le acrimonie , non che le sporcizie 
gastriche alle quali rivolse più di tutto 1’ attenzione *, 
ma sempre ragguardò quai subordinate le alterazioni 
dei liquidi espressamente asserendo — « le cause delle 
affezioni , sieno woniche sieno acute , primieramente e , 
prossimamente non spiegare la loro potenza morbosa su 
le parti liquide del corpo , bensì su quelle le quali do- 
tate sono di più squisito e intenso senso e moto, 

, quanto dire le fibriMine e le tuniche nervose e musco- 
lari e cosi surgere assai maggior numero di gravi effetti 
che per la stessa pletora e cacochiraia degli umori », 

§. XXXIX. Nel tempo medesimo comparve a lu- 
ce altra patologia sotto gli auspici di Ersesto Stahi. 

^ la quale tuttavìa dalla Hoffmanniana differì piuttosto 
n«l principio che nello sviluppo. A senno di Stahz. 
,y anin^? si h la prima scaturigine della vita animale. : 
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«sa constrai$c«! T organismo e lo conserva mercè moto 
continuato , 'conscia sempre delle cose le quali conferà 
scono alla • conservazione di quello. Il morbo nei soli 
movimenti alienati dalla norma consiste, cui Tanima di 
proposito eccita e pei quali tende a rivincere ed eli- 
minare ciò eh’ evvi di nocevole nel corpo. Colai mo- 
vimenti effettuansi per le parti solide dal coi tuono in 

É 

parte dependono. Nello stato innormale od oltre il 
metro esaltati o languidi o anomali si sono. Altre de- 
generazioni degli umori non si danno tranne la pletora 
e la spessezza, il ristagnamento ec. che quindi prossi- 
mamehte ne scaturiscono. Copiosissima sorgente dei mor- 
bi raffigurasi nella pletora: laonde incessante versasi la 
cura deir anima nello scemare la copia del sangue ; ciò 
eh’ ella effettua o pèi movimcntr febbrili onde parte 
del sangue risoluta di nascoso si evacua , t) per l’ecci- 
tate congestioni di sangue ed emonagle. Donde Tcraor- 
ragie propriè a ciascuna età *, la necessità ’ e ' la salu* 
brità delle raorici pel sesso masdiile. 

5. XL. I conspicui progrèssi fatti dappoi dalla*'ff- 
sioiogia sotto gli auspici dell’ immortale Ai,%erto Hal- 
lE» , influirono sommamente a perfezionare la patolo- 
gia in cui si vide sempre più eretta b dignità dei rap- 
porti dinamici e vitali. Di essi precipuamente tenne conto 
Gàubio primo trai patologi di tal epoca ; riconoscendo 
una forza propria vitale e diversa da tutte le altre forze 
della natura , dedusse in parte le malattie- dalTà'liBi^a vi- 
tale difettosa , in parte dalle chimiche e meccaniche 
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mutazioni della materia organica e per Tacume del suo 
ingegno $' ionoltrò nei, misteri dèlia natura^ organica. 

§, XLI. Verso Tanno 1770 Cristuno Ludo- 
vico^ Hoffman» promulgò nuovo sistema patologico in 
cui ingegnò di avvincolare insieme^ il principio chi- 
mico e 1 dinamico. La vita a di lui senno consiste 
nella reazione, agli stintoli delle parti dotate d^rritabi- 
lità e di' sensitività. Innormalc ragione tra lo stimolo 
e r irritabilità o la s.ensitività genera il morbo cui più 
frequentemente eccitano gli stimoli degli umori degenera- 
ti. Della duplice degenerazione degli umqi>, àcida cioè e 
putrida , questa è più frequente da eui dee ripetersi 
T origine di parecchi mali. Dappoiché in. ogni stato della 
vita continua scorgesi propensione del sangue e degli 
altri umori alla putrescenza , nè manca vera putrefa- 
zione' di alcune particelle : onde preycidr pertanto l’àcr 
cumulo del putridame negli umbri presti sono gli oi> 
gani purificanti, i polmoni verbigrazia la cule,iréni,^ 
il canale intestinale la# cu^i azione incessante si occupa 
nel segregare le particefle putride. Illanguidite le fun- 
zioni dei medesimi raccogliesi il putridame negli urnoià 
il quale quindi afletlando pel suo stimolo i vasi, i nervi 
€ via parlando provoca febbri , infiammazioni e i mille 

altri mali. ^ ' - * . / . 

^ . , * . ' 

§, XLIL Poco dappoi Gugltelmo Cun»EN.pro-' 

* 

fessò sistema fondato sopra principio puramente di- > 

namico» La reazione dei solkli sensibili e irritabili a- 

) 

stinu)].i coojtituisce U; yit^. La prima scaUuigiae 

* \ 

« 

f 
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4ei movimenti, vitali nei nervi inchiese;' donde dai mt*» 
vi prese nome il suo sistema patologico. 11 morbo da, 
fienaio movimento vitale dei solidi * emana e riducesi 
a spasmo o ad atonia : le potenze nocevoli' ,non gli 
umorj primariamente afFettano ma le parti piuttosto 
sensibili e irritabili: le degenerazioni degli umori non 
sono tranne gli effetti dei movimenti vitali prodotti pel 
solidi, -r- In tutte queste cose chi non ravvisa a.pri- 
mo lancio la dottrina di Friderico HoFFixAnrf alquan* 
to meglio appresentata ? 

§, XLllI;. Sotto questi conati della spatolc^ia so<*. 
bdistica a sublimarsi, gran parte dei medici rimase sal- 
erà alla patologia umorale , rivolgendo più intensa 1> 
attenzione alle relazioni chimiche deli' organismo. La 
considerazione dell’ organismo sano e infermo diretta 
dai principii chimici acquistò tosto insigne autorità pei, 
progressi che la chijOìica fece allo, spirare del seco-*, 
lo XVIII. , . V 

♦ La luce che Ja chimica detta antiflogistica spar- 
se su la natura delle cose , illuminò non poco le re- 
gioni della fisiologia animale ;■ dónde lifuUè altresì cer-, 
to splendore su la patologia. Chi metterà niego , che 
per la chimica più recente sic risi rischiarati non solo, 
r interna economia dell’ .organismo animale, ma non 
poco altresì il di lei nesso con la natura esterna , le 
relazioni delle cose esteriori alla medesima , l’ origine 
e le differenze del morbi? Nò dee farsi colpa» alla me- 
desima , che .ddle sue* scoperte ^ibbiano i medici fatto 


i 
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malaguida, e che avendo conosciuto alcune cose stima'* 
to abbiano di conoscerle tutte, erigendo alcune parti- 
colari verità a principi! generali. 

5 . XLIV. Tali eransi quegli i quali alcuna sin- 
golare materia , verbigrazia 1’ ossigeno , spaccian*d<2 per 
principio della irritabilità e di ogni azione vitale de- 
rlvaronò ogni morbo dall’ abbondevolezza o penuria di 
tal principio materiale. Girtanner ’ne fu il precurso- 
re ; altri lo seguirono: nè mancarono tali che lavvita 
animale dichiararono quale determinata specie di pro- 
cesso chimico.' A senno di Brandis la vita rappresen- 
ta processo di combustione il quale ha luogo tra il 
carbonio della materia animale e 1’ ossigeno inspirato. 
AckermArn e Reich e altri applicarono dappoi cota- 
le dottrina alla patologia. 

Giovahni Cristiano Reu. ravvisA e propose co- 
me primo principia della teorica medica la miscela < 
la forma della, materia organica ; e Giambattista Bau- 
KEs eresse compiuto sistema patologico su la medesima 
base , dd quale esponiamo qui le prime linee. La ma- 
teria organica animale consta di ossigeno , calorico , 
idrogeno , azoto e fosforo ^ e 1’ organismo costruttore 
gode , sanità hnchè normale Serbasi la ragkmc degli stessi 
clementi , la quale alterata in certo- modo , cosicché a 
1 uno o l’altro predomini o difefli, dà origine ai 
morbo. Quindi provengono cinque classi di malattie : 
alle prime riferisconsi quelle che originano da difetto 
© da eccesso di ossigeno j alla sccoada quelle che c- 
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mahaao da esuberanza o diminuzione del calorico; al^^ 
la terza quelle che van dovute a prevalevole o defi-, 
dente idrogeno e via parlando. 

5. XLV.^ Nel 1780 Giovanni Broww propose 
nuova riforma della medicina richiamandone ^ di bel 
nuovo la teorica a principio. dinamico y alla cui digni- 
tà eresse la cosi detta per lui Tutta hi 

JL • 4 ' ■ 1#- 

vita, ogni di Jd , stata sL è effetto della eccitabiLtà^ 
reattrice su stìmoli o «della^ cni sono i 

■4 I • t ^ ^ ^ 

nervi e i muscoli ^dotati , reagire ]su^i ^ 
mutazione che provoca eccitata ella per* gli stimoli , 
risolvesi in sensazione e moto e addimandasi incita-^ 
mento. Tale si è la condizione delP eccitabilità diesi 
esaurisce per gli stimoli , si aumen ta per la detrazio- 
ne dei medesimi. ^ . . • 

V 

1 

- Ogni stato deir organismo vivente determinasi per 

* \ 

la quantità dèir incitamento il cui grado medio con- 

stituisce la sanità, siccome le deviazioni del medesi-^ 

• * . . 

mo oltre o sotto tal grado rappresent ano il morbo. Le 
malattie o universali sono o locali di cui quelle ds| 
affezione del principio vitale , qu este nascono da tòpi- ^ 
ca lesione dell" organizzazione. Lo stato delle, partf 
liquide e solide depende sempre dalla condizione dell** 
eccitamento. ^ 

Ai mòrbi universali precede sempre T opportuni-^ . 
tà o sia Ip stato intermedio tra *1 sano e "} morboso^più 
però inchinante all* ultimo. Le malattie universali divi..' 
densi tutte in asteniche e steniche^ Le steniebe sono 


quelle le quali da eccitamento oltre, il metro esuberante 
derivano e surgouo dietro smodato aumento degli stimoli^ 
le asteniche poi quelle le quali riposansi sopra scema- 
ta incitazione. L' astenìa distingucsi in due specie di 
cui una. appellasi astenia diretta y l'altra indiretta. 
La diretta è specdiio di . debolezza con esaltamento 
della eccitabilità c eon intolleranza dello stimolo , in 
ogni caso emanante dalla sottrazione degli stimoli. L* 
indiretta rappresenta debolezza con esaustione della ec- 
citabilità c con languore , conseguenza sempre dell’ 
applicazione degli stimoli o troppo forti o troppo lun- 
gamente adoperati ; iìglia Io più soventi di • pregressa 
stenla. Tranne queste nuli' altra differenza dassi dei 
morbi se non nel grado. Ecco a che riducesi nel fdn- 
•do il sistema Browniano che ricevuto a bel principio 
dai medici italiani e vieppiù dappoi coltivato e per- 
fezionato in Germania, ottenne il tìtolo di teorica dell* 
eccitamento. 

§. XLVIi II sistema patologico cui propose Era- 
smo Darwin coetaneo di Brown appena offerisce dif- 
ferenza nella sua parte fondamentale dalla teorica dell’ 
eccitamento. La potenza sensoria di Darwin residen- 
te nei nervi e nelle fibre muscolari provoca il movi- 
mento vitale degli organi sotto 1' impero delle stesse 
leggi della eccitabilità. Ogni malattia tiene le sue 
radici nelle deviazioni dei movimenti , o nell'eccesso o nel 
difetto o nella direzione dei medesimi. Or quadruplici 
essendo le specie dei movimenti, vai quanto' dire d* 
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irritazione ,**(11 • sensazione , di volizione é di associa-^- 
, iiòne , uopo è quattro classi di morbi statuire : di cui 
ciàs^cuna comprende tre ordini, dappoiché i morbi da 
moto ‘accresciuto, scemato, retrogrado, ripetono il 
rispettivo ordine. 

§. XLVII. Tuttavolta il sistema di Brown gua- 
dagnò molti seguaci , come quello il quale tra per la 
semplicità del principiò tra pér T appariscente conse- 
guenza dello sviluppo, tra per la .forma pienamente 
sistematica andò a garbo di molti. Non mancarono 
però più severi perscrutatori i quali si avvidero della 
fralezza del principio , degli errori di tratto in tratto 

corsi nelle conclusioni ' e del difetto del medesimo si- 
• • 

‘stenià sotto il rappòrto che risguardava i morbi di ve- 
getazione.’ Sicché costoro alla teorica dell’ incitamento 
e ai di lei propugnatori fecero le seguenti obbiezioni : — 
r incitabilità non essere" acconcia all’ alto principio 
dtUa universale teorica medica , la vita non consiste- 
re soltanto nell’ incitamento ; la vegetazione organica 
non essere effetto del solo incitamento 5 1 morbi di 
produzion e e riproduzione organica ommettersi del tut- ^ 
to in questo sistema , nè intendersi pei suoi principi!; 
alle cose esteriori tranne là stimolatrice 'altra eziandio 
"pertenersi azione su 1’ organismo vivente e via del ìe- 
‘ sto. Per queste e per altre opposizioni avvinta la teo- 
rica deir incitamento ricorse alla filosofia , sicura di 

I * ' 

f icev erne somma stabilità nel suo principio dove lo 
desumesse ella 43 alti principii della filosofia. Ma * 
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quella di cui implorò T ausilio, le dette morte': 
perciocché i filosofi ^iu da presso diciferando T ecci- 
tabilità ne compresero tosto la fralezza e rinsufficìen- 
za *, ond’ è che nuovo ne surse fondamento per la teo- 
rica medica. • ^ 

^ §. XLVIII. In tal guisa nacque nei nostri giof- 

nt la teorica medica eretta sopra principii desunti dal-' 
la. filosofia della natura. Non può negarsi che questa 
filosofìa suggerito avesse alla teorica medica prmcipii 
di somma dignità insegnando le seguenti grandi veri- 
tà : “la vita degli animali e degli vegetabili non 
potersi conoscere se non nel suo nesso con la univer- 
sa! natura \ dappoiché, gli aifimali e le piante rappor- 
tansi all' universo siccome i ,proprii loro organi al lo- 
ro organismo : tutto ciò eh’ esiste, essersi prodotto di 
quella vita universale* cui T universo vive e da cui 
quindi la vita particolare emana : lo stesso processo 
dinamico che ha luogo per 1’ universa natura , trasfor- 
marsi in 'tal processo animale estollendosi a più alla 
potenza : ciò che nella rimanente natura delle cose 
raffigura il processo magnetico , nell’ organismo anima- 
le ascendere a vegetazione : quel che nella natura ester- 
na . rappresenta 1’^ elettricità ^ nell’ organismo animale 
raffigurare ' 1' irritabilità : ^ la sensitività corrispondere 
air esterno processo^ chimico. Dietro questa idea della 
vita seguiva non essere uno il rapporto dell’ organismo 
animale alle cose esterne, nè ogni^ azione di queste 
comprendersi sotto il solo stimolo ^ nè bastar^ soltanto 
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il raggnardare la quantità delle potenze esterne 5 ma do- 
vei si altresì della qualitctc esse tenere precipua ragione* 
5. XLIX. Queste cose premesse spuntò lieto gior- 
no per la patologia e si concepì speranza di rapidi 
progressi alla sua più eminente perfezione. Ma illuse 
le aspettative il metodo dominante in tale teoria :dap- 
poiché lenendo ella a mere speculazioni c altronde noa 
•lasciaudoji i patologi guidare semplicemente da queste, 
r immaginazione si sostituì tosto alla speculazione e 
così si eresse teorica medica monstruosameate coristrut- 
ta' ; cosicché lo stesso autore della filosofia della natu- 
ra tutta tale genia bandì dalla sua scuola , saggia- 
mente ammonendo per la semplice e pura speculazio- 
ne non potersi andare innanti nelle cose mediche, ma 
bensì sotto 1 ombra della fida sperienza. 

§. L. Dietro tutte queste cose siamo là perve- 
nuti dove ora ci avvolgiamo e dove triplice ordine di 
medici si fa a coltivare la medicina : dei .quali il pri- 
mo mimmo nel numero seppe i progressi che la scien- 
za di tutta la natura e insiememente dell’organismo ani - 

male fece dalla scoperta del galvanismo dietro le fatiche 
dei filosofi c degli osservatori , rivolgere in bene della pa-- 
tologia a cui si accinse di Compartire non solo la forma 
scientifica ma la verità delle cose compresevi e l’organico 
nesso con la sana pratica. Il secondo ordine dei medici 
colpiti dalle ineessaali rivoluzioni in fatto di patologia 
SI abbandonò all’empirismo : il terzo sotto l’egida della 
filosofia della natura esercita la pratica Browniana 

F. m. 
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berti. rialcE 1707. II. Voi. 4 * 

Georg. Ern. ' Stahl ,‘iAcona medica HaL 
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burg. 12. — EJit. IL emend. Lond. 17B4. — ‘Tom. 
II. Edinaburg. 1788. 8. — Edid. P. Moscati. Me- 
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Gio. Brown , sistema della medicina. Tradot- 
to dall’ Inglese con osservazioni critiche su i principii 
BroM'niani da Pfraff. Copenaghen 1796. II. edizione 
migliorata 1798. — terza edizione i8o4- 8. (*). 

Giuseppe Frank , espianazione del sistema di 
Brown.. Heilbron 1797. 8. — II. edizione i 8 o 3 . 

Marco Herz , compendio di tutta la sdenta 
medica, Berlino 1782. 8. 

Conspectus medicinae theoreticae in usura Aca- 
demicum , Auctore Jacobo Gregory. ' 

Erasmo Darwin , ' zoonomi a o leggi della vita 
organica — Londra 1797. 8. 


X Primae lineae studii mèdici quas auditor, suor, 
eommodo duxit Franc. Schraud. Pesti 794 .‘ * 



(*) Nc abbiamo Ycrsionc italiana dovuta alle cura dal 
Dottor SoiBRO»!.- — - 


(**) Evvi trasportata in italiano. 

^*»*) Signor BnAtmis 1’ Alcmagna , al Dottor Ra- 
àoiti deve l’Italia pregevolissima versione di questa opera 
asimia. 

i 

Digitizc;: i;y 


1 


( a3o ) 

' Saggio di un sistema chimico ideila scienza 
delVuomo di G. B. Baumes. Nim. an. ,6.. 

Sistema della medicina secondo la teoria dell’ 
eccitamento, di Muller. Lipsia i 8 o 3 . — 1807. — 
III. Voi. 

Saggio di un sistema di medicina a uso del 
suo studio e dei medici pratici di Kilian. Jena 1802. 

Prospetto della teoria medica di Troxler. 
Vienna i 8 o 5 . 

jB. Opere le quali espongono la patologia 

> * 

GENERALE UNITAMENTE ALLA FISIOLOGIA. 

^ { 

Job. Varandaei , p/^J^zo/ogla et patkologia. Han- 

nov. 1610. ,8. ' . / 

Jo. Junker , . institutiones pkysiologiae et patho- 
* • ^ 

logiae medicae. Hai. 174^. 8. 

Jo. Tu. Eller, physiologia et pathologia me- 
dica ^ pliilosophia corporis humani sani et aegroti. 
Altembiu’gi 1^70. 8. 

Teodoro Eller, Fisiologia e Patologia ripro- 
dotta in tedesco e migliorata per Gio. Crtst. Zm- 
MERMAN. Schneeberg e Lipsia 174^* H* voi. 8 . — 1768. 

IL Ed. — 1768. III. Ed. 8, 


, (*) Evvi anche tradotta in italiano e renduta pubbli- 

ca in Milano: come altresì in tedesco per cura di 'G. B. 
KasTEK e con osseryaz. di F. Hermbziadt. Berlino i8oa. 
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« 

L. M; A. CkUìkmt institutignes physiologicae 
ti patkologicae^ Edid. Sai^difort. Lugd. Batav. 17 S 4 . 
II. T. 8. 

Trattati di anatomia , Jisiologia e patologia 
di Lor. Nanwoni, Siena'^T. I. 1788. — T. II.‘ 1789. 
Tom. III. 1790. / 

Fr. L. Kretssig , esposizione di etemen- 

tar fisiologia e patologia. Lipsia II. par. 1798. — ^1800^8* 
Prospetto di una generale fisiologia e paiolo^ 
già del corpo umano del Dr. Ppaff. Copenaghen I. 
Voi. 1801. 8. 

Lezioni critiche di fisologia c patologia di 
Giac. Tomasini. Parma 1802. — i 8 o 5 . IV. Voi. 8* 

V * 

C. Opere le ovali versansì intorno )la 

PATOLOGIA GENERALE PARTE SEPARATAMEN- 
♦ 

t . 

TE , PARTE DI UNITA ALLA SPECJALK TRAT^ 

I 

TATA. 

F. Magiri , pathologia morborum et affectuum 
omnium praeternaturalium , ex veteribus. Francof. 
1618. 8. 

praelectiones de difif'erentiis 
et causis morborum. Patav. i 564 « 16. 

* Ga vasétti, de rebus praeternaturalibm. Venct. 
i‘ 586 . , 

Ad. Loniceri , pathologia. Francof. i594- 8. 
Ant.‘ Possevini, tkéoriae morborum — • libr. V. 
Mant. i6o4«. 8. . • * : » x 
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Frìnc. de FrAkciscxs, patkologia univtrsalis. Ge- 
ney. iGi8. 8. 

Ludov. Gardinii , manuductio Horiensii ad pa- 
thologiam. Duaci 1626. 8. 

Gen. Wolfg. edei. , patkologia medica dog~ 

natica. Jen. 1692. 4 - 

’ J. F.' Vallade , idea gcneralis morborum et 
passiqnum hominis. Roterod. 169 

JoACH. TARGiNi,^a^/io/o^ia compcndiaiia.l^Vioi^. 
Batav. 1698. 8. , 

JoH. Junker, conspectus pathologiae et semiolo- 
giae. Halac 1736. 4 » 

Jon. Heikr. Schvl,ze, patkologia gcneralis. "Ed.' 
SxRUMPF. Hai. 1747- 8 . 

Fundamenta pathologiae specialis , -cXianato- 
micis et pliysico-mcclianicis fundamentis. et. Fr. Hoff- 
«ANNi medicina systcmatica depromta. Hai. 1747* 
8 . ( AuCt. BiicHNER ). 

JoH. de Gorter , moThoTum gencralriim sy- 
stema , seu praxis medicae fuodamenta. Harderovici 
1799. 8. . . 

Gio; Gottlieb Kruger — jfìsica ; HI 'parte 
la quale comprende- la patologia o da dottrina delle 
malattie, Halla 17-50. 8. 

’JoN. Asruvc ^ tractatus patkologicus. Ed. IV. 
Paris. 1767. 4 * 

Patkologia mctkodica-, seu de cognoscendis mor- 
l)is. auctore Fr. Boissieh de Sadvages, Lugd. 175». 
8. —Ed. HI. aucta et «meadata 1759. 6. 
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Eschenbach, nova pathologìae ddirieatio.^i^osto- 
ckii 1 / 54 * 8. ' ■ \ 

Crist. Gotte. IiVov/ig, institutiones pathologìae.^ 
praelcclionibus acadeniicis accommodatac. Lips. 1754» 
8., Ed. II. 1767. 8. 

Cristiano Gottlteb Lro'wio , introduzione qXla 
patologia ; versione dal latino in tedesco eli G. Hedwig. 
Eiianga. 1777. 8. ■ 

Jnstituliones pathologìae mcdìcinaJis , auct. H, 
D. Gaubio. Lugd. Balav. 1768. ,8. — Ed* II. L. 

B. 1763. 8. — Veuct. i^6G. 8. — Lugd. Batav. 1774» 
8 . Ad editionem tcrtiam cdidit cura additameiitis J, 

C. G. Ackehmahn. in Olirai). 1787. 8. 

La stessa , tradotta dal latino in tedesco eoa os- 
servazioni ec. di Crist, Gotofredo Grcker 1784. 
Berlino 8, IL Ediz.< emendata e accresciuta 1791.— 
III. Ed. 1797. 

Cornnientaria in institutiones pathologìae medi- 
einalis Auctore li. D. Gaubio , colicela et digesta a 
Ferì). Deieau. T. III. 179?.. — S- 

La stessa opera tradotta dal latino in tedesco 
con osservazioni ce. di Crist. Gotofredo Grurer,^ 
Berlino I. P. 1794* — P* — IH. P. 1796. 

Gio. Lud. Lebr. Los ere , patologia o dot- 
trina delle malattie del corpo umano. Dresda e Var* 
savia 1762. 8. — IL Ed. 1769. 

Elcmenia pathologìae universae , auctore Ao> 
Nietzky. Hai. T76&. 8. •' ! 
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TAptìto Bayer , prospetto della universale pa^ 
tologi a, 'Wenna 1769. 8. — IL Ed. 1786. 

Nickolai , patologia o scienza delle malattie. 
Ralla. I. ^ — VI. Voi. 1769. — ®* 

Dello stesso , prosieguo della patologia. Ralla. 

I. — III. Voi. 1781. — 1784» 8. 

Insiiiunone& pathologiae^ Auctorc M. A. L. 
Caldaico. Paduae 1772. 8. — Edit. uova Patavii 
1776. • — EcT. 'SAMDiroKT. Lugd. Bai. 1784. 8; 

, Ad. Andr. Sejvfft , dementa physiologiae pa- 
thologicae ad lectiones accomodata. Wiroeburgi. II. 
Voi. 1774. — ^775* 

Faan. Gherardo Goisner , introduzione alla pà-^ 
iùlogia. Berlino 1778. 

Ant. dc 'HAEN , praeleetiones in H. BoerhaaTc 
institutiones patliologicas. Cdleglt y red. au2Ìt,ed. de 
W^ASSERBERG. Vicnnae. T. I. — V. 1780. — 1782. 8. 

Considerationes pathologico^semeioticae de om- 
nibus humani corporis ..funetionibus , auctorc P?. F. 
Roucjhon. Vesuntione Fase. I. et II. 1786. 1788, 
La stessa tradotta e pubblicata tn tedesco con 
prefazione del signor C. G. Kuhn. Lipsia. II* Par. 
i 79 ' 3 w 1794* 8. • 

Conspectus eorum , quac' in pathologia.' medi- 
eindli pertractantur , laudatis * simul huius doctrinae 
auctoribus iisque ut pliirimum proba tissimis. Scripsit ir 
nsam auditorum Joh. Chv. Guii«iel. Jajbcker. Hai. 

II. Voi. 1789. 1790. 8. ^ 
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Bernh. Albini, causae et signa moriorum. Dan- 
' 2ig. IL T. 1791. — 1791. 8. 

Aug. Frid. Hecker , prospetto di fisiologia pa- 
tologica , o sia dottrina della fabbrica, della miscela 
e delle funzioni del corpo umano e delle sue parti 
nello stato non naturale. Halla IL 1791. 1799- 8. 

Fondamenta della conoscenza delle più essen- 
ziali malattie dell' uomo o manuale di patologia me- 
dica di Oberar. Oggi., di Ficee». Mannheim 1794* 8 . 

Ch. Fr. Dahiel , patologia o compiuta dot- 
trina delle malattie la quale comprende la nosologia , 
la patologia , 1 ’ cliologia e la sintomatologia. Versione 
dal latino con osservazioni ec. Weissenfels e Lipsia IL 
Par. 1794* 8 . 

Curzio Stresgeu, manuale di patologia, Lipsia 
III. Par. 1795. 1797* 8. — IL Ed.^ *798* HL 
Par. — III. Ed. intieramente rifatta III. Par. i8oa. 
a 1810. 

Fr, Hiluehahdt, primae lineac pathologiae gi- 
neralis. Hcrlangae 1795. 8. . 

La stessa trasportata in tedesco. Herl a ngae 1797. 8. 

C. G. IIoFFELANo , idee su la palogcnia ec. 
Jena 1795. 8. 

Dello stesso, patologia-. I. par. palogenia. Jen. 
1799. 8. . 

Akd. Roschlaub , ricerche su la patogenia o 
introduzione alla teoria medica. Francfoit. llf. Par. 
1798. 1800. 8.-^ IL Ediz. migliorata, Par. 1800. 
a i 8 o 3 . 
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Filippo CarItO Hartmann ^ ofiutisi della nuo^ 
ya medicina» Vicn* Hr Voi.’* i8osì. 8, 

' In9tièuzioni di nosologia ài A. Roschlaub. Baia- . 

t 

berga € Warzburg 1801. 8. 

Gius'èppe^ Frank 9 prospetto di patologia fecon- 
do la teorìa dell’ eccitamento. Vienna i 8 o 5 . 8. 

' Aug. Wincxelmann , schizzo di patogeni a di^ 

I 

namica. Iv lih. Bruiiswick 1800. 8. 


Aug. Frid. IÌeckzk y compendio di patolorgia t 
di semiotica» Berlino 1806. 8. * 

- 'Ad. Henke manuale di patologia generàlei 

Berlino ,1806. 8. 

Dello stesso , manuale di patologia speciale» 

Berlino. II. Par.. 180^. 1808. 8. 

Patologia 6 dottrina delle affezioni delPorganis* 
^ ) 
mo Tivcntc di Brandis., Amburgo 1808, 8. 

C. F. BourdAcu , manuale di patologia» Li- 


psia 1808. 8. 

Gio. Mai.fatti 5 piano di una patogenia die- 
tro l’ evoluzione e rivolujioue della vita.^ Vienna i8og. 8.. 

And. Heimann , pathologiac medicae elenicnta» 

* ' * \ 

Vilnac,' Varsoviae et Lipsiac 181 1 . 

Ern. Grossi , saggio di una generale paiolo^ 

già desunta ec. Monaco 1811. IL Voi* 
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D. OPERB LB.CÌVALI ALLA PdTOLOGI A OBNS- 

' * ■ 

RALE RIUNISCONO INSIEME’ LA TERAPIA GE^ 


■. » 

■ NERALE, 


Jo. Vvi-CkjiTn^vsYKi^fandamcntapatJiolo^iaett 
, praclectionibu^ sÉns acadonicis accomodata. 

Francof. IL T. 1758. ‘1762. 8. 

Principii f ondamcnXaìi di tutte le parti della . 
patologia di Gio. Dan. Metzger Conisberga I 792 ., 8 . 

Pathologici therapiarpLe , quas in usum* suarum, 
praclcctlonmn , pracseitim aphorismis Bqeuhaavii « 

' timi ex operlbus Ger. Van ,Swieten , HeiBxeri etc. 
concinnavit Matii. Collin. Vicim. 179 ^* 

Gug.v Gatof. Ploucquet , patologia nel suo 
rapporto con la medicina generale. Tiibinga 17^9^* * 

Prospetto di un sistema di nosologia e terapia 
di F. Hoffmann. Elbufeld. 1798. 8- 

Troxler, idee su le fondauienla della nosolo^ 
gia c terapia. Jena i 8 o 3 . 8. • 

Crist. Euseb. Raschig , ricerche eà espianazio^ 
ni delle più generali dotuine ' paiologico-tcrapeuti^ 
che» Dresda i 8 o 3 , 8. 

Fr. Gugl. vòn IIoven , 

\ 

dicina. Bothenli 1807. 8. 

Gio. Sfindler ,■ c terapia generale» 

Franefort. 1810. 8. - 
• % 

Gio. Ad. ^'fondamenta della «o^o- 

logia c terapia. Perfurt. i8ii. 


fondamenta della me* 
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. ■ G. G.. Coreadi , ■ Compendio di'patolosia e te- 
rapia i. Par. Narburg. i8ii. (,f): . 

B. G. KinsER , fondamenta della patologia c 
terapia. I. Voi. Jena 1812. 

* b 

« 

E. Opere "Periodiche. 

♦ 

Giornale delle scoperte , teorie e contraddir 

zioni nella scienza della natura e della medicina L 

— XLIV. fase. Gota 1792. a 1809* 

Nuoì^o giornale delle scoperte , teorie ecÈ di 

tutta la medicina. Gola 1810. 

Magazzino di perfezione della niedicina teore* ^ 

tic a e pratica pubblicato ^ And. Roschlaub. Frane- 

fort. al Meno I. * — X. Voi. 1799* 1807. 8. 

G. G. Dommling e Fil. Gius, Horsch , archi- 

vio della teorica medica I. Voi. Norimberga 1809. 8^ 

Annali dcllu niedicina come scienza pubblicati 

da A. F. Marcus e Schelling. Tubinga I. — III. 

Voi. 1806. a i8o8. 8. 

« 

Annali di tutta la niedicina come scienza c 

.. 

come arte cc; di Aug. Fred Heckxui I. e II. Voi. 

Lipsia 1810. III. Voi. 1811. 

. . • * ' 

Fine dell’ opera. 


(*) Di questa pregevolissima opera conta la Germania mio» 
va e compiuta edizione surta a luce .in più voi. 1817. — lo>o.' 
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Etiologià. 
Sei. I. 


j 


fac. 3 . 


Della disposizione ai morbi. 9 / 
Della gcf laicale disposizione 
ni morbo. . . . . .11 

Delia speciale disposizione 
ai morbi. ^ . . . 12 

Della disposizione connata. i 3 
Della disposizione nascente 
dalV età. iS/ 

Della disposizione ai morbi 
la quale pros^iene dalla db 
dersiià del sèsso. . . . 20 

^ Della disposizione dependen- 
te dal temperamento. . . 24 

Della disposizione ai morbi 
nascente dall' abito. \del 
corpo. . ^ . 29 

Della disposizione provenien- ^ . 

te^ dal genere e dalla con- 
,j , siietudine di s>were. . . . Sa 

Scz. li. Delle potenze morbose. . . 34 

Gap. 1. DelV esterne potenze mor- 

t bose . • v»‘'« • . 4^ 

A. , DeW esterne potenze morbose 

' dinamiche ivi 

• Del potere degli astri nel 

proi^ocar malattie. . . 4^ 

DelV efficacia del Rostro si- 
stema solare liel produrre 
morbi. ^ . ... . . . ivi 

^ Del potere morboso del sole. 44 
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B. 


Della luce, l . 

Della elettricità* .7 
Del calore esterno. . ^ . 

Deir influenza della luna si£ 

ì morbi, . c • • . > > 

Delle potenze morbose dina- 
. miche ie quali provengono 
' rapporti deW uomo con 
lajevra: . , \ 

^Del consorzio magnetico del- 
l’orfianishio con la terra e 


• I 


45 

4? 

5i 

62 


63 

64 
66 


i di. lei prodotti. 

Del morboso potere dell' ah 
mosj'era. . . ' . . . . 

Delle stagioni, dell^ anno e 
de’ temporali. . ' .. ^ .yp 

Del clima . . .... 86 

Del potere nocevole degli 
. alimenti. . . . . ^ • 93 

Dei cibi risguardati come 
potenze nirniche * • • 97 

Della bevanda. . . .. , itt 

Deir abuso dei medicamenti, i tg 
P^eleni, . ^ . 4 121 

Contagi. . . . .."-.'127 

Delle morbose potenze dina'- 
miche interne. . ; . ,i . i 3 & 

Delle operazioni mentali e 
delle potenze nocive che 
n' emanano . . . . 

Della Jacoità' conoscitrice e 
delle sue funzioni ragguar’^ 
date come potenze morbose. i4o 
Jnnprmale esercizio dd sensi. 141 


t 


■4 
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Helaiione dé sensi interni con 
la genesi de^morbi. \ \ 144 

Abuso della meditazione. . 147 
Del potere delV animo e del- 
l(i volont/à nel generare i 
^rnorbt. . ^ . . . . 14^^ 

Del moto muscolare risguar- 
come potenza mor- 

f^osa, . “ . ' 160 

Del potere nocivo del son- 
no e della veglia, \ , iQij 

Prodotti morbosi dello stes- 

s" organismo jfji 

Dell* esercizio nocevole delle 

181 


funzioni generatrici. . 

II. Delle meccaniche potenze 
morbose. 


i83 


Deir esterne potenze morbo-^ 

' se meccaniche. \ \ . 184 

Dell* interne potenze mecca- 
niche. . . . , . lor 

Prospetto istorie o della Patologia, , .194 
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Voìum» J. 

1 

Car, 

4 

lii. 9 sTariar 

trascendere 

Ì19 

— 6 mcteria 

materia 

180 

— 5 prolatsa 

prolassata 

'««f 

CO 

— IO medetime ’i 

madosime e ’l 


Volume IL 


Car. 5 i' 

'lin. n 3 sciolvimcnto 

risolvimento 

' 54 

— C 9 l;nsÌTÌtà 

sensitività 

57 

— 7. le vece 

le veci 

?4 

— • 4 ' eri 

vari 

137 

— y inffiammativo 

inCammativo 

ii8 

— 14 sciolvcndosi 

scioglicnJovisi 

. i 38 

— 1 1 proTVocarc 

provocare 

145 

— 13 .tciolvimento 

slcgamento 

, 175 

» i4 tra gli uni e gli altri 

tra le une e le altre 

: i • 

Volume 111 . 

. 

Car. 37 

lin. 33 per troppo 

per troppa 

37 

— aS le quali 

i quali 

37 

— 34 antagonismo 

0 per antagonismo 

7G 

— 33 amico 

amica 

109 

— 3 vicgcvolmcntc 

vieppiù agevolmente 
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